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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

ART. 1 - ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PIANO REGOLATORE GENERALE. 
 

Il Piano è costituito dai seguenti elaborati tecnico-grafici: 

 
ELABORATI DI INDAGINE 

 
a) Analisi urbanistica 
 

Elab. A.1 Copia del Programma di Fabbricazione vigente – Tabella dei tipi 
edilizi; 

 
Elab. A.2 Copia del Programma di Fabbricazione vigente – Tav. 2 – Piano di 

azzonamento Capoluogo; 
 
Elab. A.3 Copia del Programma di Fabbricazione vigente – Tav. 3 – Piano di 

azzonamento zona di Selvalagli; 
 
Elab. A.4 Copia del Programma di Fabbricazione vigente – Tav. 3a; 
 
Elab. A.5 Elenco riassuntivo delle lottizzazioni adottate e/o convenzionate, 

con individuazione planimetrica - Fascicolo; 
 
Elab. A.6 Inquadramento territoriale – scala 1:50.000; 
 
Elab. A.7      Analisi della viabilità comunale e reti tecnologiche – scala 

1:10.000; 
 

b) Analisi geologica, geomorfologica e idrogeologica (I e II fase) 
 

Elab. B.1 Relazione; 
 
Elab. B.2 Carta geologica; 
 
Elab. B.3 Sezioni geologiche; 
 
Elab. B.4 Carta geomorfologica; 
 
Elab. B.5 Carta idrogeologica; 
 
Elab. B.6 Carta clivometrica; 
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Elab. B.7 Trasposizione passiva dei vincoli del P.P.A.R. – Sottosistema 

geologico-geomorfologico; 
 
Elab. B.8 Carta delle Pericolosità Geologiche; 
 
Elab. B.9.1 Trasposizione passiva del P.T.C. relativa alle categorie 

geomorfologiche – Tav. EN3a ; 
 
Elab. B.9.2 Trasposizione passiva del P.T.C. relativa alle categorie 

geomorfologiche – Tav. EN4 ; 
 
Elab. B.9.3 Trasposizione passiva del P.T.C. relativa alle categorie 

geomorfologiche – Tav. EN5 ; 
 
Elab. B.9.4 Trasposizione passiva del P.T.C. relativa alle categorie 

geomorfologiche – Tav. EN6 ; 
 
Elab. B.10 Mappa del rischio idro-geomorfologico e rapporti con il P.A.I.; 
 
Elab. B.10.1 Carta dei grandi rischi; 

 
Elab. B.11 Mappa delle aree per la salvaguardia e il potenziamento della 

biodiversità; 
 
Elab. B.11.1 Mappa delle aree per la salvaguardia e il potenziamento della 

biodiversità – Categorie struttura geomorfologica; 
 
Elab. B.11.2 Mappa delle aree per la salvaguardia e il potenziamento della 

biodiversità – Categorie botanico-vegetazionali; 
 
Elab. B.12.1 Carta dell’ubicazione delle indagini geognostiche eseguite sul 

territorio comunale; 
 
Elab. B.12.2 Indagini geognostiche eseguite sul territorio comunale; 
 
Elab. B.13 Indagini geologiche di seconda fase sulle aree di progetto; 

 
c) Analisi botanico-vegetazionale 
 

Elab. C.1 Analisi geobotanica; 
 
Elab. C.2.1 Carta della vegetazione naturale attuale e degli ambiti antropici; 
 
Elab. C.2.2 Carta delle valenze geobotaniche e dello stato dell’ambiente; 
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Elab. C.2.3 Carta delle vocazioni naturalistico-agronomiche; 

 
d) Analisi storico-culturale 
 

Elab. D.1 Relazione sul patrimonio storico, architettonico e ambientale; 
 
Elab. D.2 Censimento edifici e manufatti rurali di interesse storico, 

tipologico e/o ambientale (art.15 c.2 L.R. 13/90); 
 
Elab. D.3 Censimento edifici e manufatti di valore architettonico e/o storico-

documentario urbani ed extraurbani (art. 15  N.T.A. del P.P.A.R.); 
 
Elab. D.4 Carta degli edifici e manufatti di valore architettonico e/o storico-

documentario censiti ai sensi dell’art. 15 c. 2 L.R. 13/1990 e 
dell’art. 15 N.T.A. del P.P.A.R.; 

 
e) Analisi per l’adeguamento al PPAR 

 
Elab. E.1 Vincoli paesistico-ambientali vigenti – scala 1:10.000; 
 
Elab. E.2 Aree esenti – scala 1:10.000; 
 
Elab. E.2.1 Valutazione aree esenti - Fascicolo; 
 
Elab. E.3 Trasposizione passiva vincoli P.P.A.R. – scala 1:10.000; 
 
Elab. E.3.1 Trasposizione passiva vincoli P.P.A.R. – Capoluogo – scala 

1:2.000; 
 
Elab. E.3.2 Trasposizione passiva vincoli P.P.A.R. – Acquosi – scala 1:2.000; 
 
Elab. E.3.3 Trasposizione passiva vincoli P.P.A.R. – Celeano, Collaiello, 

Torreto – scala 1:2.000; 
 
Elab. E.3.4 Trasposizione passiva vincoli P.P.A.R. – Selvalagli – scala 1:2.000; 
 
Elab. E.3.5 Trasposizione passiva vincoli P.P.A.R. – Zona Artigianale S.P. 256 

– scala 1:2.000; 
 
Elab. E.4 Trasposizione attiva vincoli P.P.A.R. – scala 1:10.000; 
 
Elab. E.4.1 Trasposizione attiva vincoli P.P.A.R. – Capoluogo – scala 1:2.000; 
 
Elab. E.4.2 Trasposizione attiva vincoli P.P.A.R. – Acquosi – scala 1:2.000; 
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Elab. E.4.3 Trasposizione attiva vincoli P.P.A.R. – Celeano, Collaiello, Terreto 

– scala 1:2.000; 
 
Elab. E.4.4 Trasposizione attiva vincoli P.P.A.R. – Selvalagli – scala 1:2.000; 
 
Elab. E.4.5 Trasposizione attiva vincoli P.P.A.R. – Zona Artigianale S.P. 256 – 

scala 1:2.000; 
  

f) Analisi per l’adeguamento al PTC 
 

Elab. F.1 Trasposizione passiva del sistema ambientale –  Tavv. EN3b – 
EN8 – EN9; 

 
Elab. F.2 Trasposizione passiva del sistema insediativo –  Tavv. EN11 – 

EN12 – EN13 – EN 14 – EN15; 
 
Elab. F.3 Analisi storica del sistema insediativo – Età romana, Medio Evo, 

XV Sec. XVIII Sec. – scala 1:25.000; 
 
Elab. F.4 Analisi storica del sistema insediativo – Incremento dell’edificato 

dal 1895 al 1992 – scala 1:25.000; 
 
Elab. F.5 Trasposizione passiva dei contesti locali –  Tav. EN16; 
 
Elab. F.6 Carta degli insediamenti produttivi e commerciali; 
 
Elab. F.7 Carta dei beni culturali e ambientali; 
 
Elab. F.8 Carta delle attrezzature ricettive; 
 
Elab. F.9 Carta dei luoghi dell'identificazione collettiva; 
 

 
ELABORATI DI PROGETTO 

 
All. 1 Relazione generale di progetto; 

 
All. 2 Norme Tecniche di Attuazione; 
 
Elab. P.1 Infrastrutture per la mobilità  esistenti e di progetto – scala 

1:10.000; 
 

Elab. P.2 Zonizzazione di progetto – scala 1:10.000; 
 

Elab. P.2.1 Zonizzazione di progetto – Capoluogo – scala 1:2.000; 
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Elab. P.2.2 Zonizzazione di progetto – Acquosi – scala 1:2.000; 
 
Elab. P.2.3 Zonizzazione di progetto – Celeano, Collaiello, Torreto – scala 

1:2.000; 
 
Elab. P.2.4 Zonizzazione di progetto – Selvalagli – scala 1:2.000; 
 
Elab. P.2.5 Zonizzazione di progetto – S.P. 256 Matelicese – scala 1:2.000; 
 
 

BILANCIO QUALI-QUANTITATIVO FRA LE PREVISIONI DEL VIGENTE P.di F. E DEL 
P.R.G. 

 
Elab. Q.1 Bilancio quali-quantitativo – Capoluogo, Casetre, Acquosi, 

Torreto, Collaiello, Celeano – scala 1:2.000; 
 

Elab. Q.2 Bilancio quali-quantitativo – Selvalagli – scala 1:2.000; 
 

 
Con riferimento all’elenco di cui sopra, assumono natura prescrittiva i seguenti 
elaborati:  

- Tavv. dalla P.2 alla P.2.5; 

- Tav. E.1; 

- Tavv. B.8, B.10, B.11.2, B.13; 

- Elaborato D.3, D.4. 

Successive modifiche agli elaborati prescrittivi comportano varianti al PRG, salvo 
quanto previsto dalle presenti norme. 
Nell’ eventuale contrasto tra le prescrizioni di testo e grafiche contenute nel PRG 
prevalgono le prescrizioni di testo; se il contrasto è tra prescrizioni grafiche a scala 
diversa, prevale la scala più dettagliata.  
 
Nel caso di entrata in vigore di nuove regolamentazioni e/o procedure di carattere 
urbanistico-edilizio a livello sovracomunale, successive all’adozione del piano, le 
stesse sono da considerarsi prevalenti rispetto alle presenti norme. 

 
 

ART. 2 - CAMPO DI APPLICAZIONE, VALIDITA’ ED EFFICACIA DEL P.R.G. 
Ai sensi delle :  
- Legge 17 Agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- Legge 28 Gennaio 1977, n. 10; 
- Legge Regionale 5 Agosto 1992, n. 34 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- DPR 6 giugno 2001, n. 380 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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e delle altre leggi nazionali e regionali in materia; la disciplina urbanistico-edilizia del 
presente PRG si applica all’intero territorio comunale, secondo le disposizioni degli 
elaborati di piano elencati al precedente Art.1. 
 
Esso sostituisce il vigente Programma di Fabbricazione e deve ritenersi adeguato al 
PPAR ai sensi dell’art. 27 bis delle relative NTA ed adeguato al PTC ai sensi dell’art. 5 
delle relative NTA. 
 
Gli immobili che alla data di adozione del presente PRG sono in contrasto con le sue 
disposizioni potranno subire trasformazioni soltanto per adeguarvisi. 
 
Il PRG ha validità giuridica a tempo indeterminato; le sue previsioni sono commisurate 
a un arco temporale di dieci anni; esso può essere sottoposto a revisioni periodiche 
nei modi e secondo le procedure di legge. 
 
I piani attuativi di iniziativa comunale hanno validità decennale dalla data della loro 
definitiva approvazione; i Piani per l’Edilizia Economica e Popolare (PEEP) ed i Piani 
per gli Insediamenti Produttivi (PIP) hanno efficacia per quindici anni dalla data della 
loro definitiva approvazione; i piani attuativi di iniziativa privata hanno validità 
decennale dalla data della stipula della relativa convenzione. 
 
Per le cave e le discariche prevalgono le normative nazionali e regionali vigenti in 
materia nonché le disposizioni contenute nei relativi piani di settore. 
 
ART. 3 – TRASFORMAZIONI URBANISTICHE ED EDILZIE. 
 
Ogni attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale 
prevista dal presente PRG è subordinata al rispetto dell’iter autorizzativo previsto dalle 
vigenti disposizioni regolamentari e normative in materia. 
Le sole previsioni del PRG non conferiscono la possibilità di trasformazione del suolo e 
degli edifici ove manchino le opere di urbanizzazione primaria indicate al successivo 
Art. 7.  
Il permesso di costruire deve comunque essere subordinato all’esistenza delle opere di 
urbanizzazione primaria o alla previsione da parte del comune dell’attuazione delle 
stesse nel successivo triennio, ovvero all’impegno degli interessati di procedere 
all’attuazione delle medesime contemporaneamente alla realizzazione dell’intervento 
oggetto del permesso. 
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TITOLO II - DEFINIZIONI CORRENTI UTILIZZATE NEL PIANO 
 

ART. 4 – INDICI E PARAMETRI URBANISTICO-EDILIZI. 
 
Il significato della terminologia di uso corrente (indici e parametri urbanistico-edilizi) è 
definito dal regolamento edilizio comunale (REC). 
 
ART. 5 – DISTANZE. 
 
In mancanza di esplicite diverse disposizioni di PRG, si applicano i limiti di distanza tra 
fabbricati, dalle strade, dai confini di proprietà, dai limiti di zona, ecc., fissati dall’Art. 9 
del D.M. 2 Aprile 1968, n.1444 e successive modificazioni ed integrazioni e dal REC. 
Nelle aree agricole di cui al successivo Titolo IV si applicano le distanze di cui alla L.R. 
13/90. 
Debbono inoltre essere rispettate le disposizioni:  
 

- Per le costruzioni da eseguirsi all’interno del centro abitato e dei perimetri degli 
insediamenti previsti dal P.R.G. si applicano le distanze minime corrispondenti 
alle fasce di rispetto stradale qualora graficamente riportate. 

- Per le costruzioni da eseguirsi fuori del perimetro del centro abitato delimitato ai 
sensi del codice della strada e riportato negli elaborati del piano e fuori dai 
perimetri degli insediamenti previsti dal P.R.G., la distanza dalle strade viene 
definita con riferimento al D.M. 1404/68 e stabilita in: 

• Strada Provinciale Settempedana  = ml 30,00 
• Strada Provinciale Matelicese    = ml 30,00 
• Altre Strade Provinciali               = ml 20,00 
• Strade di interesse locale     = ml 20,00 

 
- Per i tratti di viabilità a cui il piano riconosce anche la valenza panoramica, le 

relative fasce di rispetto stradale sono ampliate del 50 % come graficamente 
riportato nelle tavole del Piano. 

- Per le strade provinciali e di gestione provinciale, le distanze dai fabbricati dal 
confine stradale debbono valere anche per i corpi interrati. 

 
ART. 6 – DESTINAZIONI D’USO. 
 
Le destinazioni d’uso definiscono, per ogni zona territoriale omogenea, la destinazione 
ammissibile per ciascuno degli interventi consentiti. 
Nel caso di intervento edilizio diretto le previsioni vanno rispettate per ciascun edificio; 
nel caso di intervento urbanistico preventivo, le previsioni di destinazione d’uso vanno 
rispettate sulla globalità dell’intervento. 
Nei casi di intervento su edifici o comparti edificatori esistenti è comunque consentito il 
mantenimento delle destinazioni d’uso in atto al momento dell’intervento stesso nei 
limiti delle previsioni e prescrizioni delle presenti Norme. 
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Le presenti N.T.A. dettagliano per ogni singola zona territoriale omogenea le 
destinazioni d’uso ammissibili (vedi Tabella VII). 
 
ART. 7 – OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA (U1). 
 
Le opere di urbanizzazione primaria sono riportate all’art. 16 commi 7 e 7bis del D.P.R. 
380/01 e s.m.i.. 
Questo parametro si riferisce alle aree destinate alle seguenti opere: 

-  strade, per veicoli e/o pedoni, e piazze; 
-  spazi di sosta o di parcheggio; 
-  spazi per verde attrezzato; 
-  impianti tecnologici e reti (fognature e impianti di depurazione, reti idriche, reti di 

metanizzazione e manufatti di decompressione, reti telefoniche, di distribuzione 
dell’energia elettrica e manufatti di trasformazione, pubblica illuminazione, i 
cavedi multiservizi e i cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni).  

 
 

ART. 8 – OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA (U2). 
 
Le opere di urbanizzazione primaria sono riportate all’art. 16 comma 8 del D.P.R. 
380/01 e s.m.i.. 
Questo parametro si riferisce alle aree destinate alle seguenti opere: 

- asili nido, scuole materne e scuole dell’obbligo, strutture e complessi per 
l’istruzione superiore all’obbligo; 

- mercati di quartiere, delegazioni comunali, chiese ed altri edifici religiosi, 
impianti sportivi di quartiere, aree verdi di quartiere (effettivamente utilizzabili, 
con esclusione di fasce verdi lungo le strade, aiuole, piccoli spazi di risulta, 
ecc.), centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie; nelle attrezzature sanitarie 
sono ricompresse le opere, le costruzioni e gli impianti destinati allo 
smaltimento, al riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti urbani, speciali, pericolosi, 
solidi e liquidi, alla bonifica di aree inquinate. 
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TITOLO III - ATTUAZIONE DEL PIANO 
 
ART. 9 – INTERVENTI EDILIZI. 
 
Gli interventi così definiti, ai sensi dell’Art. 3 DPR 6 Giugno 2001, n. 380 e Art. 31 della 
legge 5 Agosto 1978, n. 457, si applicano al patrimonio edilizio esistente e si articolano 
nelle categorie normative le cui caratteristiche specifiche sono definite dal 
Regolamento Edilizio Comunale (REC). 
Le categorie normative di seguito elencate ricomprendono e consentono sempre di 
effettuare anche gli interventi previsti nelle categorie che le precedono nell’elenco (ad 
esempio dove il PRG consente interventi di RS risultano implicitamente ammessi anche 
gli interventi di MO, MS): 

MO -  Manutenzione ordinaria  
MS -  Manutenzione straordinaria  
RC -  Restauro e risanamento conservativo  
RS -  Ristrutturazione edilizia  
NC -  Nuova costruzione  
RU -  Ristrutturazione urbanistica  
DM -    Demolizione senza ricostruzione 

Gli interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica così definiti si 
realizzano nel rispetto delle prescrizioni e parametri di cui alle presenti norme. 
Per la definizione dei suddetti interventi si rinvia al contenuto di cui all’art.3 del DPR 
380/2001. 
 
ART. 10 – CAMBIAMENTO DELLA DESTINAZIONE D’USO. 
 
Per variazione della destinazione d’uso si intende la modifica degli usi esistenti del 
territorio verso altri usi, anche se tale variazione non comporta interventi edilizi. 
Per gli interventi sull’edilizia esistente, oltre al mantenimento delle destinazioni d’uso in 
atto al momento dell’intervento stesso, sono comunque consentiti i cambi di 
destinazione nei limiti degli usi previsti e regolati dal PRG. 
 
ART. 11 – STRUMENTI DI ATTUAZIONE. 

 
Il Piano si attua attraverso intervento urbanistico preventivo o intervento edilizio diretto. 
L'intervento urbanistico preventivo si applica obbligatoriamente soltanto quando 
previsto nelle presenti norme e alle parti del territorio comunale perimetrate negli 
elaborati grafici; esso condiziona il rilascio del permesso di costruire alla preliminare 
approvazione dei seguenti Piani attuativi: 
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a) Piani attuativi di iniziativa pubblica 
- Piani Particolareggiati di Attuazione (P.P.) di cui all'art. n.°13 della Legge            

N.°1150/42 e s.m.i.. 
-  Piani delle zone destinate all'edilizia economica e popolare (P.E.E.P.) di cui alla 

Legge N.°167/62 e s.m.i.. 
-  Piani delle aree destinate agli insediamenti produttivi (P.I.P.) di cui all'art. n.°27 

della Legge N.°865/71 e s.m.i... 
-  Piani di Recupero (P. di R.) di cui all'art. n.°28 della Legge N.°457/78 e s.m.i.. 
 
b) Piani attuativi di iniziativa privata 
-  Piani di Lottizzazione Convenzionata (P.L.) di cui agli art.n.°8 e 17 della Legge 

N.°765/67 e s.m.i.. 
-  Piani di Recupero (P.R.) di cui all'art. n.°30 della Legge N.°457/78 e s.m.i.. 
 

Di norma l'intervento urbanistico preventivo deve essere esteso all'intera zona 
perimetrata; tuttavia è facoltà dell'Amministrazione Comunale consentire la redazione 
di piani attuativi limitati anche alla singola proprietà, la cui estensione deve poter 
consentire la realizzazione di uno stralcio funzionale delle opere di urbanizzazione 
primaria, inquadrate in uno studio unitario di massima dell'intera zona, che deve essere 
adottato contestualmente. 
 
Tutti i Piani Attuativi dovranno indicare la validità degli stessi ed i tempi di attuazione 
degli interventi programmati. 
 
Nelle zone sottoposte a Piani attuativi non sono ammesse nuove costruzioni, né 
ampliamenti delle esistenti prima dell'approvazione dei relativi Piani. Per le costruzioni 
esistenti, prima dell’approvazione dei Piani, sono consentiti esclusivamente interventi di 
cui all’art. 9 del DPR n°380 del 6/6/2001. 
 
In sede di Piano attuativo, dovranno essere eseguite indagini geologiche comprensive 
di: 

 - studio geologico-geomorfologico derivante da rilievo di dettaglio finalizzato; 
 - caratterizzazione litostratigrafia; 
 - indagini geognostiche e prove in sito; 

- caratterizzazione geotecnica dei litotipi individuati, tramite prove di laboratorio e 
prove in sito; 
- in presenza di versanti, se necessario per pendenze topografiche e caratteristiche 
dei terreni affioranti, dovranno essere eseguite le verifiche di stabilità. 

 
Tutti gli studi sopra elencati dovranno essere corredati da cartografie derivanti da rilievi 
effettuati in scala non inferiore a 1:2.000. 
In sede di piano attuativo dovrà essere eseguita la progettazione delle opere di 
regimazione delle acque superficiali. 
 



COMUNE DI GAGLIOLE 
PIANO REGOLATORE GENERALE 

IN ADEGUAMENTO AL P.P.A.R., AL P.T.C. E AL P.A.I. 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

14 

I Piani Attuativi di iniziativa pubblica di cui alla lettera a) sono compilati a cura della 
Amministrazione Comunale e attuati dalla stessa e/o dai privati mediante la stipula di 
una Convenzione tra l'Amministrazione Comunale ed gli attuatori stessi, contenente 
tutti gli elementi, obblighi e garanzie di cui al Titolo IV della L.R. n° 34/92. 
 
I Piani Attuativi di iniziativa privata sono predisposti dai proprietari delle aree e la loro 
approvazione è subordinata alla stipula di una convenzione tra l’Amministrazione 
Comunale e la proprietà contenente tutti gli elementi, obblighi e garanzie previste al 
Titolo IV della L.R. n° 34/92. 
 
Le opere di urbanizzazione primaria e secondaria sono quelle indicate dall'art. 16 
commi 7, 7bis e 8 del D.Lgs 6.6.2001 n°380 e  la realizzazione delle stesse sarà a cura 
dei lottizzanti nel rispetto delle procedure indicate dagli artt. 32 e 122 del D. Lgs n° 
163/2006. 
 
Intervento edilizio diretto 
In tutte le zone del territorio Comunale dove non è prescritto l'intervento urbanistico 
preventivo il Piano si attua per intervento edilizio diretto, subordinato al rilascio del 
permesso di costruire o di altro titolo abilitativo, nei casi e secondo le modalità previste 
dalla vigente legislazione e in particolare dal regolamento edilizio comunale. 
 
Nelle zone dove è prescritto l'intervento urbanistico preventivo, successivamente 
all’approvazione di questo, si applica l'intervento edilizio diretto, subordinato alla 
corresponsione del contributo di cui all'art. 16 del DPR 6/6/2001, n.380, ove dovuto. 
 
ART. 12 – ELABORATI RICHIESTI PER GLI INTERVENTI. 
 
Gli elaborati degli strumenti urbanistici attuativi sono elencati all’Art. 34 della Legge 
Regionale 5 Agosto 1992, n° 34 e nel regolamento edilizio comunale. 
Gli elaborati richiesti per gli interventi edilizi diretti sono elencati nel regolamento 
edilizio comunale. 
Per gli interventi edilizi diretti devono essere prodotti studi geologici e geotecnici da 
eseguire in sede di progettazione esecutiva per ogni singolo intervento edilizio, 
dovranno caratterizzare puntualmente la locale stratigrafia, con indagini dirette ed 
eventuali prelievo per le analisi di laboratorio, al fine di fornire al progettista i parametri 
geomeccanici necessari alla definizione delle opere da realizzare. Nelle aree 
morfologicamente più acclivi gli studi geologici dovranno essere corredati da verifiche 
di stabilità con carichi presunti. 
Per interventi urbanistici preventivi gli studi geologici da redigere in sede di Piano 
attuativo dovranno essere conformi alle circolari della Regione Marche n° 14/1990 e n° 
15/1990, estese all'intero comparto e ad un intorno significativo. Saranno finalizzati a 
stabilire le diverse vocazionalità dell'area, le tipologie di interventi più idonee e la 
compatibilità delle opere viarie ed infrastrutturali. Dovrà essere ricostruita la locale 
stratigrafia con adeguate indagini geognostiche ed effettuate, se necessario, le 
verifiche di stabilità in condizioni pre e post opera. Il Piano di lottizzazione dovrà 
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contenere anche la progettazione delle opere per il controllo e regimazione delle 
acque superficiali di ruscellamento.    

   

TITOLO IV - PRESCRIZIONI PARTICOLARI DI TUTELA E 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

 

CAPO I - TUTELA PAESISTICO AMBIENTALE 
 
ART. 13 – AMBITI DI TUTELA INTEGRALE DEI CORSI D’ACQUA. 
 
I corsi d’acqua sono rappresentati dal reticolo idrografico dei bacini imbriferi, 
composto da fiumi, torrenti e sorgenti. I corsi d’acqua ai fini della tutela sono individuati 
nella Tav. 12 del P.P.A.R. (IGM 1:25.000). 
Il PRG individua i corsi d’acqua principali e delimita cartograficamente i relativi ambiti di 
tutela integrale. 
 
Interventi ammessi lungo i corsi d’acqua 
All’interno di tali ambiti sono ammessi esclusivamente gli interventi di recupero 
ambientale, di cui all’articolo 57 delle NTA del PPAR, nonché le attività agro-silvo-
pastorali e le opere di attraversamento sia viarie che impiantistiche, nonché gli 
interventi realizzati dalla Provincia di Macerata in qualità di autorità idraulica. 
Sono consentiti interventi di miglioramento dell'efficienza idraulica e di regimazione 
delle portate di piena, interventi volti al disinquinamento, al miglioramento della 
vegetazione riparia, manutenzione e realizzazione delle infrastrutture idrauliche, di 
attraversamento viario e impiantistico; i lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante e 
arbusti, di depositi fangosi e l’eventuale riprofilatura dell’alveo) possono essere eseguiti 
solo nei casi di documentata e grave ostruzione dell'alveo al deflusso delle acque e 
comunque senza alterare l’ambiente fluviale qualora vi siano insediate specie 
faunistiche e/o botaniche protette o di evidente valore paesaggistico; per le opere di 
difesa spondale, della stabilità degli argini e del fondo alveo si devono preferire gli 
interventi di ingegneria naturalistica e l’utilizzo di gabbioni a scatola in pietrame e 
materassi in pietrame (tipo "RENO") escludendo l’impiego di manufatti in cemento 
armato. Gli interventi di sistemazione, per l'approvazione da parte del Genio Civile, 
devono essere corredati da uno specifico studio geomorfologico-idraulico, esteso 
all’asta fluviale (a monte e a valle dell’opera proposta), potenzialmente suscettibile di 
significative modificazioni indotte dal nuovo intervento. Tali interventi sono progettati ed 
attuati nel rispetto di quanto previsto dall'elaborato di cui all’ Allegato d) “Linee di 

intervento per la sistemazione idrica e idrogeologica, idraulico-forestale, per il 

consolidamento del suolo e la regimazione delle acque” del PTC, nonché di quanto 
stabilito dalla Regione, anche a mezzo di circolari (ad es. n. 1/1997) e nel rispetto delle 
seguenti indicazioni: 
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1. Per un’azione stabilizzante delle sponde fluviali, lungo corsi d’acqua minori 
(fossi e canaloni), soggette a erosione, sono da utilizzare ramaglia viva, 
graticciate con ramaglia, palizzate. 

2. Per un’azione stabilizzante delle sponde fluviali, lungo corsi d’acqua minori 
(fossi e canaloni), soggette a erosione e franamento, sono da utilizzare talee 
vive, viminate,  graticciate e gradonate. Lungo torrenti e fiumi torrentizi potranno 
essere utilizzate gabbionate metalliche. 

3. Per un’azione di prevenzione dall’erosione di sponda dei corsi d’acqua maggiori 
(torrenti e fiumi) dovranno essere utilizzate difese spondali in pietrame con talee 
oppure con palificate in legno e ramaglia, repellenti o pennelli trasversali. 

4. Per il recupero delle incisioni in alveo, in particolare di quelle in fossi minori e 
impluvi,  dovranno essere utilizzate soglie di fondo vive (soglie a cespuglio 
interrate, a fascine su gradonata di ramaglia viva, soglie di gabbioni metallici, 
soglie in legname -queste ultime specialmente in corsi d’acqua stretti e ripidi).  

5. Sui corsi d’acqua maggiori soggette ad incisioni in alveo dovranno essere 
utilizzate briglie vive (palificate di sostegno vive o briglie di gabbioni). Nel caso in 
cui l’erosione in alveo abbia raggiunto il substrato sono da utilizzare briglie di 
gabbioni o briglie in blocchi per limitare la propagazione regressiva (cioè 
risalente verso monte) dell’erosione.  

Ove l’erosione delle sponde contribuisca in modo determinante all'instabilità di un 
intero versante, l’intervento di risistemazione dell’alveo va inquadrato e definito in 
un progetto più ampio di messa in sicurezza di tutta l’area in frana. 

 
Gli interventi ammessi dovranno comunque rispettare i limiti previsti dall'art. 96 del R.D. 
523/1904. 
 
All’interno di tali ambiti di tutela integrale sono comunque vietati: 

a - ogni nuova edificazione e trasformazione, ivi compreso l’ampliamento degli 
edifici esistenti; sono consentiti solo interventi di sistemazione a verde e di 
formazione di percorsi ciclopedonali, senza alcun tipo di attrezzatura, le opere 
di regimazione idraulica di derivazione e di captazione delle acque. 

b - l’abbattimento della vegetazione arbustiva e d’alto fusto esistente, tranne le 
essenze infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale; resta salvo quanto 
regolamentato dalla L.R. 8/87 e successive integrazioni e modificazioni nonché 
quanto previsto dalla L.R. 34/87 per il solo miglioramento delle tartufaie 
controllate; 

c - il transito con mezzi motorizzati fuori delle strade statali, provinciali, comunali, 
vicinali gravate da servitù di pubblico passaggio e private esistenti, fatta 
eccezione per i mezzi di servizio e per quelli occorrenti all'attività agro-silvo-
pastorale; 

d - l’allestimento di impianti, di percorsi o di tracciati per attività sportiva da 
esercitarsi con mezzi motorizzati; 
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e - l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, 
esclusa la segnaletica stradale e quella turistica di cui alla circolare del 
Ministero LL.PP. 9 Febbraio 1979, n.400; 

f - l’apertura di nuove cave e l’ampliamento di quelle esistenti; 
 nelle cave esistenti si applicano le seguenti norme: 

f1- in quelle autorizzate è consentita la prosecuzione dell'attività estrattiva nei 
soli limiti dell’autorizzazione e fino all’attuazione del progetto di risanamento 
e sistemazione dell’area; l’ulteriore prosecuzione dell'attività estrattiva dovrà 
essere autorizzata dalla competente Amministrazione Provinciale; 

f2- nelle aree interessate dalle cave dismesse sono ammessi progetti di 
recupero ambientale ai sensi dell’articolo 57 delle NTA del PPAR; 

g - la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 
h - la costruzione di recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e 

colori tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-
silvo-pastorali e le recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la 
protezione da specie faunistiche particolari; 

i - all’interno del corpo idrico è vietata qualunque trasformazione, manomissione o 
alterazione del profilo e della sezione del letto fluviale, immissione di reflui non 
depurati;  
l – per una fascia di m 5 a partire dalle sponde o dalla sommità dell’argine è 
vietata l’aratura; nei successivi m 5 è consentita l’aratura di profondità non 
superiore a cm 40; 
m - le opere di mobilità e gli impianti tecnologici fuori terra, indicati all’Art. 45 delle 
NTA del PPAR, salvo, per le opere attinenti al regime idraulico, le derivazioni e le 
captazioni d’acqua, il trattamento delle acque reflue nonché le opere necessarie 
agli attraversamenti viari e impiantistici; al fine di limitare l’innesco e lo sviluppo di 
accentuati fenomeni di profonda erosione del letto e delle sponde fluviali, vanno 
adottate opportune misure compensative dell'impatto dovuto alle immissioni 
dirette in alveo degli scarichi dei depuratori e delle opere di canalizzazione e di 
derivazione. Tra le possibili misure compensative sono -in via generale- da 
preferire le opere di stabilizzazione del fondo dell’alveo e le difese delle sponde 
degli argini artificiali o delle sponde naturali. Gli attraversamenti viari dei corsi 
d’acqua non debbono prevedere opere di sostegno (quali piloni, pile e pozzi) 
entro il letto di magra e di piena ordinaria del fiume, salvo si dimostri in sede di 
Valutazione d’Impatto Ambientale, l’assoluta necessità del tipo d’intervento e 
l’impossibilità di adottare soluzioni alternative. 
n - i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo 
del terreno salvo che per le opere relative ai progetti di recupero ambientale. 
 
Gli interventi ricadenti all’interno delle aree a vincolo idrogeologico (Regio 
Decreto n° 3267/1923) devono acquisire il parere dell’Autorità Provinciale 
competente. 
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Gli interventi  da realizzarsi in alveo dovranno essere in ogni caso 
preventivamente autorizzati dal Servizio competente della Provincia di Macerata in 
qualità di autorità idraulica ai sensi dell'art. 93 del R.D. 523/1904. 

 
ART. 14 – AMBITI DI TUTELA DEI CRINALI A MINORE LIVELLO DI 
COMPROMISSIONE. 
 
I crinali sono la parte con rilievo morfologico della linea degli spartiacque dei bacini 
idrografici.  
Il PRG individua i crinali a minore livello di compromissione paesistico-ambientale e 
delimita cartograficamente i relativi ambiti di tutela. 
 
All’interno di tali ambiti di tutela sono vietati: 

a) gli interventi edilizi di tipo agro-industriale adibiti alla lavorazione, conservazione, 
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 

b) i silos e depositi agricoli di rilevante entità; 
c) gli edifici ed impianti per allevamenti zootecnici di tipo industriale; 
d) le nuove attività estrattive, depositi e stoccaggi di materiali non agricoli, salvo i 

casi di interventi compresi nei recuperi ambientali ai sensi dell'articolo 57 delle 
NTA del PPAR; per le cave esistenti, in atto o dismesse, sono ammessi gli 
interventi di recupero ambientale di cui all’articolo 57 delle NTA del PPAR con le 
procedure di cui all’articolo 27 delle stesse NTA. 

 
All’interno di tali ambiti di tutela ogni intervento di nuova edificazione è subordinato alla 
realizzazione di sistemazioni a verde tendenti ad attenuare l’impatto visivo dei nuovi 
edifici e delle situazioni di maggior degrado eventualmente esistenti. 
 
ART. 15 – AMBITI DI TUTELA DEI VERSANTI. 
 
Gli ambiti di tutela dei versanti sono costituiti dalle aree aventi pendenza assoluta 
superiore al 30% e da quelle che, pur avendo pendenza assoluta inferiore al 30%, 
presentano situazioni di dissesto attivo o quiescente. 
Il PRG delimita cartograficamente tali aree. 
 
All’interno degli ambiti di tutela dei versanti sono vietati gli interventi edilizi, nonché 
qualsiasi impedimento al deflusso delle acque, i riporti e i movimenti di terra che 
alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno, salvo le opere relative 
ai progetti di recupero ambientale di cui all'articolo 57 delle NTA del PPAR. 
 
Inoltre, in relazione alle pendenze e alla presenza di situazioni di dissesto attivo o 
quiescente, devono essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
 
a) - Versanti con situazioni di dissesto attivo o quiescente e con pendenze 
superiori al 30%: 

1. sono vietate le sistemazioni agrarie a rittochino; 
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2. sono vietati i sistemi d'irrigazione di tipo dispersivo sia sotterranei sia superficiali 
(irrigazione a pioggia); 

3. è vietato il rimodellamento del profilo dei versanti mediante terrazzamenti, 
ciglionamenti o gradonature ad esclusione delle opere necessarie per il 
miglioramento e la sistemazione delle frane attive; 

4. è vietata l’aratura a profondità superiore ai 50 centimetri dalla superficie di 
coltivazione, ad esclusione delle lavorazioni necessarie alla messa a dimora di 
specie d’alto fusto impiegate per i rimboschimenti e per gli interventi di recupero 
ambientale nonché quelle necessarie per la messa a dimora di colture arboree 
autorizzate, adottando comunque sistemi che in alcun modo inneschino 
processi erosivi o movimenti franosi; 

5. è vietato il pascolamento oltre il 50% del carico UBA/ha consentito (40 quintali 
PVM per ettaro). 

 
b) - Versanti con situazioni di dissesto attivo o quiescente e con pendenze 
inferiori al 30%: 

1. è vietata l’aratura a profondità superiore ai 50 centimetri dalla superficie di 
coltivazione, ad esclusione delle lavorazioni necessarie alla messa a dimora di 
specie d’alto fusto impiegate per i rimboschimenti e per gli interventi di recupero 
ambientale nonché quelle necessarie per la messa a dimora di colture arboree 
autorizzate, adottando comunque sistemi che in alcun modo inneschino 
processi erosivi o movimenti franosi; 

2. è consentita l’aratura a rittochino solo con la adozione di specifiche sistemazioni 
idrauliche complementari per la riduzione dell’erosione del soprassuolo 
coltivato, consistenti in una adeguata rete di regimazione idraulica superficiale 
da realizzare immediatamente dopo le lavorazioni agrarie ed assicurandone una 
efficiente manutenzione ordinaria e straordinaria; 

3. è consentito il pascolamento se regolamentato in ordine al rapporto da rispettare 
tra l’area della superficie di pascolo ed il numero di capi ammissibili, in funzione 
delle caratteristiche proprie dei diversi pascoli, della specie animale pascolante 
e della necessità di mantenere un'adeguata copertura vegetale per la difesa 
dall’azione erosiva provocata dal ruscellamento delle acque meteoriche; la 
limitazione di cui all’art. 25.3.1.5 è comunque applicabile in sede di formazione 
degli strumenti urbanistici; 

4. è obbligatoria la manutenzione delle strutture di regimazione idraulica e di 
sistemazione del suolo, quali i terrazzamenti ed i ciglionamenti esistenti; 

5. per i ciglionamenti è obbligatorio: 
- il mantenimento della pendenza costante del ripiano verso valle e delle linee 

(canalette, impluvi) di deflusso delle acque meteoriche; 
- il ripristino delle scarpate con copertura erbacea od arbustiva tra i diversi 

ripiani; 
- laddove si manifestino fenomeni di erosione o di instabilità, debbono essere 

attuati interventi di consolidamento sui fronti della scarpata anche attraverso 
impianti di specie pioniere tappezzanti; 
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- la tutela degli esemplari arborei d'alto fusto eventualmente presenti; l’eventuale 
abbattimento, se consentito dalle norme vigenti in materia, per comprovate 
esigenze di miglioramento agrario dovrà essere compensato attraverso la 
messa a dimora e mantenimento di specie arboree autoctone nella misura 
almeno doppia rispetto agli esemplari abbattuti; 

6. per i terrazzamenti è obbligatorio: 
- l'ordinaria manutenzione e -ove necessario- il consolidamento dei muri di 

sostegno nonché l' ordinaria manutenzione dei sistemi di drenaggio ad essi 
connessi; 

- il ripristino del terrazzamento mediante l'utilizzazione del materiale già esistente 
e, se necessario, la sua integrazione con elementi omogenei; 

- il mantenimento di un efficiente drenaggio delle acque superficiali anche con la 
manutenzione delle canalette per il deflusso delle acque meteoriche; 

- il mantenimento ed il restauro del sistema dei collegamenti delle zone 
terrazzate. 

 
c) - Versanti stabili e con pendenza superiore al 30%: 

1. è consentita l’aratura a rittochino solo con la adozione di specifiche sistemazioni 
idrauliche complementari per la riduzione dell’erosione del soprassuolo 
coltivato, consistenti in una adeguata rete di regimazione idraulica superficiale 
da realizzare immediatamente dopo le lavorazioni agrarie ed assicurandone una 
efficiente manutenzione ordinaria e straordinaria; 

2. sono ammessi i sistemi di irrigazione di tipo dispersivo sia sotterranei che 
superficiali (irrigazione a pioggia) solo qualora sia presente un’adeguata 
copertura vegetale del terreno che impedisca l’insorgere di processi erosivi; 

3. è vietata l’aratura a profondità superiore ai 50 centimetri dalla superficie di 
coltivazione, ad esclusione delle lavorazioni necessarie alla messa a dimora di 
specie d’alto fusto impiegate per i rimboschimenti e per gli interventi di recupero 
ambientale nonché quelle necessarie per la messa a dimora di colture arboree 
autorizzate, adottando comunque sistemi che in alcun modo possano innescare 
processi erosivi o movimenti franosi; 

4. è consentito il pascolamento se regolamentato secondo quanto indicato al 
precedente art. 2.4.2.3; 

5. è obbligatoria la manutenzione delle strutture di sistemazione del suolo, quali i 
terrazzamenti ed i ciglionamenti già esistenti. 

 
ART. 16 – AMBITO DI TUTELA DEL CENTRO STORICO. 
 
L’ambito di tutela del centro storico è costituito dalle aree esterne ai centri di Gagliole 
(Capoluogo) e Acquosi, a salvaguardia della valenza storica e ambientale di tali nuclei, 
che in virtù di una minima compromissione dell’edificato storico, conservano a tutt’oggi 
la morfologia originaria ancora chiaramente leggibile. 
Il PRG delimita cartograficamente tale area, che, datane la vicinanza, si estende senza 
soluzione di continuità fra i due borghi. 
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All’interno di tale ambito di tutela sono espressamente vietati: 
a) ogni nuova edificazione, ivi compreso l’ampliamento degli edifici esistenti; sono 

consentiti solo interventi di sistemazione a verde e di formazione di percorsi 
ciclopedonali, senza alcun tipo di attrezzatura, le opere di regimazione idraulica 
di derivazione e di captazione delle acque; 

b) gli interventi edilizi adibiti alla lavorazione, conservazione, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli; i silos e depositi agricoli; gli edifici ed 
impianti per allevamenti zootecnici; 

c) l’abbattimento della vegetazione arbustiva e d’alto fusto esistente, tranne le 
essenze infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale; resta salvo quanto 
regolamentato dalla L.R. 8/87 e successive integrazioni e modificazioni nonché 
quanto previsto dalla L.R. 34/87 per il solo miglioramento delle tartufaie 
controllate; 

d) le opere di mobilità e gli impianti tecnologici fuori terra, indicati all’Art. 45 delle 
NTA del PPAR, salve, per le opere attinenti al regime idraulico, le derivazioni e 
captazioni d’acqua, il trattamento delle acque reflue, nonché le opere necessarie 
all’attraversamento sia viario che impiantistico; 

e) i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale i e/o stabilmente l profilo 
del terreno salvo che per le opere relative ai progetti di recupero ambientale, di 
cui all’Art. 57 delle NTA del PPAR; 

f) l’apertura di nuove cave; 
g) la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli. 

 
Il D.M. 31807/85 – Vincolo Galasso MC4 non esenta il centro storico di Gagliole e 
pertanto per gli interventi da eseguire si dovrà acquisire il parere della Soprintendenza 
competente. 
 
ART. 17 – INTERVENTI DI RILEVANTE TRASFORMAZIONE DEL TERRITORIO. 
 
Per gli interventi di rilevante trasformazione del territorio valgono le disposizioni e le 
procedure previste dalle vigenti leggi e normative statali e regionali, nonché le norme 
dettate dai piani di settore. 
 
ART. 18 – ESENZIONI. 
 
Le prescrizioni di tutela paesistico-ambientale di cui al presente TITOLO IV Capo I non 
si applicano per: 

- i progetti di ampliamento funzionale degli edifici industriali, artigianali, 
commerciali, direzionali, turistico-ricettivi ed agricolo-produttivi esistenti fino ad 
un massimo di superficie utile non superiore al 50% di quella esistente alla data 
di entrata in vigore del PPAR, previa verifica di conformità di cui al punto 5.4 
dell’art. 5 delle NTA del PTC, da effettuare secondo le modalità di cui al punto 
5.6 dello stesso articolo; 

- le opere relative a interventi dichiarati indifferibili ed urgenti conseguenti a norme 
o provvedimenti statali o regionali emanati a seguito di calamità naturali od 
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avversità atmosferiche di carattere eccezionale nonché a situazioni d’emergenza 
connessa a fenomeni di grave inquinamento ambientale o ad interventi per la 
salvaguardia della pubblica incolumità; 

- gli interventi previsti dagli articoli 31 e 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47; 
- gli interventi di manutenzione ordinaria (MO), manutenzione straordinaria (MS), 

restauro e risanamento conservativo (RC), ristrutturazione edilizia (RS), nonché 
di demolizione senza ricostruzione (DM) di cui al precedente Art. 9. 

 

CAPO II - SALVAGUARDIA DEL SISTEMA IDRICO E GEOLOGICO 
 
ART. 19 – DEFINIZIONE DEL SISTEMA. 
 
Per sistema si intende l'insieme delle porzioni di territorio comunale in cui sono state 
individuate falde idriche destinate o destinabili ad usi idropotabili, aree geologicamente 
degradate ed aree instabili. 
 
ART. 20 – DEFINIZIONE ED OBIETTIVI DELLA SALVAGUARDIA DELLA ZONA DI 
APPROVIGIONAMENTO DELLE FALDE IDRICHE. 
 
Il sistema idrico è costituito dall'insieme delle acque superficiali e delle acque 
profonde; la salvaguardia delle prime è affidata al loro corretto impiego ed alla 
depurazione, la salvaguardia delle seconde necessita maggiore attenzione poiché su 
di esse è difficile un'azione diretta per cui risulta necessaria un'accurata opera di 
prevenzione.  
Il sistema idrico profondo è costituito dall'insieme delle falde acquifere e dei terreni che 
le contengono.  
Scopo della salvaguardia è principalmente quello di tutelare e recuperare 
qualitativamente le falde idriche all'uso idropotabile per poter conservare nel tempo la 
potenzialità dell'acquifero. 
A tale scopo sono state individuate aree di protezione totale di fonti e sorgenti; 
 
ART. 21 – AREE DI SALVAGUARDIA DI FONTI E SORGENTI.  
Secondo la normativa vigente (D.Lgv n. 152/06 e Piano di Tutela delle Acque 
approvato con delibera DACR n. 145 del 26/01/2010) sulla qualità delle acque 
destinate al consumo umano sono stabilite aree di salvaguardia, distinte in Zona di 
tutela assoluta e di rispetto e Zona di protezione, per assicurare, proteggere e 
migliorare le caratteristiche delle acque destinate al consumo umano. 
 
Zona di tutela assoluta 
La zona di tutela assoluta è costituita dall'area immediatamente circostante le 
captazioni o derivazioni: essa, in caso di acque sotterranee e, ove possibile, per le 
acque superficiali, deve avere un'estensione di dieci metri di raggio dal punto di 
captazione, deve essere adeguatamente protetta e dev'essere adibita esclusivamente a 
opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. 
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Zona di rispetto 
La zona di rispetto comprende un’area con raggio di 200 m dalle opere di captazione 
delle sorgenti utilizzate per scopi idropotabili; è costituita dalla porzione di territorio 
circostante la zona di tutela assoluta da sottoporre a vincoli e destinazioni d'uso tali da 
tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata.  
In particolare, nella zona di rispetto sono vietati l'insediamento dei seguenti centri di 
pericolo e lo svolgimento delle seguenti attività: 

a) dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 
b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 
c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali 

sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di 
utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, 
delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 

d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade; 
e) aree cimiteriali; 
f) apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 
g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al 

consumo umano e di quelli finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla 
protezione delle caratteristiche quali-quantitative della risorsa idrica; 

h) gestione di rifiuti; 
i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze 

radioattive; 
l) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 
m) pozzi perdenti; 
n) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di 

azoto presente negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. 
È comunque vietata la stabulazione di bestiame nella zona di rispetto ristretta. 

 
Zone di protezione 
Comprendono i bacini imbriferi e le aree di ricarica delle falde acquifere sotterranee 
(cfr. Elab. B.5). In relazione alle principali sorgenti presenti nel territorio comunale, già 
descritte precedentemente, i bacini imbriferi e le aree di ricarica delle falde sono 
ubicate in corrispondenza della dorsale calcarea (porzione centro-orientale del 
territorio di Gagliole) e comprendono tutte le formazioni dal Calcare massiccio alla 
Scaglia cinerea (cfr. Elab. B.2) ed i depositi di copertura a queste sovrapposti. Nelle 
aree in cui sono presenti le unità sopracitate la fattibilità di ogni intervento è 
subordinata alla verifica dell'assenza di interazioni negative (depauperamento, 
inquinamento, ecc.) tra l'intervento stesso e le risorse idriche sotterranee. 
 
Prelievi idrici sotterranei 
Per la realizzazione di opere di captazione idrica (pozzi, bottini, ecc.) per l'estrazione di 
acqua dal sottosuolo dovrà essere eseguito un dettagliato studio idrogeologico 
contenente informazioni sulla stratigrafia, sulle caratteristiche dell'acquifero (profondità, 
spessore, permeabilità, ecc.), sulla stabilità dell'area, dei manufatti limitrofi e sulle 
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modalità costruttive dell'opera di captazione. L'analisi idrogeologica, che andrà estesa 
al bacino di alimentazione della risorsa da sfruttare, verificherà la compatibilità della 
portata da emungere rispetto alla potenzialità dell'acquifero e allo sfruttamento già in 
atto, assicurando la non interferenza fra l’opera in progetto e le captazioni esistenti; 
detta analisi dovrà inoltre verificare la non sussistenza di pericolo di inquinamento della 
falda, prevedendo adeguati metodi di protezione. 
 
ART. 22 – DISPOSIZIONI PER LO SMALTIMENTO E TRATTAMENTO DELLE 
ACQUE REFLUE E LA PREVENZIONE DELL'INQUINAMENTO. 

 

Nei casi di intersezione dell’acquedotto con la rete fognaria è necessario che la 
generatrice inferiore dell’acquedotto sia sufficientemente al di sopra della generatrice 
superiore della condotta delle acque reflue; nell’ipotesi ove questo non sia possibile, la 
condotta dell’acqua potabile dovrà essere protetta con apposito manufatto, che 
impedisca alle eventuali perdite della tubazione fognante di raggiungere il condotto 
potabile. 
In tutti i casi di recupero del patrimonio edilizio esistente e nei nuovi impianti si dovrà 
prevedere la realizzazione di due distinte reti fognarie, una per le acque bianche e 
l’altra per le acque nere. La fognatura per le acque nere raccoglierà i reflui provenienti 
dai servizi igienici e dalle attività di lavorazione che si insedieranno e verserà negli 
impianti di depurazione comunali esistenti. Nella fognatura per le acque bianche 
saranno convogliati soltanto gli scarichi delle acque piovane provenienti dalle strade, 
dai piazzali, dai parcheggi e dalle coperture; tali acque saranno smaltite direttamente 
(ove possibile) in fossi o corsi d’acqua superficiali. 
E’ necessario prevedere l’insediamento di impianti di depurazione degli scarichi 
domestici nelle frazioni, ove non ancora esistenti, o il convogliamento dei reflui verso 
gli impianti già in esercizio. 
Tutti gli impianti di depurazione esistenti dovranno essere opportunamente adeguati al 
fine di raggiungere una capacità di smaltimento sufficiente sia per gli agglomerati 
urbani e artigiani esistenti, sia per gli insediamenti del presente Piano Regolatore e per 
quelli che sorgeranno in futuro. 
A richiesta, le acque depurate potranno essere riutilizzate in agricoltura. 
Il prelievo di acqua di falda (o di qualità) dovrà essere limitato negli usi artigianali 
tramite riciclo delle medesime o riutilizzo in altri impieghi successivi. 
Tutti gli allacci alla fognatura pubblica delle acque di lavorazione artigianale dovranno 
avvenire soltanto nel rispetto del regolamento comunale e dei parametri indicati nella 
TAB. 3, All. 5, del D.Lgs. n. 152/99. 
 
ART. 23 – CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ GEOLOGICA E DI VULNERABILITÀ 
DELL’AMBIENTE. 
 
La carta delle pericolosità geologiche (Elab. B.8) costituisce il documento di sintesi di 
tutto lo studio eseguito, che ha espletato la procedura dell’art. 19 delle NTA del PAI 
conclusasi con il Decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Regionale n. 
16/SABN del 16/2010, e rappresenta la base per la programmazione urbanistica del 
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territorio di Gagliole. Risultano infatti diverse aree a differente vocazionalità, di seguito 
esplicata.  
 
In via generale gli interventi previsti dal Piano dovranno essere preceduti da valutazioni 
della loro interferenza con il locale sistema idrogeologico. 
Dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni: 

- gli sbancamenti ed i riporti potranno essere realizzati solo dopo aver valutato la 
relativa stabilità e definito le eventuali opere di protezione necessarie, sia 
definitive che in corso d'opera anche in relazione agli edifici posti a monte; 

- al fine di evitare erosioni o ruscellamenti superficiali, negli interventi che 
interessano i versanti dovrà eseere assicurato il corretto scorrimento delle acque 
superficiali, sia in fase di cantiere che di esercizio e dovranno essere eseguite 
tutte le opere necessarie al controllo e regimazione delle acque meteoriche ed 
antropiche (acque reflue, di gronda) nell'area immediatamente attigua ai 
manufatti, onde evitare le problematiche connesse allo scadimento delle 
caratteristiche geo-meccaniche dei terreni di fondazione.   

 
Aree a pericolosità geologica elevata (Aree A – B) 
Sono le aree con dissesti idrogeologici attivi o quiescenti, sia gravanti che non gravanti 
direttamente su centri abitati e/o infrastrutture. 
 
Le aree sono suddivise, in dipendenza dell’agente morfogenetico operante, in: 
AREE A – Aree interessate dall’azione della gravità: aree instabili o potenzialmente 
instabili per evoluzione o riattivazione di frane attive o quiescenti (frane per scorrimento 
attivo, per crollo quiescente, scarpate poligeniche con influenza strutturale interessate 
da crolli in atto o potenziali). 
AREE B – Aree interessate dall’azione delle acque correnti superficiali (scarpate di 
erosione fluvio-torrentizia attive o quiescenti, erosioni laterali attive, zone di 
esondazione). 
 
Norme relative alle AREE A: 
In tutte le Aree A sono vietati nuovi insediamenti abitativi e tutti gli interventi che 
determinano un peggioramento delle condizioni di stabilità e/o di equilibrio; in 
particolare sono espressamente vietati scavi o riporti di terreno che possano alterare le 
condizioni di equilibrio. La realizzazione di infrastrutture (strade, fogne e reti in 
generale) deve essere attentamente valutata sotto il profilo dell’impatto geologico-
ambientale e verificata attraverso approfondite indagini specifiche. 
 
Per le aree A ogni intervento dovrà essere subordinato alle NTA del PAI relativamente 
alle aree a pericolosità P3 (livello di pericolosità elevata) dei fenomeni franosi. In tali 
aree, nel rispetto delle vigenti normative tecniche, sono consentiti esclusivamente: 

a) interventi per il monitoraggio e la bonifica dei dissesti, di messa in sicurezza 
delle aree a rischio o delle costruzioni, di contenimento o di sistemazione 
definitiva dei versanti, da eseguirsi di norma mediante tecniche di ingegneria 
naturalistica, volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla 
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regolazione o eliminazione, per quanto possibile, dei fattori incompatibili di 
interferenza antropica; 

b) interventi di demolizione di manufatti edilizi; 
c) interventi a carattere obbligatorio richiesti da specifiche norme di settore purché 

sia valutata dal soggetto proponente la loro compatibilità con la pericolosità da 
frana o valanga dell’area e siano apportate le eventuali misure di mitigazione del 
rischio. 

d) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo e ristrutturazione edilizia di cui all’art. 3 del DPR 380/01. La 
ristrutturazione di cui alla presente lettera non può comportare aumento 
volumetrico; ai fini del calcolo della volumetria per gli interventi di cui alla 
presente lettera non si tiene conto delle innovazioni necessarie per gli 
adeguamenti degli edifici esistenti in materia igienico-sanitario, sismica, di 
sicurezza ed igiene sul lavoro, di superamento delle barriere architettoniche. 

e) cambi di destinazione d’uso negli edifici, anche connessi agli interventi di cui 
alla lettera d), purché non comportino aumento del carico urbanistico o un 
aggravamento delle condizioni di rischio; 

f) interventi di ristrutturazione urbanistica di cui all’art. 3 del DPR 380/01, a 
condizione che venga valutata la pericolosità da frana o valanga dell’area ed 
apportati gli eventuali interventi per la mitigazione del rischio; i predetti interventi 
sono eseguiti previo parere vincolante dell’Autorità di bacino; 

g) interventi volti a mitigare la vulnerabilità dell’edificio in rapporto alla pericolosità 
da frana dell’area; 

h) interventi indifferibili e urgenti a tutela della pubblica incolumità o del sistema 
ambientale; 

i) manutenzione e ristrutturazione di infrastrutture tecnologiche o viarie, nonché la 
realizzazione di modesti manufatti ad esse strettamente funzionali, quali cabine 
elettriche e similari; 

j) realizzazione ed ampliamento di infrastrutture tecnologiche o viarie, pubbliche o 
di interesse pubblico, nonché delle relative strutture accessorie; tali opere sono 
condizionate ad uno studio da parte del soggetto attuatore in cui siano valutate 
eventuali soluzioni alternative, la compatibilità con la pericolosità delle aree e 
l’esigenza di realizzare interventi per la mitigazione della pericolosità, previo 
parere vincolante dell’Autorità di bacino; 

k) interventi per reti ed impianti tecnologici, per sistemazioni di aree esterne, 
recinzioni ed accessori pertinenziali agli edifici alle infrastrutture ed attrezzature 
esistenti, purché non comportino la realizzazione di nuove volumetrie e non 
aggravino le condizioni di instabilità dell’area in frana; 

l) spazi verdi, compresa la realizzazione di aree per il tempo libero e lo sport, ad 
esclusione di aree destinate a campeggio, purché non comportino la 
realizzazione di nuove volumetrie a carattere permanente e non aggravino le 
condizioni di instabilità dell’area in frana; 

m) nelle zone agricole, come definite dalla L.R. 8 marzo 1990 n.13 e successive 
modificazioni, sono consentite: 
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- nuove costruzioni di cui all’art. 3, comma 1, lettere c), e) ed f) della L.R. 13/90, se 
non diversamente localizzabili nel terreno dell’azienda in riferimento all’assetto 
colturale ed idrogeologico della proprietà; 

- ampliamenti per il miglioramento igienico-funzionale delle abitazioni necessari 
per esigenze igieniche o per l’esercizio della attività. 

 
Tutti gli interventi consentiti (a-m) sono subordinati ad una verifica tecnica, condotta 
anche in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008, volta a 
dimostrare la compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio 
esistente. Tale verifica, redatta e firmata da un tecnico abilitato, deve essere allegata al 
progetto di intervento. 
 
Norme relative alle AREE B: 
In tutte le Aree B sono vietati nuovi insediamenti abitativi e tutti gli interventi che 
determinano un peggioramento delle condizioni di stabilità e/o di equilibrio; in 
particolare sono espressamente vietati scavi o riporti di terreno che possano alterare le 
condizioni di equilibrio. La realizzazione di infrastrutture (strade, fogne e reti in 
generale) deve essere attentamente valutata sotto il profilo dell’impatto geologico-
ambientale e verificata attraverso approfondite indagini specifiche. 
 
Per le zone di esondazione delle aree B (fascia di territorio inondabile assimilabile a 
piene con tempi di ritorno fino 200 anni) analogamente si fa riferimento alle NTA del 
PAI relativamente alle zone esondabili. 
In tale fascia sono consentiti esclusivamente: 

a)  interventi idraulici volti alla messa in sicurezza delle aree a rischio, ivi incluso il 
taglio della vegetazione, compresi tra gli interventi previsti in programmi per la 
difesa del suolo, o nel presente Piano, o coerenti con le sue finalità. I progetti 
sono redatti secondo i contenuti ed i principi della Circolare della Regione Marche 
n. 1 del 23 gennaio 1997 “Criteri ed indirizzi per l’attuazione di interventi in ambito 
fluviale nel territorio della Regione Marche” (in B.U.R. n. 11 del 6 febbraio 1997), e 
degli indirizzi di cui all’Allegato “A” del comma 1 del presente articolo ed eseguiti 
previo parere vincolante della Autorità idraulica competente; 

b) adeguamento, ai fini della mitigazione del rischio, delle strutture di 
attraversamento che determinano la pericolosità idraulica e interventi relativi a 
nuove infrastrutture tecnologiche a rete e viarie in attraversamento che non 
determinano pericolosità idraulica, previo parere vincolante della Autorità idraulica 
competente; 

c) opere pubbliche o di interesse pubblico connesse alla captazione delle risorse 
idriche superficiali o alla loro utilizzazione nel rispetto dei principi dell’art. 22 del 
D.Lgs.11 maggio 1999, n. 152, compatibilmente con l’assetto morfologico e 
previo parere vincolante della Autorità idraulica competente; 

d) pratiche per una corretta attività agraria con esclusione di ogni intervento che 
comporti modifica della morfologia del terreno; 

e) occupazioni temporanee con materiali, ad esclusione dei rifiuti così come definiti 
all'art. 6, comma 1, lettera m), del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, finalizzate alle 
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opere di cui al presente comma, se non riducono la capacità di portata dell'alveo 
di piena e realizzate in modo da non arrecare danno o da risultare di pregiudizio 
per la pubblica incolumità in caso di piena; 

f) nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, qualora sia dimostrata 
l’impossibilità della loro localizzazione al di fuori della fascia, nonché gli 
ampliamenti, gli adeguamenti e la messa in sicurezza di quelli esistenti; le opere 
sono condizionate ad uno studio da parte del soggetto attuatore in cui siano 
valutate eventuali soluzioni alternative e la loro compatibilità con la specifica 
pericolosità idraulica delle aree; 

g) interventi volti alla bonifica dei siti inquinati, ai recuperi ambientali ed in generale 
agli equilibri naturali alterati e alla eliminazione dai fattori di interferenza antropica; 

h) ulteriori tipologie di intervento coerenti con le finalità del piano, previo parere 
vincolante dell’Autorità di bacino. 

 
Fatta salva ogni altra norma regolamentare connessa all’uso del suolo, qualora non in 
contrasto con le presenti disposizioni, nella fascia inondabile, a prescindere dal livello 
di rischio associato, sono inoltre consentiti i seguenti interventi: 

a) interventi di demolizione di manufatti edilizi; 
b) interventi obbligatori richiesti da specifiche norme di settore purché sia valutata 

dal soggetto proponente la loro compatibilità con la pericolosità idraulica dell’area 
e siano apportate le eventuali misure di mitigazione del rischio; 

c) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo e ristrutturazione edilizia di cui alle lettere a), b), c) e d) dell’art. 31 
della Legge 457/78. La ristrutturazione di cui alla presente lettera non può 
comportare aumento volumetrico; ai fini del calcolo della volumetria per gli 
interventi di cui alla presente lettera non si tiene conto delle innovazioni 
necessarie per gli adeguamenti degli edifici esistenti in materia igienico-sanitaria, 
sismica, di sicurezza ed igiene sul lavoro, di superamento delle barriere 
architettoniche. 

d) cambi di destinazione d’uso negli edifici, anche connessi agli interventi di cui alla 
lettera c), purché non comportino aumento del carico urbanistico con un 
aggravamento delle condizioni di rischio; 

e) interventi di ristrutturazione urbanistica di cui alla lettera e) dell’art. 31 della Legge 
457/78, a condizione che venga valutata la pericolosità idraulica delle aree ed 
apportati gli eventuali interventi per la mitigazione del rischio; i predetti interventi 
sono eseguiti previo parere vincolante dell’Autorità di bacino; 

f) interventi volti a mitigare la vulnerabilità dell’edificio in rapporto alla pericolosità 
idraulica dell’area; 

g) interventi indifferibili e urgenti a tutela della pubblica incolumità o del sistema 
ambientale; 

h) manutenzione e ristrutturazione di infrastrutture tecnologiche o viarie; 
i) realizzazione ed ampliamento di infrastrutture tecnologiche o viarie, pubbliche o 

di interesse pubblico, nonché delle relative strutture accessorie; di tali opere il 
soggetto attuatore da comunque preventiva comunicazione all’Autorità di bacino, 
contestualmente alla richiesta del parere previsto nella presente lettera; esse 
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sono condizionate ad uno studio da parte del soggetto attuatore in cui siano 
valutate eventuali soluzioni alternative, la sostenibilità economica e la 
compatibilità con la pericolosità delle aree, previo parere vincolante della Autorità 
idraulica competente. 

j) interventi per reti ed impianti tecnologici, per sistemazioni di aree esterne, 
recinzioni ed accessori pertinenziali agli edifici, alle infrastrutture ed attrezzature 
esistenti, purché non comportino la realizzazione di nuove volumetrie e non 
alterino il naturale deflusso delle acque; 

k) spazi verdi, compresa la realizzazione di aree per il tempo libero e lo sport, ad 
esclusione di aree destinate a campeggio, purché non comportino la 
realizzazione di nuove volumetrie a carattere permanente e non alterino il naturale 
deflusso delle acque; 

l) opere connesse all’esercizio della cantieristica, nel rispetto delle previsioni degli 
strumenti generali o di settore e previo parere vincolante dell’Autorità di bacino; 

m) nelle zone agricole, come definite dalla L.R. 8 marzo 1990 n.13 e successive  
modificazioni, sono consentite: 
- nuove costruzioni di cui all’art. 3, comma 1, lettere c), e) ed f) della L.R. 13/’90, 

se non diversamente localizzabili nel terreno dell’azienda in riferimento 
all’assetto colturale ed idrogeologico della proprietà; 

- ampliamenti per il miglioramento igienico-funzionale delle abitazioni necessari 
per esigenze igieniche o per l’esercizio della attività. 

Tutti gli interventi consentiti dal precedente comma sono subordinati ad una verifica 
tecnica, condotta anche in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.M.LL.PP. 11 
marzo 1988 (in G.U. 1 giugno 1988 suppl. n. 127) e al  D.M. 14 gennaio 2008, 
volte a dimostrare la compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto ed il 
livello di rischio dichiarato. Tale verifica, redatta e firmata da uno o più tecnici 
abilitati, deve essere allegata al progetto di intervento. 

 
Esenzioni 
Le disposizioni del presente articolo non si applicano: 

a) agli interventi, per i quali sono in corso le procedure finanziarie e tecniche di 
attuazione della L. 30 marzo 1998 n° 61 e a quanto contenuto nelle NTA del PAI, 
approvato con D.C. Regionale 116 del 21/01/2004; 

b) agli interventi contenuti in piani di recupero del patrimonio edilizio esistente, 
adottati o approvati alla data di entrata in vigore delle presenti norme, anche 
connessi a finanziamenti previsti da normative comunitarie, statali o regionali, a 
condizione che ne sia valutata da parte del soggetto attuatore la compatibilità 
con la pericolosità idrogeologica dell’area e siano apportate le eventuali misure 
di mitigazione del rischio così come previsto nelle NTA del PAI, approvato con 
D.C. Regionale 116 del 21/01/2004; 

c) alle opere pubbliche il cui contratto di appalto sia stato stipulato alla data di 
entrata in vigore delle presenti norme e previa valutazione da parte della 
stazione appaltante della loro compatibilità con la pericolosità idrogeologica 
dell’area e dell’apporto di eventuali misure di mitigazione del rischio. 
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Aree a pericolosità geologica media e moderata (Aree C) 
Sono aree potenzialmente instabili per riattivazione di frane quiescenti (frane per 
scorrimento quiescente, frana complessa quiescente, deformazione gravitativa 
profonda quiescente).  
Nelle aree C a pericolosità P1 e P2 sono consentite trasformazioni dello stato dei 
luoghi previa esecuzione di indagini nel rispetto del D.M. LL.PP. 11 marzo 1988 e nel 
rispetto delle vigenti normative tecniche. 
 
Aree con indirizzi generali di modificabilità (Aree D-E-F) 
Tale indirizzo si applica a quelle aree in cui non sono presenti emergenti problemi 
geologici e geomorfologici e che presentano nella generalità una modesta 
vulnerabilità; in tali aree non necessitano particolari azioni di tutela, ferme restando gli 
ordinari studi da eseguirsi per una corretta progettazione e protezione dell’ambiente. Si 
distinguono: 
 
AREE D – Comprendono le aree con copertura detritica > 2 m (detriti di versante e 
coltri colluviali) non interessate da fenomeni franosi attivi e/o quiescenti. 
In tali aree gli interventi di urbanizzazione sono subordinati ad un’accurata verifica della 
fattibilità geotecnica e delle condizioni morfologiche locali. 
 
AREE E – Comprendono le aree con copertura detritica di genesi alluvionale non 
interessate da fenomeni franosi attivi e/o quiescenti; dette aree presentano 
generalmente buoni condizioni morfologiche anche se localmente possono insorgere 
problematiche relative a variazioni granulometriche e tessiturali all’interno delle 
alluvioni o relative alla presenza di livelli particolarmente compressibili o relative alla 
presenza di una falda idrica superficiale. 
Anche in tali aree gli interventi di urbanizzazione sono subordinati ad un’accurata 
verifica della fattibilità geotecnica e delle condizioni morfologiche locali. 
 
AREE F – Comprendono le aree con copertura detritica < 2 m e con substrato 
affiorante, non interessate da fenomeni franosi attivi e/o quiescenti.  
Anche in tali aree gli interventi di urbanizzazione sono subordinati ad un’accurata 
verifica della fattibilità geotecnica e delle condizioni morfologiche locali. 
 
CAVE – I siti estrattivi sono cartografati nelle tavole del PRG (Tavv. P.1 e B.4). 
Gli interventi ammessi sono normati dalle disposizioni del vigente PPAE (Piano di 
Settore “Programma Provinciale Attività Estrattive”). 
 
Aree oggetto di trasformazione urbanistica 
Sono le aree risultate idonee all’espansione urbanistica sulla base delle indicazioni 
fornite dall’indagine geologica, per le quali è stata definita la fattibilità geologica. 
Per esse valgono pertanto le prescrizioni contenute nell’elaborato B.13 (indagine 
geologica di seconda fase sulle aree di progetto).  
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Gli ulteriori approfondimenti necessari in fase di presentazione degli atti autorizzativi 
dovranno avvenire nel rispetto della normativa vigente in materia (Regolamento Edilizio 
Comunale, L. n° 64 del 02.02.74, D.M. 11.03.88, ecc.). 
 

CAPO III - SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DEL  PATRIMONIO BOTANICO 
VEGETAZIONALE 
 
ART. 24 – OGGETTO DELLA SALVAGUARDIA E PRESCRIZIONI COMUNI A TUTTO 
IL TERRITORIO. 
 
Dall’analisi botanico-vegetazionale emerge che, pur se non presenti aree SIC, ZPS e 
aree floristiche protette, la presenta di una consistente struttura botanico-vegetazionale 
diffusa fa classificare il territorio nelle seguenti categorie: 

- aree BA per la quale valgono le norme di tutela integrale (artt. 26 e 27 NTA del 
PPAR), che consente esclusivamente interventi di conservazione, ripristino delle 
condizioni ambientali protette e ammette quelli volti alla riqualificazione 
dell’immagine e delle condizioni d'uso delle risorse considerate, esaltandone le 
potenzialità e le peculiarità presenti; 
- aree BB,  fatte salve le zone a tutela integrale, vale la normativa di tutela 
orientata dell’art.14 NTA del PPAR e le prescrizioni di base transitorie dell’art. 27 
delle NTA del PPAR. All’interno delle Aree BB, escluso per le aree urbanizzate, 
sono promossi gli interventi per la conservazione del suolo per la ricostruzione di 
ambienti naturali, per l’espletamento dell’attività agricola, mentre saranno da 
limitare la costruzione di nuove strade o l’ampliamento di quelle esistenti: l’attività 
edilizia va regolamentata secondo norme appropriate. 
- area BC fatta salva la zona a tutela integrale del fiume Potenza, si sottopone a 
livello di tutela orientata (artt. 26 e 27 NTA del PPAR) che riconosce 
l'ammissibilità di trasformazioni con modalità di intervento comunque compatibili 
con la conservazione dell'equilibrio paesistico ambientale del contesto. Sono 
promossi gli interventi per la conservazione del suolo, per la ricostruzione degli 
ambienti naturali, per l'espletamento dell'attività agricola. 

  
Il sistema botanico-vegetazionale oggetto delle presenti norme è rappresentato dalle 
aree boscate a prevalenza di latifoglie e dalle aree a pascolo o prato-pascolo intercluse 
o ai margini dei terreni boscati, come perimetrate e suddivise per categorie omogenee 
di vegetazione nella Carta della vegetazione naturale attuale e degli ambiti antropici in 
scala 1:10.000 allegata all’analisi geobotanica (Elab. C.2.1). 
La cartografia allegata all’analisi botanico-vegetazionale non ha valore probatorio ai fini 
dell’individuazione degli individui e delle formazioni vegetali da salvaguardare ma 
qualsiasi piano o progetto specifico dovrà essere accompagnato da una cartografia 
ambientale di dettaglio. 
 
Nei confronti degli Elementi diffusi del Paesaggio agrario presenti in tutto il territorio, 
individuati così come definiti dall’art. 37 delle NTA del P.P.A.R. e indicati come ambiti 
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di notevole valenza paesaggistica ed agro-ambientale nella Carta delle valenze 
geobotaniche e dello stato dell’ambiente del territorio del comune di Gagliole in scala 
1:10.000 (Elab. C.2.2), realizzata in adeguamento agli elaborati costitutivi del PTC 
(NTA art. 2), ferme restando tutte le disposizioni e procedure di cui alla vigente 
legislazione in materia di salvaguardia della flora esistente sul territorio e le 
prescrizioni di cui all’art. 31 delle NTA del PTC, valgono le seguenti norme: 

- è fatto divieto di espiantare o prelevare parte degli Elementi diffusi del 
Paesaggio Agrario, secondo quanto previsto dalla L.R. n° 7/1985 e dalla L.R. 
n° 8/1987 in zone B, C, D e F e dalla L.R. n° 6/2005 nelle aree E, fatte salve le 
eccezioni previste dalle vigenti leggi in materia di tutela del patrimonio 
forestale nonché quelle previste dal presente regolamento attuativo; 

-  all’interno dei perimetri urbani (zone B, C, D e F) ai sensi della L.R. n° 7/85 
l’autorizzazione all’abbattimento può essere concessa soltanto nei casi previsti 
dall’art. 13 della medesima legge: 

a. di inderogabili esigenze attinenti opere pubbliche o di pubblica utilità; 
b. di abbattimento indispensabile per l’edificazione di costruzione edilizia; 
c. di realizzazione di opere di miglioramento e trasformazione fondiaria; 

 - nelle zone agricole l’autorità competente concede l’autorizzazione   
all’abbattimento nei casi previsti dall’art. 21 della L.R. n° 6/2005: 

a) realizzazione di opere pubbliche; 
b) realizzazione di opere di pubblica utilità; 
c) edificazione e ristrutturazione di costruzioni edilizie; 
d) realizzazione di opere di miglioramento o trasformazione fondiaria; 
e) diradamento di filari o gruppi per consentire ai singoli alberi ed al 
complesso un più equilibrato sviluppo strutturale e vegetativo; 
f) utilizzazione turnaria di un filare o gruppo di piante; 
g) alberi che arrecano danno a costruzioni, manufatti o a reti tecnologiche; 
h) alberi irrimediabilmente danneggiati da eventi calamitosi, atmosferici, da 
malattie o da parassiti; 
i) alberi che minacciano rovina e rappresentano pericolo per la pubblica o 
privata incolumità; 

  - è consentita la manutenzione delle siepi nonché delle alberature, purché ciò 
avvenga senza compromissione dell'integrità complessiva dell'"elemento 
diffuso" e nelle modalità stabilite dal CAPO IV della L.R. n° 6/2005; 

 - ai proprietari dei terreni ove insiste la vegetazione ripariale è consentito il 
prelievo conservativo di materiale legnoso, mediante razionali operazioni di 
potatura e di ripulitura, nonché l'utilizzazione turnaria della vegetazione 
arbustivo-arborea, previo rilascio dell’autorizzazione da parte della Comunità 
Montana competente ove trattasi di specie protette; 

-   per le specie di alto fusto di cui all'art.2 della L.R. n° 6/2005, nonché per le 
zone di vegetazione ripariale governate a ceduo, tale utilizzazione è comunque 
soggetta al rilascio della autorizzazione da parte della Comunità Montana 
competente; 

-  si prescrive una fascia di rispetto di m 3,00 che deve essere mantenuta tra le 
zone agricole lavorate e l'inizio della vegetazione ripariale, nel rispetto dell’art. 
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13 comma 3 lettera 1 delle presenti NTA, e stradale; in questa fascia sono 
vietate lavorazioni a profondità superiore ai cm 30 nonché lo spargimento di 
antiparassitari e diserbanti; 

-  è vietata la bruciatura delle stoppie, nonché il pirodiserbo, in una fascia di 
rispetto avente la larghezza di m 20, posta a confine con tutta la vegetazione 
ripariale e con la vegetazione stradale presente lungo tutte le strade statali, 
provinciali e comunali; 

- per la realizzazione di opere pubbliche e di opere di edilizia privata è 
obbligatorio allegare ai progetti una cartografia in scala adeguata con 
l’indicazione di tutte le alberature esistenti e di quelle di progetto, con esatta 
indicazione delle specie, delle dimensioni e della localizzazione. Le cartografie 
dell’analisi botanico-vegetazionale non hanno valore probatorio ai fini 
dell’individuazione degli individui e delle formazioni vegetali da salvaguardare; 

-  nei progetti dovranno essere indicati eventuali alberi da abbattere attestando 
l’inesistenza di soluzioni alternative. Gli Enti competenti al rilascio 
dell’autorizzazione, verificata l’inesistenza di soluzioni alternative, indicano gli 
alberi da abbattere previo idoneo contrassegno; 

- eventuali interventi urbanistici o di altro tipo non dovranno snaturare le 
caratteristiche biologiche del sito ed essere eventualmente accompagnate da 
adeguati interventi di mitigazione paesaggistica;  

-  le superfici boscate percorse dal fuoco devono essere individuate 
catastalmente per il rispetto del vincolo di destinazione ai sensi della L.47/85, 
L.428/93, D.L.vo 42/04 – L. 353/2000; 

-  gli alberi e le formazioni vegetali monumentali abbattute senza la prevista 
autorizzazione devono essere individuate per il rispetto del vincolo di 
inedificabilità ai sensi degli artt. 28 e 30 della L.R. n° 6/2005; a tal fine dovrà 
essere istituito a cura del Comune un apposito registro; 

-  è prescritta la salvaguardia delle specie autoctone (querce, ecc.) ed il loro 
rinnovamento con la messa a dimora di individui giovani; debbono essere 
tutelate le alberate (olmi, aceri campestri maritati alla vite), i filari e gli individui 
isolati (querce camporili, frassini, salici bianchi e piante isolate di pregio) che 
residuano dal paesaggio agrario storico; 

-   sono prescritti il mantenimento, l’incremento e la sostituzione in caso di morte 
delle specie arboree poste al bordo dei fondi,  lungo le strade ed i corsi 
d’acqua, nonché il mantenimento e l’incremento delle siepi vive nelle scarpate 
delle specie e delle formazioni lineari tutelate secondo le L.R. vigenti. 

  
Misure di compensazione ambientale in caso di abbattimento 
Qualora per necessità dovesse essere abbattuto ai sensi dell’Art 21 della L.R. 6/2005 
qualche elemento vi è obbligo di impiantare due nuovi esemplari appartenenti alle 
specie indicate all’Art. 20, comma 1 della stessa legge, entro 12 mesi dall’accaduto.  
(comma aggiunto in ottemperanza a quanto richiesto con nota Provincia di Macerata 

prot . n. 8068223 del 06/09/2010). 
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ART. 25 – BOSCHI. 
 
Si intendono per boschi quei terreni coperti da vegetazione forestale arborea, 
associata o meno a quella arbustiva, di origine naturale o artificiale ed in qualsiasi 
stadio di sviluppo.  
I boschi sono considerati un elemento meritevole di particolare tutela e quindi soggetti 
alle seguenti norme: 
nelle aree boscate è permesso il normale svolgimento delle pratiche selvi-colturali 
secondo quanto previsto dal RDL n° 3627/1923 (Legge forestale sui terreni soggetti al 
vincolo idrogeologico) e dalle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale, dalla 
Legge Regionale n° 52/74 (Provvedimenti per la Tutela degli ambienti naturali) e n° 
6/2005 (Legge Forestale Regionale). 
Per quanto riguarda gli indirizzi e i criteri per il taglio e l'utilizzazione dei boschi e la 
realizzazione delle opere connesse, vale quanto prescritto dal precedente articolo 24. 
Quanto disposto dalle presenti norme va osservato per tutti i tipi di bosco presenti nel 
territorio comunale, a prescindere dalle specie che li compongono e dall'ubicazione, ivi 
compresa la vegetazione arbustiva e arborea fluviale. 
Sono permesse le normali attività riguardanti la caccia e la raccolta di frutti, sempre nel 
rispetto della normativa vigente. 
Nelle aree boscate è vietato: 

- ridurre la superficie delle aree boscate; 
- sostituire il bosco con altre colture; 
- eseguire dissodamenti; 
- praticare l'allevamento zootecnico di tipo intensivo, definito da un carico massimo 

per ettaro superiore a 0,5 UBA (Unità Bovina Adulta) per più di 6 mesi l’anno; 
- costituire boschi artificiali con essenze estranee a quelle tipiche della zona; 
- il transito con automezzi fuori dalle strade esistenti, fatta eccezione per i mezzi di 

servizio e quelli occorrenti per l'attività agro-silvo-pastorale; 
- l'allestimento di impianti, percorsi e tracciati per attività sportiva motorizzata; 
- l'apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, 

esclusa la segnaletica stradale e quella turistica di cui alla Circ. Min. Lav. Pubbl. 
n° 400; 

- la costruzione di recinzioni della proprietà se non con siepi e materiali tipici della 
zona; 

- realizzare qualsiasi tipo di edificazione, incluse quelle attinenti l'esercizio 
dell'agricoltura, nonché l'ampliamento degli edifici esistenti con esclusione di: 

• strutture realizzate per la gestione del bosco e della difesa del suolo o per 
fini didattico-naturalistici, che comunque devono essere compatibili con 
l’equilibrio paesistico-ambientale; 

• opere attinenti il regime idraulico, le opere di derivazione e captazione di 
acqua per uso privato non commerciale, silvo-pastorale purché 
compatibili con gli indirizzi di tutela della risorsa;  

• realizzazione di piste antincendio; 
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• recupero e sistemazione delle strade esistenti al fine di consentire il 
transito dei mezzi adibiti alla salvaguardia, tutela e corretto sfruttamento 
della risorsa; 

• realizzazione delle infrastrutture a rete, nelle forme e nei modi stabiliti 
dagli strumenti sovraordinati e/o dalla vigente legislazione, previa verifica 
di conformità ai sensi dell’art. 5.4 delle NTA del PTC; 

• apertura di nuove cave e l’ampliamento di quelle esistenti fermo restando 
quanto previsto dal Piano Cave della Provincia di Macerata. 
 

La fascia di rispetto di cui al precedente articolo 24, relativa alla fascia di rispetto delle 
strade è ampliata a 10 m. 
Il potenziamento e l'allargamento delle superfici boscate si dovrà prevedere in tutti i 
progetti di miglioramento agricolo o forestale, favorendo il rimboschimento delle 
superfici originariamente occupate da bosco e/o l'imboschimento di nuove, in 
particolare nei terreni con pendenze medie superiori al 30%. 
Inoltre, avendo individuato i boschi come aree di notevole importanza per la 
conservazione della biodiversità nella Carta delle valenze geobotaniche e dello stato 
dell’ambiente del territorio del comune di Gagliole in scala 1:10.000 (Elab. C.2.2), 
realizzata in adeguamento agli elaborati costitutivi il PTC (art. 2), sulla base delle 
prescrizioni di cui all’art. 28 delle NTA del PTC qualsiasi intervento in tali aree deve 
basarsi sulla valorizzazione delle risorse naturali (turismo, didattica delle scienze, ecc.), 
senza alterare gli equilibri ecologici. 
Per quanto riguarda invece i rimboschimenti riportati nella Carta della vegetazione 
naturale attuale e degli ambiti antropici in scala 1:10.000 allegata all’analisi 
geobotanica (Elab. C.2.1), non sono previste particolari prescrizioni da rispettare fatto 
salvo un graduale sfoltimento delle resinose laddove si osserva un rinnovamento 
spontaneo di caducifoglie in modo da favorire la conversione del rimboschimento in 
una formazione più naturale. 
Infine, per quanto riguarda le querce camporili, segnalate nella Carta della vegetazione 
naturale attuale e degli ambiti antropici in scala 1:10.000 allegata all’analisi 
geobotanica (Elab. C.2.1), sono specie protette dalla Legge Regionale n. 6 del 1973 e 
successive modifiche e pertanto qualora debbano essere abbattute occorrerà, 
secondo quanto previsto dalla L.R. n. 6/2005, presentare richiesta di abbattimento 
all’Ente di competenza, prevedendo la compensazione di tali perdite con la 
piantumazione di una superficie boscata equivalente a quella tagliata con la medesima 
essenza, nel rispetto di quanto previsto nel successivo art. 31. La posa a dimora di 
piante in sostituzione di quelle abbattute comporta l'obbligo di assicurare 
l'attecchimento, gli eventuali risarcimenti, le cure colturali e la conservazione delle 
giovani piante. 
 
ART. 26 – PASCOLI E PRATI-PASCOLI. 
 
Nelle aree definite pascolo o prato-pascolo, come individuate nella Carta della 
vegetazione naturale attuale e degli ambiti antropici in scala 1:10.000 allegata all’analisi 
geobotanica (Elab. C.2.1), è permesso: 
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- praticare l'allevamento zootecnico con adeguato carico di bestiame; 
- il miglioramento del pascolo mediante lavorazioni leggere (erpicature) e 

transemine; 
- la realizzazione di invasi e di opere di canalizzazione di modesta entità, finalizzati 

alle esigenze delle attività agro-silvo-pastorali, i cui progetti e materiali devono 
essere approvati e verificati nella loro compatibilità ambientale dagli organi 
competenti. 

In tali aree è vietato: 
- il dissodamento e la messa a coltura; 
- la realizzazione di opere di mobilità, ad eccezione delle opere necessarie al 

recupero e sistemazione delle strade esistenti al fine di consentire il transito dei 
mezzi adibiti alla salvaguardia, tutela e corretto sfruttamento della risorsa; 

- la realizzazione di stoccaggi e depositi di materiali non agricoli; 
- la realizzazione di tracciati e percorsi per attività sportive con mezzi motorizzati; 
- ogni nuova edificazione ad eccezione di quelle a servizio dell'agricoltura, con 

esclusione degli interventi edilizi di tipo agro-industriale adibiti alla lavorazione, 
conservazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; silos 
e  depositi agricoli di rilevante entità, edifici ed impianti per allevamenti 
zootecnici di tipo industriale (art. 27, comma 2, lett. a delle NTA del PPAR); 

- la realizzazione di recinzioni con materiali diversi da rete e pali di legno; 
- il transito di mezzi motorizzati fuori dalle strade esistenti, fatta eccezione per i 

mezzi di servizio e quelli occorrenti per l'esercizio delle attività agro-silvo-
pastorali; 

- l'uso di materiali di rottamazione per la realizzazione di abbeveratoi o recinzioni. 
 

Inoltre, avendo individuato i pascoli come aree di notevole importanza per la 
conservazione della biodiversità e di notevole valenza paesaggistico-ambientale nella 
Carta delle valenze geobotaniche e dello stato dell’ambiente del territorio del comune 
di Gagliole in scala 1:10.000 (Elab. C.2.2), realizzata in adeguamento agli elaborati 
costitutivi il PTC (art. 2), sulla base delle prescrizioni di cui all’art. 29 delle NTA del PTC 
qualsiasi intervento in tali aree deve basarsi sulla valorizzazione delle risorse naturali 
senza alterare gli equilibri ecologici: 
 

1. Per i prati-pascoli posti tra i 700 e i 1800 m: 
Sono vietati: 

- dissodamento e cambio di coltura; 
- interventi che danneggiano il manto erboso su versanti molto acclivi;  
- esclusione o riduzione dell’attività pascoliva qualora venga valutato un 

eccessivo carico di bestiame; 
- interventi che comportino movimento del terreno. 

Interventi ammessi: 
- sfalci periodici per il mantenimento della biodiversità delle biocenosi; 
- interventi volti al recupero ambientale e al rimboschimento con criteri 

naturalistici;  
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2. Per i prati-pascoli sotto i 700 con pendenze superiori al 30%: 
Sono vietati: 

- dissodamento e cambio di coltura; 
- interventi che comportino movimento del terreno. 

Interventi ammessi: 
- sfalci periodici e/o utilizzo zootecnico del prato-pascolo nei limiti di carico 

di bestiame sopportabile dall’area; 
- interventi di miglioramento del pascolo mediante lavorazioni superficiali; 
- interventi di rimboschimento con criteri naturalistici anche di tipo 

produttivo. 
  

ART. 27 – ALBERATURE STRADALI. 
 
Le alberature stradali sono rappresentate da individui arborei di diversa grandezza o 
specie, situati in filari lungo le vie di comunicazione provinciali e comunali. 
Per le alberature stradali, purché rappresentate da individui arborei adulti 
(circonferenza almeno di 60 cm misurata a 130 cm dal suolo, regolarmente impiantati, 
di discreta conformazione e portamento), fermo restando quanto previsto dalla Legge 
Regionale n° 6/2005,valgono inoltre le seguenti norme: 

- è vietato l'abbattimento; 
- è vietata la manomissione, le potature tipo capitozzatura e quelle realizzate con 

mezzi meccanici di tipo rotativo ed ogni intervento che pregiudichi lo stato di 
salute; sono ammesse solo le potature che comportino modeste riduzioni della 
chioma con mantenimento della forma originaria o di quella tipica della specie. 

- è vietato accendere fuochi, usare diserbanti e eseguire lavori di scasso o arature 
con profondità  superiori a 30 cm in una fascia di 3 m dalla proiezione delle 
chiome. 

- è vietato rendere impermeabili le aree di pertinenza delle alberature di alto fusto 
per una superficie minima di 3 m2 alla base del tronco. 

- è concessa l'autorizzazione all'abbattimento solo nei casi di: 
a) inderogabili esigenze attinenti a opere pubbliche o di pubblica utilità  

qualora sia stata accertata l'impossibilità di soluzioni progettuali alternative; 
b) di abbattimento indispensabile per l'edificazione di costruzioni edilizie; 
c) nei casi in cui sia stata accertata da un tecnico competente la totale 

compromissione delle strutture vegetative per motivi sanitari o di tipo 
diverso per cui si prospetti minaccia alla pubblica incolumità o pericolo di 
diffusione di malattie; 

d) nei casi di elementi arborei presenti in densità o distanze inopportune che 
non permettono uno sviluppo regolare ed armonico delle chiome e delle 
piante stesse. 

- nei casi di abbattimento autorizzato è obbligatorio il reimpianto di un numero di 
individui almeno doppio di quelli abbattuti; per la scelta delle specie e il luogo di 
reimpiantato è obbligatoria la consultazione dell'Ufficio Tecnico Comunale il cui 
parere ha potere vincolante. Tale Ufficio dovrà orientarsi in base all'elenco delle 
specie fornito in allegato e potrà anche avvalersi della consulenza di tecnici 
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esterni abilitati per legge. La posa a dimora di piante in sostituzione di quelle 
abbattute comporta l'obbligo di assicurare l'attecchimento, gli eventuali 
risarcimenti, le cure colturali e la conservazione delle giovani piante. Qualora 
l'impianto di sostituzione sia impossibile o inattuabile per elevata densità arborea 
o per carenza di spazio idoneo, l'Ufficio Tecnico Comunale potrà disporre il 
reimpianto in altre aree. 

 
ART. 28 – VEGETAZIONE ARBUSTIVA STRADALE E PODERALE. 
 
Tale vegetazione è costituita prevalentemente da specie erbacee, lianose, arbustive e 
sporadicamente arboree, che spesso colonizzano le scarpate stradali e poderali e le 
aree incolte presenti lungo le vie di comunicazione. 
Per la tutela di tale vegetazione, oltre a quanto previsto dalle normative vigenti, 
estendendo la tutela anche ai filari di siepi presenti nelle zone urbanizzate, si 
stabiliscono inoltre le seguenti norme: 

- è istituita una fascia di rispetto di metri 3 dal limite di tale vegetazione, all'interno 
della quale non sono consentiti interventi che possano pregiudicare lo stato di 
conservazione della vegetazione e la salute delle fauna che in essa trova 
dimora; 

- è vietato lo spargimento di diserbanti e antiparassitari, nonché l’accensione di 
fuochi; 

- è consentito eliminare specie invadenti o infestanti nei casi in cui queste abbiano 
manifestamente preso il sopravvento sulle altre e ne pregiudichino la 
sopravvivenza. (ailanto, rovo, vitalba, ecc.); tale operazione dovrà essere 
effettuata solo con attrezzi manuali. 

I proprietari di vegetazione arbustiva e poderale sono tenuti a provvedere agli interventi  
di ripulitura e/o miglioramento qualitativo della vegetazione. 
 
ART. 29 – VEGETAZIONE RIPARIALE. 
 
Tale vegetazione è quella che si insedia lungo le rive dei fiumi e dei corsi d'acqua 
minori; essa è caratterizzata da elementi arbustivi e arborei, che rivestono particolare 
importanza sia dal punto di vista naturalistico che di difesa del suolo. 
Nella Carta della vegetazione naturale attuale e degli ambiti antropici in scala 1:10.000 
allegata all’analisi geobotanica (Elab. C.2.1) state individuate le zone in cui sono 
presenti esempi significativi di tale tipo di vegetazione. 
Ai fini di tutelare tale componente si stabiliscono le seguenti norme: 

- è costituita una fascia di rispetto di metri 3 dal limite esterno di tale vegetazione, 
all'interno della quale non sono consentite lavorazioni profonde del suolo, 
accensione di fuochi e interventi di captazione delle acque che pregiudichino la 
sopravvivenza delle specie igrofile; 

- l'utilizzo della vegetazione e la ripulitura degli alvei sono interventi consentiti a 
norma delle vigenti disposizioni regolamentari e normative. 

I proprietari di terreni adiacenti ai corsi d'acqua sono tenuti all'esecuzione delle 
operazioni colturali volte al mantenimento, manutenzione e reimpianto della 
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vegetazione; è fatto obbligo di eseguire le piantagioni con essenze autoctone idonee 
(l'Ufficio Tecnico competente dovrà essere consultato per la scelta delle essenze). 
 
ART. 30 – VEGETAZIONE ORNAMENTALE NELLE ZONE AGRICOLE. 
 
E' la vegetazione presente nelle aree di pertinenza degli edifici rurali, realizzata per 
scopi ornamentali. Questa, a causa delle specie utilizzate, rappresenta spesso un 
elemento fortemente in contrasto con l'ambiente circostante. 
Per salvaguardare l'integrità del paesaggio, anche da un punto di vista naturalistico, si 
prescrivono di seguito le norme da seguire per l’impianto di tale vegetazione, 
promuovendo l'uso delle specie autoctone e favorendo la sostituzione delle specie non 
consone al paesaggio agrario e naturale, ove presenti. La sistemazione di vegetazione 
ornamentale interessa tutte le zone agricole, comunque denominate. 
Si forniscono le seguenti norme di carattere generale: 

- nella scelta delle essenze arboree una percentuale pari all'80% dovrà essere 
destinata a latifoglie autoctone; 

- nella realizzazione di siepi di recinzione o di confine è vietato l'uso di conifere ed è 
consigliato l'uso di specie autoctone (si veda l'elenco nella tab. IV e V); 

- è vietato rendere impermeabili le aree di pertinenza delle alberature di alto fusto 
per una superficie minima di 3 m2 alla base del tronco; 

- per salvaguardare l’integrità del paesaggio agrario è fatto obbligo di realizzare 
quinte vegetali di mascheramento nelle aree interessate da nuova edificazione; è 
fatto obbligo di eseguire le piantagioni con essenze autoctone idonee (l'Ufficio 
Tecnico competente dovrà essere consultato per la scelta delle essenze). 

 
ART. 31 – PRESCRIZIONI PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO VEGETALE PRESENTE NEL TERRITORIO URBANO. 
 
Le presenti norme vengono emanate in considerazione delle funzioni estetiche e 
ambientali svolte dal Verde Urbano.  
L'ambito di applicazione è  il seguente: 

a) aree urbanizzate o in via di urbanizzazione; 
b) aree adibite a verde pubblico.  

Sono oggetto di protezione: 
a) gli alberi di qualsiasi specie aventi una circonferenza del tronco di almeno 60 

cm, misurata a 130 cm dal suolo; 
b) gli alberi di qualsiasi specie con più  tronchi, se almeno uno di essi presenta una 

circonferenza minima di 30 cm;  
c) gli esemplari delle specie comprese nell'elenco di cui all'art. n° 1 della L.R. n° 

8/87, quando la circonferenza del tronco misurata a 130 cm da terra sia pari o 
superiore a 30 cm, anche quando non si abbia la conformazione di "alto fusto"; 

d) gli alberi singoli che, pur non avendo ancora raggiunto le misure di cui al punto 
a), costituiscono piante poste in sostituzione di alberi abbattuti. 

 
Non sono soggetti alle disposizioni di cui al presente articolo gli alberi da frutto. 
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Interventi vietati: 
è vietato eliminare, distruggere, danneggiare, tagliare, modificare in modo essenziale la 
struttura della chioma o minacciare in alcun modo l'esistenza di alberi ubicati 
nell'ambito delle zone interessate dalle presenti disposizioni. Sono altresì vietati gli 
interventi di potatura delle branche e rami con diametro superiore a 15 cm. 
Come danneggiamento si considerano anche i disturbi arrecati alle zone delle radici, 
per una distanza dal tronco pari a 2 m di raggio, in particolare mediante: 

• pavimentazione della superficie del terreno adiacente al tronco, con manto 
impermeabile (es. asfalto, cemento), per una superficie minima di 3 m2 alla 
base del tronco; 

• scavi o ammassi di materiali; 
• deposito o versamento di sali, olii, acidi o basi; 
• asporto di terriccio. 

 
Eccezioni e deroghe 
Ai divieti esposti in precedenza possono essere ammesse eccezioni solo nei seguenti 
casi: 

a) il proprietario, in base a prescrizioni di diritto pubblico, sia obbligato a rimuovere 
o a modificare la struttura delle chiome e non possa esimersi da questo obbligo; 

b) un'utilizzazione, ammessa secondo le norme urbanistiche, non possa altrimenti 
essere realizzata o possa esserlo solo con limitazioni essenziali; 

c) dall'albero provengano pericoli per persone o cose e tali pericoli non possano 
essere rimossi in altro modo; 

d) l'albero si presenti in gravi condizioni fitosanitarie e la sua conservazione non sia 
possibile, anche previa considerazione del pubblico interesse; 

e) la rimozione dell'albero sia urgentemente necessaria per prevalenti interessi 
pubblici, in altro modo non realizzabili; 

f) nei casi di elementi arborei presenti in densità o distanze inopportune che non 
permettono uno sviluppo regolare ed armonico delle chiome e delle piante 
stesse. 

 
Piantagioni di alberi in sostituzione 
Nei casi di abbattimento autorizzato è obbligatorio il reimpianto di un numero di 
individui almeno doppio di quelli abbattuti; per la scelta delle specie ed il luogo di 
reimpiantato è obbligatoria la consultazione dell'Ufficio Tecnico Comunale, il cui parere 
ha potere vincolante. Tale Ufficio dovrà orientarsi in base all'elenco delle specie fornito 
in allegato e potrà anche avvalersi della consulenza di tecnici esterni abilitati per legge. 
La posa a dimora di piante in sostituzione di quelle abbattute comporta l'obbligo di 
assicurare l'attecchimento, le cure colturali e la conservazione delle giovani piante. 
Qualora l'impianto di sostituzione sia impossibile o inattuabile per elevata densità 
arborea o per carenza di spazio idoneo, l'Ufficio Tecnico Comunale potrà disporre il 
reimpianto in altre aree. 
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ART. 32 – PRESCRIZIONI PER GLI IMPIANTI VEGETAZIONALI-ARBUSTIVI NELLE 
NUOVE COSTRUZIONI. 
 
Tutti i progetti di nuova edificazione devono prevedere la sistemazione delle aree di 
pertinenza, private o condominiali. 
Per ciascun intervento di nuova edificazione nei tessuti urbani e nelle aree destinate a 
verde privato è fatto obbligo di mettere a dimora definitiva, per ogni 50 m2 di superficie 
libera da edifici, almeno un albero di alto fusto e due gruppi di specie arbustive. 
Le essenze arboree ed arbustive devono essere scelte tra quelle riportate nell'elenco 
allegato per una percentuale minima dell'80%. 
 
ART. 33 – PERCORSO VERDE. 
 
Un percorso verde, di fruizione prevalentemente pedonale, si potrebbe snodare 
attraverso i sentieri storici esistenti sul territorio, che congiungono nuclei frazionali e 
luoghi di rilevante interesse paesaggistico, naturalistico e storico-culturale. 
L'obiettivo è quello di creare un itinerario verde che colleghi idealmente le varie realtà 
del territorio comunale permettendo ai cittadini una fruizione di tipo naturalistico e 
ricreativo. 
Nel caso in cui l'Amministrazione Comunale decida di realizzare tale percorso, dovrà 
provvedere a redigere un apposito progetto, secondo le prescrizioni del presente 
articolo.  
 
Prescrizioni 

- L'utilizzo è  rigorosamente vietato ai mezzi motorizzati. 
- Il percorso deve essere realizzato con materiali e tecniche naturalistiche, che si 

integrino con l'ambiente circostante. 
- La larghezza deve essere compatibile con le specifiche condizioni ambientali, 

botaniche e orografiche presenti. 
- Nelle zone extra-urbane, laddove si sfruttino strade poderali o percorsi 

naturalmente esistenti, per la realizzazione del progetto sarà sufficiente 
migliorare la viabilità in atto, mantenendo i materiali già presenti (terra battuta, 
breccino, terra inerbita, etc.). Si potranno effettuare piccoli interventi per la 
rimozione di ostacoli, irregolarità  eccessive di percorso o per garantire la 
continuità dei tratti. E' consentita la realizzazione di strutture solo con materiali 
che garantiscano la completa integrazione con l'ambiente circostante. 

- L'organizzazione di un sistema segnaletico sarà  fondamentale e prioritaria per la 
realizzazione del progetto: una serie di cartelli montati su pali dovrà essere 
localizzata nei vari punti di accesso e lungo tutto il percorso. I cartelli 
conterranno tutte le indicazioni e/o informazioni necessarie per la fruizione del 
percorso. 

La realizzazione del percorso comporterà anche l’individuazione di aree di sosta in 
prossimità di punti panoramici, emergenze storico-architettoniche, naturalistiche e 
botaniche. 
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Come indirizzi di carattere generale valgono le seguenti norme: 
- tutti gli impianti debbono essere progettati in maniera da richiedere un basso 

grado di manutenzione; 
- sono da utilizzare specie autoctone e nei casi in cui vi sia l'esigenza dell'impiego 

di specie ornamentali (zone urbane) queste debbono avere caratteristiche di alta 
adattabilità; 

- la scelta delle specie deve essere fatta in modo da non inserire elementi 
dissonanti con il paesaggio circostante e con la vegetazione naturale presente, 
come da elenchi in allegato; 

- nella messa a dimora di piante di alto fusto le distanze di impianto devono essere 
tali da non rendere successivamente necessari interventi di sfoltimento. 

 

CAPO IV - RECUPERO E VALORIZZAZIONE DEGLI EDIFICI E MANUFATTI DI 
INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE E AREE 
ARCHEOLOGICHE 
 
Il Piano in adeguamento alla Pianificazione sovraordinata (PPAR e PTC) individua gli 
ambiti di tutela relativi alle seguenti categorie: 

- Centri e nuclei storici (art. 39 delle NTA del PPAR); 
- Manufatti rurali  (artt. 15 e 40 NTA PPAR – art. 15 L.R. n. 13/90 – art. 43 NTA 

PTC); 
- Edifici e manufatti urbani ed extraurbani di valore architettonico e storico-

documentario ( artt. 15 e 40 NTA PPAR – art. 43 NTA PTC); 
- Aree Archeologiche (art. 41 NTA PPAR); 
- Strade panoramiche (art. 43 NTA PPAR). 

 
Per il censimento dei manufatti rurali e di quelli urbani, extraurbani di valore 
architettonico, storico-documentario ed ambientale si è tenuto conto delle specificità 
presenti nel territorio che vedono la presenza di forme di insediamento aggregato in 
unità di modeste dimensioni, nessuna prevalente sull’altra, e numerose case sparse 
collocate nell’area medio-basso collinare.  
Così come indicato nell’Allegato F) “Criteri per il recupero dell’edilizia rurale nei territori 

alto-collinari” del PTC, in aggiunta alle prescrizioni di base delle NTA del PPAR, per le 
categorie relative ai manufatti urbani ed extraurbani di valore storico e per quelli rurali 
valgono le disposizioni degli articoli che seguono. 
 
ART. 34 – OGGETTO DELLA SALVAGUARDIA E NORME COMUNI A TUTTI GLI 
EDIFICI  E ALLE AREE ARCHEOLOGICHE. 
 
Ai fini della tutela dei beni storico-culturali presenti nel territorio il P.R.G. individua: 
 
1) - gli edifici e manufatti isolati di particolare valore architettonico e/o storico-
documentario siti in aree urbane ed extraurbane, così come definiti al punto 3 dell'art. 
15 delle Norme di Attuazione del P.P.A.R.. 
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Detti edifici e manufatti sono evidenziati nelle tavole 1:2.000 -1:10.000 con cerchio 
rosso numerato progressivamente e con definizione grafica delle aree di rispetto, 
campite con tratteggio rosso. 
I singoli beni vengono inoltre descritti nelle schede appositamente redatte, dalle quali 
si evincono localizzazione, ambito di tutela, vincoli e prescrizioni specifiche; dette 
schede sono raccolte in apposito allegato (Elab. D.3).  
Quanto prescritto nella scheda di censimento  del bene (vincoli, prescrizioni e ambiti di 
tutela) è prevalente sulla norma di zona. 
Appartengono a tale categoria sia gli edifici e manufatti già individuati dal P.P.A.R. sia 
quelli individuati in sede d'indagine dal progettista. 
Per tali edifici, oltre alla destinazione residenziale, è ammesso qualsiasi tipo di 
destinazione compatibile e non in contrasto con la zona urbanistica di appartenenza, 
che, nel rispetto dei caratteri peculiari del bene culturale, ne consenta il corretto uso e 
la valorizzazione.  
Per i beni censiti non residenziali quali edicole, fonti, chiese, cimiteri la destinazione 
d'uso potrà essere variata nel rispetto dei caratteri peculiari del bene, al fine di 
consentirne il corretto uso e la valorizzazione, nel limite delle destinazioni compatibili 
con la destinazione di zona.  
 
2) - Gli edifici e i manufatti rurali di interesse storico, tipologico e/o ambientale, così 
come censiti in ottemperanza al comma 2 dell'art. 15 della L.R. 13/1990, distinti in due 
classi: 
Classe A/1) : Fabbricati Rurali di rilevante valore.    

Comprende i fabbricati colonici di particolare valore architettonico, tipologico e 
storico-documentario, in condizioni di conservazione della struttura originaria  
tipologica e costruttiva tali da consentirne il recupero e/o il mantenimento nella 
originaria configurazione. 
Classe A/2) : Fabbricati rurali di particolare valore ambientale. 

Comprende i fabbricati che, pur non presentando rilevanti caratteristiche sotto il 
profilo architettonico e/o tipologico, costituiscono testimonianza dell'edilizia rurale 
tradizionale da salvaguardare sia per l’integrità del manufatto (assenza di sostanziali 
manomissioni tipologiche e/o costruttive) sia per lo stato di conservazione dell'ambito 
circostante (assenza di rilevanti alterazioni dell'ambiente con nuove costruzioni non 
conformi). 
Gli edifici rurali di cui al punto 2) sono evidenziati con cerchio blu numerato 
progressivamente, nelle tavole 1:2.000-1:10.000, con la specificazione delle aree di 
rispetto, campite con tratteggio blu. Vengono inoltre descritti nelle schede 
appositamente redatte, dalle quali si evincono localizzazione, ambito di tutela, vincoli e 
prescrizioni specifiche; dette schede sono raccolte in apposito allegato (Elab. D.2). 
 
3) - le aree archeologiche e le aree con segnalazione di ritrovamenti archeologici così 
come individuate dall’art. 41 delle N.T.A. del P.P.A.R. e in sede d'indagine dal 
progettista, nonché le aree contraddistinte come "A" e "A0" del Piano come da 
prescrizione della competente Soprintendenza Archeologica.  
In dette zone, compreso l’ambito di tutela di metri 50 dal perimetro delle  stesse,  sono 
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vietate le edificazioni, le modifiche del terreno naturale, gli scavi e le  arature di 
profondità maggiore di 50 cm, le opere di mobilità e gli impianti tecnologici. 
E’ ammessa esclusivamente l’utilizzazione agricola dei terreni, mentre le arature 
profonde più di 50 cm, le piantumazioni di essenze arboree e le attività inerenti lo 
studio e la valorizzazione delle presenze archeologiche devono essere 
preventivamente autorizzate dalla competente Soprintendenza.  
 
Il Piano, in relazione alla suddetta classificazione, stabilisce le specifiche modalità 
d'intervento nel rispetto di tutte le altre prescrizioni, disposizioni e divieti derivanti dalle 
zone definite a vincolo di inedificabilità, relative alla zona territoriale in cui il bene risulta  
localizzato, con particolare riferimento alle prescrizioni del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale adottato in via definitiva con atto del Consiglio Provinciale 
n. 40 del 07/06/2000. 
 
ART. 35 – PRESCRIZIONI PER LA TUTELA E CONSERVAZIONE DEGLI EDIFICI E 
MANUFATTI DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO E AMBIENTALE. 
 
Per tutti gli edifici censiti dal Piano, anche secondo quanto previsto dalla L.R. 13/1990, 
è prevalente sulla norma di zona quanto prescritto nella scheda di censimento (vincoli, 
prescrizioni e ambiti di tutela). 
Non è consentita la demolizione, salvo per comprovati motivi di tutela della pubblica 
incolumità. Sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, 
straordinaria e di restauro e risanamento conservativo così come definiti all'art. 3, 
comma 1, lettere a), b) e c) del D.P.R. 380/01 e s.m.i.; la stessa disciplina va estesa a 
quegli accessori costituenti - anche se distaccati - un insieme unitario con il fabbricato 
residenziale sotto gli aspetti tipologici e costruttivi. 
Gli interventi debbono essere volti a conservare gli elementi costitutivi architettonici, 
tipologici e materici dell’organismo edilizio, ad esaltarne il rapporto con il territorio e 
con la sua struttura. 
Dovranno essere conservati, con opere di manutenzione, gli elementi tipologici 
(paramenti esterni in laterizio e/o pietra a vista, coperture, torrini, scale, loggiati, portali, 
ecc.), architettonici che concorrono alla configurazione delle facciate (mostre, lesene, 
cornici, marcapiani, cornicioni, mensole, ringhiere, balaustre, ecc.), costruttivi 
(murature portanti, solai e coperture con strutture lignee, volte in laterizio, 
pavimentazioni in laterizio, ecc.) e i materiali che si riallacciano senza contraffazioni alla 
cultura compositiva e costruttiva originaria o consolidata. 
Gli interventi ammessi comprendono il consolidamento, il restauro, il ripristino di quelle 
parti alterate da superfetazioni o manomissioni (quali costruzioni pensili, abbaini, 
tettoie, verande, manufatti precari, ecc.) e totalmente estranee per tecnologia, forma e 
materiali, all’impianto architettonico originario o consolidatosi nel tempo, il rinnovo 
degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze d’uso. 
Eventuali ricomposizioni volumetriche di unità facenti parte di un complesso sono 
soggette a Piano Particolareggiato. 
Si dovrà evitare la sostituzione degli elementi architettonici, strutturali e di finitura, se 
non motivata da condizioni di degrado tali da impedire opere di restauro dell’esistente. 
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In ogni caso qualsiasi trasformazione dell’edificio dovrà essere giustificata da effettive 
esigenze d’uso o da esigenze di conservazione del manufatto. 
 
Edifici e manufatti isolati di particolare valore architettonico e Fabbricati Rurali di 
rilevante valore (art. 34, punto 1, punto 2 – Classe A/1) 
Fatta salva la necessità, specificata per ogni singolo bene censito, di richiedere il nulla 
osta della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle Marche, 
dovranno essere seguite le sotto elencate norme: 
 
Norme d’intervento: 

• dovranno essere mantenute le pavimentazioni tradizionali di corti, spazi esterni, 
viottoli, ecc.; 

• i manti di copertura dovranno essere esclusivamente realizzati con coppi in 
laterizio di recupero, almeno limitatamente al manto superiore; 

• le grondaie e i discendenti dovranno essere realizzati in rame con sezioni curve; 
• i serramenti dovranno essere in legno, eventualmente dipinto con colorazioni 

tradizionali. Il sistema di oscuramento esterno dovrà essere realizzato 
preferibilmente con sportelloni a doghe orizzontali;  

• le soglie di porte e finestre dovranno essere in laterizio e/o in pietra locale; 
• la finitura esterna dei paramenti murari dovrà essere coerente con la natura 

dell’edificio; la sigillatura dei giunti dovrà essere realizzata esclusivamente con 
malta a base di calce; 

• l’intonaco esterno potrà essere conservato laddove già esistente. In questo caso 
la tinteggiatura dovrà essere effettuata nei colori tradizionali del luogo; 

• le ringhiere, i parapetti, le inferriate, laddove necessari, dovranno essere in ferro, 
verniciato con piombaggine, di disegno lineare e senza vistose decorazioni; 

• agli accessori agricoli annessi all’edificio principale, importanti sotto l’aspetto 
tipologico e storico-architettonico, si applicano le stesse norme relative 
all’edificio principale;  

• al fine di evitare la compromissione ambientale e visiva di tali fabbricati, fatto 
salvo l'intorno del bene individuato, assoggettato a specifica normativa di tutela, 
il piano stabilisce  che le nuove costruzioni ammesse dovranno sorgere in 
posizione il più possibile defilata rispetto allo stesso, e dovranno comunque 
rispettare dai fabbricati tutelati la distanza minima di 50 m. 
 

Per la finalità di tutela dei beni censiti è prevalente quanto riportato nella scheda di 
censimento rispetto agli ambiti cartografati o parzialmente cartografati nelle tavole di 
zonizzazione. 
 
Non sono ammessi i seguenti interventi: 

• modifiche dei prospetti se non motivate da un ripristino di antiche porte, finestre 
o altri elementi architettonici, sulla base di documenti materiali direttamente 
leggibili sulla fabbrica; 
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• il rifacimento di orizzontamenti con caratteristiche strutturali e materiali diverse 
da quelle appartenenti  alla tradizione locale; 

• le modifiche della quota di imposta degli orizzontamenti, se non motivate da 
effettive esigenze tecnologiche; 

• modifiche delle quote di imposta e di colmo delle coperture; 
• modifiche rilevanti del sistema distributivo interno esistente. 
 

Sono inoltre espressamente vietati: 
• manti di copertura diversi dal coppo; 
• canali e discendenti di sezione non curvilinea e di materiale diverso dal rame; 
• l’inserimento di zoccolature, se non preesistenti e storiche; 
• le nuove intonacature esterne; 
• l’apposizione di tapparelle alle finestre; 
• ringhiere, inferriate, infissi e parapetti in alluminio; 
• la coloritura degli infissi e dei paramenti intonacati con colori non appartenenti 

alla tradizione locale; 
• la realizzazione di cornicioni sporgenti più di 50 cm dal filo esterno delle pareti 

perimetrali. 
 
Fabbricati Rurali di particolare valore ambientale (art. 34, punto 2 – Classe A/2) 
Gli edifici in zona agricola inseriti nella categoria A/2 di cui al precedente art. 34 sono 
soggetti alle medesime prescrizioni dettate per gli edifici inseriti nella categoria A/1, 
con la sola eccezione delle seguenti opere ammesse: 

• lievi modifiche nei prospetti, anche con formazione di nuove aperture o 
ampliamento di quelle esistenti, purché compatibili con l’aspetto compositivo e 
strutturale dell’edificio e nel rispetto dei caratteri morfologici e materici 
tradizionali; 

• la sostituzione di solai latero-cementizi con altri in legno o acciaio; 
• il rifacimento e/o il consolidamento dei solai potranno essere effettuati anche 

con modesta modifica della quota di calpestio e di imposta, fatta eccezione per 
le volte in laterizio; 

• piccole modifiche delle quote di imposta e di colmo delle falde di copertura dei 
sottotetti, occorrenti per opere di consolidamento strutturale e adeguamento 
tecnico, nel rispetto degli elementi architettonici e decorativi (per es. i cornicioni) 
e dell’assetto compositivo dell’edificio; 

• riassetto distributivo degli spazi interni, anche con creazione di nuove unità 
immobiliari, purché coerente con l’impianto complessivo del manufatto; 

• è ammessa anche la ristrutturazione edilizia senza demolizione, purché essa 
avvenga nel rispetto degli elementi tipologici e formali tradizionali. 

 
Pur essendo vietato qualsiasi aumento di cubatura fuori terra, a servizio di tutti gli 
edifici censiti dal Piano è consentita la realizzazione di corpi completamente interrati ad 
uso rimessa o accessorio, purché vengano realizzati senza abbattimento di alberature 
protette e/o sostanziali modifiche dell’andamento naturale del terreno. 
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E' in facoltà del Consiglio Comunale assoggettare alla normativa di cui sopra i 
fabbricati che, ancorché non censiti, vengano ritenuti meritevoli di tutela e 
conservazione in sede di ulteriore specifica valutazione. 
Ogni richiesta di intervento sul patrimonio edilizio protetto dovrà essere sottoposta alla 
Commissione Edilizia Comunale, integrata si sensi dell'art. 61, comma 3, della L.R. n. 
34/92 e s.m.i., nel caso in cui l'ente ne sia dotato. 
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TITOLO V - ZONIZZAZIONE 
 

CAPO I - ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE 
 
ART. 36 – DIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN ZONE. 
 
Il Territorio Comunale, ai sensi dell'ultimo comma dell'art.17 della Legge 765/67, è 
suddiviso, secondo le corrispondenti indicazioni nelle planimetrie di P.R.G., nelle 
seguenti Zone ed aree: 
 
1) ZONE RESIDENZIALI - A - B - C -  
-  Zone di interesse storico-artistico - A - (Art. 38) 
-  Zone di recupero degli agglomerati rurali - AO - (Art. 39) 
-  Zone residenziali di recupero - BA - (Art. 41) 
-  Zone residenziali di completamento - B -  (Art. 42) 
-  Zone residenziali di ristrutturazione e completamento - BR -  (Art. 43) 
-  Zone residenziali di espansione - C - (Art. 44) 
-  Zone turistico-ricettive - R - (Art. 45) 
 
2) ZONE PRODUTTIVE - D -  
-  Zone produttive di completamento - DB - (Art. 47) 
-  Zone produttive di espansione - DC - (Art. 48) 
 
3) ZONE AGRICOLE - E - 
-  Zone agricole normali - EN - (Art. 50) 
-  Zone agricole di salvaguardia paesistico-ambientale - EA -(Art. 51) 
-  Zone agricole montane - EM - (Art. 52) 
-  Zone agricole di riserva della naturalità - ER - (Art. 53) 
 
4) ZONE PUBBLICHE E DI INTERESSE GENERALE 
-  Zone per attrezzature pubbliche di interesse generale -  F - (Art. 56) 
-  Zone a verde pubblico -V - (Art. 57) 
-  Zone attrezzate per lo sport -VS - (Art. 58) 
-  Aree destinate alla viabilità (Art. 59) 
 
5) ZONE A VINCOLO DI INEDIFICABILITA’ 
-  Definizione e destinazione (Art. 60) 
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CAPO II - ZONE RESIDENZIALI 
 
ART. 37 - DEFINIZIONE E DESTINAZIONE 
 
Le zone residenziali sono destinate prevalentemente alla residenza: in esse, oltre alla 
residenza vera e propria, sono consentite tutte quelle destinazioni complementari alla 
funzione residenziale e compatibili con la stessa, che integrano e completano gli 
insediamenti abitativi. 
A titolo esemplificativo tali destinazioni complementari ammissibili e compatibili sono: 

- quelle a carattere commerciale (negozi, supermercati e punti di vendita al 
dettaglio, ecc..) nel rispetto delle vigenti normative di settore; 

- quelle relative ai pubblici esercizi (caffè, bar, pasticceria, ristoranti, ecc.) in 
conformità con le prescrizioni delle vigenti normative di settore; 

- quelle a carattere artigianale di servizio (oreficerie, parrucchierie, lavanderie, 
officine riparazioni auto, ecc..); 

- quelle relative a uffici pubblici o d'interesse pubblico (sedi locali di partiti o 
associazioni, ambulatori, uffici postali, agenzie bancarie e di assicurazione, 
ecc..), nonché ad uffici privati (studi professionali, laboratori di analisi, uffici e 
studi di tipo finanziario amministrativo, ecc.). 

Tali destinazioni complementari sono ammesse nell'ambito delle Zone a destinazione 
residenziale fino al massimo del 30% della volumetria degli edifici esistenti e di quelli 
realizzabili, senza che ciò comporti modificazione degli standard stabiliti per tali zone. 
Sono pure ammissibili e compatibili, sempre nel limite della quantità sopra stabilita, le 
seguenti destinazioni: 

- locali per lo spettacolo, la ricreazione e lo svago (cinema, sale di ritrovo, ecc..), 
attrezzature ricettive a carattere alberghiero (pensioni, case albergo, ecc..)  

- attrezzature sanitarie (case di cura, centri di riabilitazione, ecc..) 
- supermercati e magazzini, sempre in conformità alle vigenti normative di settore. 

L'ammissibilità delle destinazioni di cui sopra è però condizionata alla dotazione di 
spazi riservati nella immediata vicinanza per parcheggi pubblici, in aggiunta a quelli 
prescritti per la residenza, secondo le quantità stabilite all'Art. 5 dal D.M. 2/4/68 n. 1444 
per gli insediamenti a carattere commerciale e direzionale; sono comunque fatte salve 
dall'obbligo di cui sopra le destinazioni extra-residenziali già esistenti e operanti alla 
data di entrata in vigore delle presenti Norme. 
Per destinazioni ammissibili a quelle esemplificative nel presente articolo 
l'Amministrazione Comunale opera per analogia in base a criteri relativi alla domanda 
di parcheggi e alla compatibilità con la funzione residenziale. 
 
ART. 38 -ZONE DI INTERESSE STORICO ARTISTICO -A- 
 
Per tessuto storico si intende la parte del tessuto urbano di origine più antica, che 
presenta valori storici, urbanistici e architettonici da salvaguardare. 
Sono le Zone Territoriali Omogenee A di cui all'art. 2 del D.M. 2/4/68 n.1444; esse sono 
rappresentate unicamente dal Centro Storico del Capoluogo.  
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In tale zona il PIANO si attua per intervento urbanistico preventivo attraverso P.P.C.S. 
unitario esteso all’intera zona. 
In tale zona, fino all'approvazione del Piano Particolareggiato del Centro Storico, 
possono essere autorizzati esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, nonché di restauro e di risanamento conservativo con le limitazioni di cui 
all'art. 27 della legge 457/78 e s.m.i.. 
Si rimanda pertanto alla redazione ed alla successiva adozione di un Piano 
Particolareggiato,  che dovrà essere predisposto successivamente all’approvazione del 
presente PRG. 
Una volta approvato il Piano Particolareggiato del Centro Storico ogni intervento 
edilizio e urbanistico dovrà rispettare rigorosamente le prescrizioni in esso contenute. 
 
ART. 39 - ZONE DI RECUPERO DEGLI AGGLOMERATI RURALI - AO - 
 
Tali zone riguardano quegli agglomerati che, anche se ad oggi hanno perso le 
caratteristiche di nucleo frazionale e non sono dotati nel complesso di rilevanti 
caratteristiche architettoniche, rappresentano tuttavia un patrimonio di edilizia 
tradizionale da salvaguardare. In esse l'intervento diretto è ammesso per le sole opere 
manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento 
conservativo e ristrutturazione edilizia così come definite all’art. 3 del DPR n° 380/2011. 
 
Il Piano individua due sottozone, distinguendo gli aggregati edilizi di maggiore 
consistenza e quelli formati da nuclei elementari costituiti da un edificio principale e 
sue pertinenze: 
 
Sottozona A01 (nuclei elementari): 
In caso di intervento diretto i soli interventi ammessi sono quelli di manutenzione 
ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo. 
 
Previa redazione di Piano di Recupero, esteso all’intero comparto, sono consentiti 
interventi di ristrutturazione edilizia, anche con demolizione e ricostruzione, con 
possibilità di un aumento di volume e/o di superficie utile non superiore al 20% 
dell’esistente, nel rispetto dell'indice di fabbricabilità fondiaria di 3 m3/m2; in tal caso 
l'altezza massima non può superare quella dei fabbricati circostanti, interpolando in 
presenza di fabbricati di diversa altezza con criteri di armonico inserimento progettuale. 
Sono inoltre consentite nuove costruzioni accessorie sulle aree libere, per la 
realizzazione di locali quali garage e legnaie; in questo caso la densità fondiaria non 
può superare il limite di 3 m3/m2, fermo restando che l’incremento della densità edilizia 
per effetto delle nuove costruzioni ammesse non può superare il 50% della volumetria 
preesistente. La dotazione degli standard deve risultare conforme a quanto stabilito 
all'art. 4, punto 2 del D.M. 02/04/1968, n. 1444. 
 



COMUNE DI GAGLIOLE 
PIANO REGOLATORE GENERALE 

IN ADEGUAMENTO AL P.P.A.R., AL P.T.C. E AL P.A.I. 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

51 

Sottozona A02 (aggregati edilizi di maggiore consistenza): 
In caso di intervento diretto i soli interventi ammessi sono quelli di manutenzione 
ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo. 
Previa redazione di Piano di Recupero, esteso all’intero comparto, sono consentiti 
anche interventi di ristrutturazione urbanistica finalizzati sia alla trasformazione dei 
fabbricati esistenti mediante demolizione con ricostruzione sia all'integrazione del 
tessuto edilizio preesistente con nuove costruzioni su aree libere. 
Le densità fondiarie non possono superare il limite di 5 m3/m2 nel caso di demolizioni e 
ricostruzioni e di 3 m3/m2 nel caso di nuove costruzioni su aree libere, fermo restando 
che l’incremento della densità edilizia di Zona per effetto delle nuove costruzioni 
ammesse non può superare il 50% della volumetria preesistente. La dotazione degli 
standard deve risultare conforme a quanto stabilito all'art. 4, punto 2 del D.M. 
02/04/1968 n. 1444. 
 
Prescrizioni generali, comuni alle due sottozone: 
Qualora all’interno delle due sottozone siano presenti edifici o manufatti censiti ai sensi 
dell’art. 15 L.R. 13/90 e/o dell’art. 15 N.T.A. del P.P.A.R., per gli stessi sono prevalenti le 
indicazioni contenute nelle schede di censimento e quelle previste agli art.li 34 e 35 
delle presenti Norme. 
 
Gli interventi di ristrutturazione e di nuova costruzione devono essere attuati nel 
rispetto dei materiali e delle caratteristiche costruttive e tipologiche proprie della 
tradizione locale; in particolare le nuove costruzioni ammesse sono assoggettate alle 
seguenti indicazioni costruttive, oltre alle prescrizioni di cui all’art. 35 delle presenti 
Norme: 

1) Copertura: la copertura dovrà essere realizzata a due falde concorrenti o a 
padiglione con inclinazione della falda tra il 25 ed il 40%; il manto di copertura 
sarà in coppi in laterizio di colori naturali; sono consentiti i lucernai filo falda e gli 
abbaini di modeste dimensioni purché la falda degli stessi non superi la quota 
del colmo della falda di pertinenza; 

2) Balconi e aggetti esterni: è obbligatorio il mantenimento dei balconi e dei ballatoi 
esistenti, qualora presentino caratteristiche storico-tipologiche di pregio; è 
vietato realizzare nuovi balconi sugli spazi pubblici come strade e piazze o 
comunque spazi di transito o sosta; 

3) Aperture esterne: al fine di consentire il recupero di edifici di valore ambientale, è 
ammesso il mantenimento delle aperture esistenti anche se la loro superficie 
risulti inferiore a quanto prescritto dalle norme igienico-sanitarie; è consentita la 
modifica o l’inserimento di nuove aperture previo studio sul rapporto dei pieni e 
dei vuoti dell’intera facciata. Gli infissi esterni debbono essere in legno naturale 
o verniciato; eventuali sistemi di oscuramento debbono essere realizzati con 
persiane o sportelloni in legno, con esclusione dei tipi a serranda di qualsiasi 
materiale; 

4) Muri di sostegno e recinzione: i muri di sostegno e di recinzione dovranno avere 
altezza non difforme dei muri adiacenti, nel rispetto delle norme del R.E.C.. 
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Questi potranno essere realizzati in muratura o pietra a faccia vista; nel caso in 
cui vengano realizzati in cemento armato, dovranno essere intonacati e 
tinteggiati nel rispetto delle tonalità dei materiali costruttivi e colorazioni del 
luogo; alternativamente potranno essere rivestiti in muratura faccia a vista, 
purché venga rispettato il naturale piano di posa dei conci, con ricorsi orizzontali 
sigillati con malta a base di calce.  

     E’ vietata la demolizione o sostituzione dei muri d’ambito d’epoca sul perimetro 
degli spazi aperti. Relativamente alle recinzioni metalliche o lignee, queste 
dovranno rispettare adeguate tonalità e colorazioni del luogo. 

 
ART. 40 - DEFINIZIONE DELLE ZONE RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO  
 
Sono le zone territoriali omogenee B di cui all'art. 2 del D.M. 2/4/68 n.1444. 
Il PIANO, al fine di diversificare le possibilità e modalità di intervento in relazione alla 
specifiche realtà urbane, individua le seguenti zone: 
 
BA - Zone residenziali di recupero 
B - Zone di completamento 
BR - Zone di ristrutturazione e completamento 
 
ART. 41 - ZONE RESIDENZIALI DI RECUPERO - BA - 
 
Sono le zone che mantengono l’impianto urbanistico originario, relativo 
prevalentemente agli insediamenti di crinale che presentano successioni di case a 
schiera, non prive di valori storico - ambientali. 
Esse si intendono individuate come ZONE DI RECUPERO. 
L'attuazione del Piano per intervento edilizio diretto consente, per tutti gli immobili, 
interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo 
e ristrutturazione edilizia senza aumento di volume e/o di superficie utile.  
L'attuazione del Piano per intervento urbanistico preventivo - Piani di Recupero di 
iniziativa pubblica e privata, relativi al singolo immobile o estesi ai comparti individuati 
nelle tavole di progetto,  consente: 
 

a) La trasformazione e/o sostituzione e rinnovo del patrimonio edilizio esistente e la 
integrazione del tessuto edilizio esistente con nuove costruzioni o ampliamenti 
nelle aree libere, ed è regolata dai seguenti indici: 

If - Indice di densità fondiaria:  3,5 m3/m2 
H - Altezza Massima: non maggiore di quella media dei fabbricati   circostanti. 
Distanze: rispetto del Codice Civile.   
 

b) La sopraelevazione di fabbricati interposti tra edifici esistenti a schiera o 
aggregati e adiacenti, fino all'allineamento plano-altimetrico degli stessi, e nel 
rispetto dell'applicazione del codice civile, del DM 1444/68 e della vigente 
normativa in materia sismica. 
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Nei comparti in cui la densità fondiaria media esistente risulti superiore ai 3,5 m3/m2, 
sono sempre consentiti nei piani di recupero e per gli edifici e aree di cui sopra, 
adeguamenti dimensionali e nuove costruzioni fino al limite della densità fondiaria 
esistente. 
In tutti gli interventi edilizi diretti o previo intervento urbanistico preventivo, i fronti su 
strada che presentano valore ambientale devono mantenere le caratteristiche 
tipologiche e stilistiche originarie. 
Le porzioni libere da edifici debbono essere sistemate in maniera tale che si mantenga 
permeabile alle acque meteoriche una superficie minima pari al 60%. 
La demolizione e ricostruzione è consentita solo per gli edifici che non presentino 
valore storico e/o architettonico. 
Gli interventi di ristrutturazione e di nuova costruzione devono essere attuati nel 
rispetto dei materiali e delle caratteristiche costruttive e tipologiche proprie della 
tradizione locale, in ottemperanza a quanto prescritto al precedente art. 39. 
 
ART. 42 - ZONE RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO - B 
 
Le zone B di Completamento sono costituite dalle parti di territorio totalmente o 
parzialmente edificate diverse dalle zone A, come definite dall’art. 2, c. 1 lett. b), del 
D.M. 2/4/68 n° 1444. 
Tale Zonizzazione riguarda quelle parti del tessuto urbano di recente formazione, con 
prevalenza della funzione residenziale e con sporadiche presenze di funzioni terziarie 
(commerciali e di servizio). 
Si considerano zone parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta degli 
edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della 
zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore o uguale ad 1,5m3/m2. 
In tali zone il Piano si attua per intervento diretto nel rispetto dei seguenti indici e 
parametri: 

 
If - Indice di Densità Fondiaria:  2m3/m2 
H - Altezza Massima:  7,5m 
Df - Distanza tra Fabbricati:  10,00m tra pareti finestrate 
Dm - Distanza dai Confini:  5,00m 
E' ammessa la costruzione in aderenza su preesistente parete o porzione di parete in 
base a presentazione di progetto unitario esteso agli edifici da realizzare in aderenza. 
Ds - Distanza dalle Strade:   in relazione alla larghezza delle strade in base 
   all’art. 9 del D.M. 2/4/68 n° 1444   
 

5,00   per strade con larghezza L<7 m 
7,50   per strade con larghezza 7 m <L<15m 
10,00 per strade con larghezza L>15m 

 
Le porzioni libere da edifici debbono essere sistemate in maniera tale che si mantenga 
permeabile alle acque meteoriche una superficie minima pari al 60%. 
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Per gli interventi di nuova edificazione, di ristrutturazione con ampliamento e di cambio 
di destinazione soggetti a incremento degli standard urbanistici, il concessionario deve 
obbligarsi a cedere gratuitamente al Comune le aree relative alle urbanizzazioni 
primarie di sua proprietà e in quota parte riferita all'indice fondiario di spettanza. In 
alternativa, in assenza della disponibilità delle suddette aree, la quota parte potrà 
essere monetizzata secondo i valori di esproprio al momento vigenti. 
 
ART. 43 – ZONE RESIDENZIALI DI RISTRUTTURAZIONE E COMPLETAMENTO - 
BR - 
 
Tale Zonizzazione riguarda i nuclei che, sviluppatisi attraverso aggiunte, ampliamenti e 
trasformazioni, comprendono sia aree edificate sia aree parzialmente libere e si trovano 
in situazione di estremo degrado. 
 
L'attuazione del Piano per intervento edilizio diretto consente: 
- Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento 
conservativo e di ristrutturazione edilizia nell'ambito degli indici urbanistici ed edilizi 
esistenti. 
- Interventi di trasformazione e/o di nuova costruzione su aree libere dotate delle opere 
di urbanizzazione primaria nel rispetto dei seguenti indici: 
 
If - Indice di Densità Fondiaria:  3m3/m2 
H - Altezza Massima:  uguale o inferiore a quella degli edifici 

preesistenti e circostanti 
Df - Distanza tra Fabbricati:  10,00m tra pareti finestrate 
Dm - Distanza dai Confini:  5,00m - è ammessa la costruzione in 

aderenza su preesistente parete o porzione di 
parete in base a presentazione di progetto 
unitario esteso agli edifici da realizzare in 
aderenza. 

Ds - Distanza dalle Strade:  5,00m - è consentita la riduzione di tale 
distanza minima per il mantenimento degli 
allineamenti nelle costruzioni a schiera 
sempreché venga rispettato l'indice Df tra 
pareti finestrate di edifici antistanti. 

 
L'attuazione del Piano per intervento urbanistico preventivo (Piani di Recupero di 
iniziativa pubblica o privata) consente la trasformazione, sostituzione e rinnovo del 
patrimonio edilizio esistente e l'integrazione del tessuto urbano con nuove costruzioni 
nel rispetto dei seguenti indici: 
 
If   - Indice Densità Fondiaria:  3m3/m2 
H  - Altezza Massima:  uguale o inferiore a quella degli edifici 

preesistenti e circostanti, e comunque mai 
superiore a 9m 
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Df, Dm, Ds, - Distacchi tra fabbricati, dalle strade e dai confini in base alle previsioni del 
Piano di Recupero, nel rispetto del Codice Civile. 
Per gli interventi di nuova edificazione, di ristrutturazione con ampliamento e di cambio 
di destinazione soggetti a incremento degli standard urbanistici, il concessionario deve 
obbligarsi a cedere gratuitamente al Comune le aree relative alle urbanizzazioni 
primarie di sua proprietà e in quota parte riferita all'indice fondiario di spettanza. In 
alternativa, in assenza della disponibilità delle suddette aree, la quota parte potrà 
essere monetizzata secondo i valori di esproprio al momento vigenti. 
Il piano di recupero dovrà prevedere le caratteristiche costruttive esterne dei fabbricati 
in armonia con  l'ambiente circostante. 
 
In tutti gli interventi edilizi diretti o previo intervento urbanistico preventivo, le porzioni 
libere da edifici debbono essere sistemate in maniera tale che si mantenga permeabile 
alle acque meteoriche una superficie minima pari al 60%. 
 
ART. 44 – ZONE RESIDENZIALI DI ESPANSIONE - C -  
 
Sono le zone territoriali omogenee C di cui all'art. 2 del D.M. 2/4/68 n.1444. 
Sono definite zone Residenziali di Espansione quelle aree in genere libere da 
costruzioni per le quali il Piano prevede l'intervento urbanistico preventivo, esteso agli 
interi comparti contrassegnati in planimetria. 
I piani di lottizzazione dovranno essere redatti con previsioni plano-volumetriche 
unitarie, indicando profili e sezioni in scala adeguata, con indicazione delle tipologie 
edilizie e dei materiali di finitura da impiegare. 
In fase di redazione dei piani di lottizzazione si dovranno adottare le indicazioni 
riportate nell’indagine geologica del P.R.G. e si dovranno eseguire indagini 
geognostiche e geotecniche di dettaglio. 
 
Per l’edificazione delle aree devono essere rispettate le vocazioni edificatorie 
individuate nell’elaborato B.13 relativo all’indagine geologica delle zone interessate 
(Carte dello scenario della pericolosità e vocazionalità). 
 
E' prescritto l'obbligo di piantumazione: almeno un albero ad alto fusto ogni 50 m2 di 
area scoperta; le porzioni libere da edifici debbono essere sistemate in maniera tale 
che si mantenga permeabile alle acque meteoriche una superficie minima pari al 60%. 
 
Il Piano individua tre sottozone, nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 
 
Sottozona C1 (Gagliole e Collaiello): 
 
It - Indice di Densità Territoriale:  0,5m3/m2 
H - Altezza Massima:  7m misurati a valle 
Df - Distanza tra Fabbricati:  10,00m 
Dm - Distanza dai Confini:  5,00m 
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Lotto minimo: 900m2 con possibilità di accorpare fino a un 
massimo di n° 2 lotti 

Ds - Distanza dalle Strade:  in relazione alla larghezza delle strade in base  
 all’art. 9 del D.M. 2/4/68 n° 1444   
 

5,00   per strade con larghezza L<7 m 
7,50   per strade con larghezza 7 m <L<15m 
10,00 per strade con larghezza L>15m 

 
Dotazione standard:  18m2/100m3, più aggiunta di nucleo 

elementare di verde di 3m2/100m3 ai sensi 
della L.R. n° 34/92 e di 2,5m2/100m3 di 
parcheggio in aggiunta alle superfici a 
parcheggio previste dall'art.2, c. 2,  della 
legge 24/03/1989 N° 122. 

 
Per la zona C1 di Gagliole si prescrive che le aree a bassa vocazionalità edificatoria 
individuate nella tav. B13 (fig. 5.5 area 5) in sede di Piano Attuativo non vengano 
destinate alla realizzazione di edifici. 
 
Sottozona C2 (Selvalagli): 
 
It - Indice di Densità Territoriale:  0,7m3/m2 
H - Altezza Massima:  7,50m  
Df - Distanza tra Fabbricati:  10,00m 
Dm - Distanza dai Confini:  5,00m 
Lotto minimo: 800m2 con possibilità di accorpare fino a un 

massimo di n° 2 lotti 
Ds - Distanza dalle Strade:  in relazione alla larghezza delle strade in base  
 all’art. 9 del D.M. 2/4/68 n° 1444   
 

5,00   per strade con larghezza L<7 m 
7,50   per strade con larghezza 7 m <L<15m 
10,00 per strade con larghezza L>15m 

 
Dotazione standard:  18m2/100m3, più aggiunta di nucleo 

elementare di verde di 3m2/100m3 ai sensi 
della L.R. n° 34/92 e di 2,5m2/100m3 di 
parcheggio in aggiunta alle superfici a 
parcheggio previste dall'art.2, c. 2,  della 
legge 24/03/1989 N° 122. 
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Sottozona C3 (Zona P.E.E.P. – S.P. 256): 
 
La “Zona P.E.E.P.“ destinata all’Edilizia Economica e Popolare è appositamente 
individuata dal Piano.  
In detta area il Piano si attua mediante preventiva lottizzazione da parte di Imprese di 
Costruzione, Cooperative di soci e/o assegnatari, Istituto Autonomo per le Case 
Popolari, Comune ed Enti pubblici e privati proprietari convenzionati con il Comune. 
Le destinazioni ammissibili, oltre alla residenziale, sono le seguenti: possono essere 
ricavati posti macchina, garage, piccoli negozi, uffici, esercizi pubblici e laboratori di 
servizio e simili. Il volume complessivo dei locali adibiti a dette destinazioni non può 
superare complessivamente il 30% del volume dell’intero fabbricato. 
 
Il Piano, in tale zona, si attua nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 

 
If - Indice di Densità Territoriale:  1.5 m3/ m2 
H - Altezza Massima:  7,50m 
Df - Distanza tra Fabbricati:  10,00m 
Dm - Distanza dai Confini:  5,00m 
Ds - Distanza dalle Strade:  in relazione alla larghezza delle strade in base  
 all’art. 9 del D.M. 2/4/68 n° 1444   
 

5,00   per strade con larghezza L<7 m 
7,50   per strade con larghezza 7 m <L<15m 
10,00 per strade con larghezza L>15m 

 
Dotazione standard:  18m2/100m3, più aggiunta di nucleo 

elementare di verde di 3m2/100m3. ai sensi 
della L.R. n° 34/92 e di 2,5m2/100m3 di 
parcheggio in aggiunta alle superfici a 
parcheggio previste dall'art.2, c. 2,  della 
legge 24/03/1989 N° 122.  

 
ART. 45 – ZONE TURISTICO-RICETTIVE - R - 

 
Le Zone Turistico-Ricettive sono costituite dalle parti di territorio destinate ai nuovi 
complessi per attività turistiche, ricettive e ricreative che attualmente risultano solo 
parzialmente edificate; esse sono destinate alla costruzione di alberghi, pensioni, 
locande e residenze turistico alberghiere con gestione unitaria e servizi connessi, 
ostelli, pensionati, attrezzature ricreative di ogni genere, strutture accessorie con un 
massimo di due piani fuori terra. 
In tali zone il Piano si attua mediante preventiva lottizzazione, con redazione di 
progetto unitario, esteso all’intero comparto, contenente precise indicazioni plano-
volumetriche, che consentano di valutare le relazioni del nuovo intervento con il 
contesto ambientale.  
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Per l’edificazione delle aree devono essere rispettate le vocazioni edificatorie 
individuate nell’elaborato B.13 relativo all’indagine geologica delle zone interessate 
(Carte dello scenario della pericolosità e vocazionalità). 
 
Dopo l’approvazione del progetto unitario, l’edificazione potrà avvenire per intervento 
diretto e per stralci funzionali, purché venga garantita la dotazione minima di standard 
prevista dal presente articolo.  
 
Dovranno essere rispettati i seguenti indici e parametri: 
 
It - Indice di Densità Territoriale:  1.0 m3/m2 
H - Altezza Massima:  6,5m 
Df - Distanza tra Fabbricati:  10,00m 
Dm - Distanza dai Confini:  5,00m 
Ds - Distanza dalle Strade:  in relazione alla larghezza delle strade in base  
 all’art. 9 del D.M. 2/4/68 n° 1444, comunque 
 non inferiore a 10,00m  
Dotazione standard:  18mq/100mc, più aggiunta di nucleo 

elementare di verde di 3m2/100m3 ai sensi 
della L.R. n° 34/92. 

 In aggiunta, nelle aree di pertinenza dovrà 
essere realizzato almeno un posto auto 
privato per ogni due posti letto convenzionali. 
Oltre a ciò dovranno essere realizzati almeno 
6 posti auto pubblici o di uso pubblico ogni 
100 m2 di S.U.L. destinata a Bar o Ristorante. 

 

CAPO III - ZONE PRODUTTIVE 
 
ART. 46 - DEFINIZIONE E DESTINAZIONE 
 
Sono le zone territoriali omogenee D di cui all'art. 2 del D.M. 2/4/68 n.1444. 
Tali zone sono destinate prevalentemente alle attività produttive di tipo artigianale, 
industriale, commerciale e direzionale in forme anche integrate. 
Al fine di diversificare le possibilità e modalità di intervento, in relazione alla specificità 
dei vari settori produttivi, il Piano individua le seguenti zone: 

- Zone Produttive di Completamento; 
- Zone Produttive di Espansione; 

 
ART. 47 -ZONE PRODUTTIVE DI COMPLETAMENTO -DB- 
 
Le Zone Produttive di Completamento sono destinate alla conservazione e 
all'ampliamento degli impianti produttivi esistenti (industriali, artigianali, commerciali e 
simili, in forme anche integrate), nonché alla realizzazione di nuovi edifici produttivi 
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nelle aree libere, purché non venga superata la densità fondiaria massima indicata per 
la zona, vengano rispettati gli indici urbanistici di seguito indicati e vengano previste le 
superfici per i parcheggi secondo le quantità di legge, in conformità al Regolamento 
Edilizio Comunale.  
Ove non esista, è consentito edificare l'abitazione per i custodi, in misura di un alloggio 
di superficie utile lorda non superiore a 120 m2 per ogni attività insediata o da 
insediare. 
 
Per intervento diretto il Piano si attua applicando i seguenti indici: 
a) If - Indice di Densità Fondiaria:  3,0 m3/m2 
b) H - Altezza Massima:  8,5 m, escluse sovrastrutture e impianti tecnici 
c) Df - Distanza tra Fabbricati:  12,00 m 
d) Dm - Distanza dai Confini:  6,00 m 
e) Lotto minimo: 2000 m2 
f) Ds - Distanza dalle Strade:  in relazione alla larghezza delle strade in base  
 all’art. 9 del D.M. 2/4/68 n° 1444, comunque 
 non inferiore a 10,00m 
L'indice di cui al paragrafo a) va applicato globalmente all'edificio esistente più 
l'ampliamento; gli indici b), c), d), e), f) vanno rispettati soltanto negli ampliamenti. 
E’ consentita la costruzione a confine in applicazione del codice civile, previa stipula di 
atto pubblico tra confinanti e con progetto unitario, contenente precise indicazioni 
planivolumetriche. 
 
Mediante intervento urbanistico preventivo (Piani di Recupero di iniziativa pubblica o 
privata), sono consentiti anche interventi di ristrutturazione urbanistica, finalizzati alla 
trasformazione e ricomposizione del tessuto edilizio esistente. 
Il Piano Attuativo dovrà rispettare  i seguenti indici: 
a) If - Indice di Densità Fondiaria:  3.00 m3/m2 
b) H - Altezza Massima:  8,50 m, escluse sovrastrutture e impianti 

tecnici 
c) Df - Distanza tra Fabbricati:  12,00 m 
d) Dm - Distanza dai Confini:  6,00 m 
e) Lotto minimo: 2000 m2 
f) Ds - Distanza dalle Strade:  in relazione alla larghezza delle strade in base  
 all’art. 9 del D.M. 2/4/68 n° 1444, comunque 
 non inferiore a 10,00m 
 
Per gli interventi di nuova edificazione, di ristrutturazione con ampliamento e di cambio 
di destinazione, il proponente deve obbligarsi a cedere gratuitamente al Comune le 
aree relative alle urbanizzazioni primarie di sua proprietà e in quota parte riferita 
all'indice fondiario di spettanza. In assenza della disponibilità delle suddette aree, in 
alternativa la quota parte potrà essere monetizzata secondo i valori di esproprio al 
momento vigenti. 
Ampliamenti, ristrutturazioni e ammodernamenti degli impianti esistenti sono vincolati 
alla realizzazione di adeguate sistemazioni esterne e di piantumazioni nel rispetto 
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dell’indice di 3 piante di alto fusto ogni 100 m2 di superficie utile lorda dell’attività. Le 
piantumazioni dovranno essere realizzate nelle aree di pertinenza con essenze locali 
scelte fra quelle riportate nelle tabelle allegate. La superficie esterna non occupata dal 
fabbricato dovrà essere mantenuta permeabile per almeno il 50%. 
 
E’ vietato all’interno delle zone artigianali e produttive l’insediamento di attività insalubri 
di I^ classe, così come classificate nel Decreto del 05.09.1994. 
Si dovranno costituire fasce di rispetto, di idonea larghezza, attorno agli impianti 
artigianali le cui lavorazioni siano pericolose, ai depositi di materiali nocivi o che 
determinano impatti negativi sul paesaggio, agli impianti di depurazione delle acque 
reflue. 
Prima dell’insediamento di nuove attività artigianali, sarà necessaria una valutazione 
del tipo e delle quantità dei residui e delle emissioni previsti (inquinamento dell’acqua, 
dell’aria e del suolo, rumore, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, etc.) risultanti 
dall’attività proposta. 
Il Permesso di Costruire per opere di nuova costruzione o ampliamento, inerenti ad 
attività industriali o artigianali, è subordinato, qualora ne ricorrano i presupposti, alla 
realizzazione all'interno del lotto di un impianto di depurazione a norma di legge, a 
servizio dell’intero impianto. 
Nelle aree incluse in P.P. o Piani di Lottizzazione approvati prima dell’entrata in vigore 
del presente Piano, mantengono la loro validità gli indici urbanistici stabiliti da tali piani, 
anche se non rispondenti alle presenti norme, per il tempo di validità dei Piani stessi. 
Scaduti tali termini diventano operanti le presenti norme. 
 
Per l’edificazione delle aree devono essere rispettate le vocazioni edificatorie 
individuate nell’elaborato B.13 relativo all’indagine geologica delle zone interessate 
(Carte dello scenario della pericolosità e vocazionalità). 
 
ART. 48 -ZONE PRODUTTIVE DI ESPANSIONE -DC- 
 
Le Zone Produttive di Espansione sono destinate alla realizzazione di strutture adibite 
ad attività commerciali e di servizio, attività artigianali, impianti produttivi e attività ad 
essi connesse ed assimilabili, ad esclusione delle industrie insalubri di prima classe di 
cui al D.M. Sanità del 19/11/1981. 
In tali zone il Piano si attua per intervento urbanistico preventivo (Piani di Lottizzazione 
di iniziativa privata), esteso agli interi comparti individuati negli elaborati di Piano. 
 
Per l’edificazione delle aree devono essere rispettate le vocazioni edificatorie 
individuate nell’elaborato B.13 relativo all’indagine geologica delle zone interessate 
(Carte dello scenario della pericolosità e vocazionalità). 
 
Vengono individuate due sottozone, nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 
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Sottozona DC1 (Produttiva – Artigianale - Commerciale): 
 
In tale sottozona sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso:  

• Insediamenti industriali; 
• Insediamenti artigianali; 
• Insediamenti artigianali di servizio; 
• Insediamenti per attività ausiliarie al servizio dei mezzi di trasporto; 
• Depositi di materie prime e prodotti finiti; 
• Attività Commerciali; 
• Strutture di Servizio e supporto all’attività commerciale; 
• Mostre ed esposizioni, agenzie e sportelli bancari, uffici e centri studi per la 

promozione del commercio e quant’altro funzionale per l’esercizio dell’attività 
commerciale; 

• Insediamenti per mense aziendali; 
• Insediamenti per tutte le attività produttive di servizio con spazi destinati a 

mostre e commercializzazione dei prodotti. 
Possono essere inclusi nell’edificio o nel complesso industriale gli uffici indispensabili 
all’azienda, i servizi, nonché l’abitazione per il custode, purché questa non abbia una 
superficie superiore a 120,00 m2 di S.U.L. o un volume superiore a 360,00 m3. I volumi 
relativi agli uffici, ai servizi e all’abitazione per il custode e tutti i locali, senza eccezione 
alcuna, concorrono alla determinazione del volume massimo e dell’altezza massima 
ammissibile in rapporto alla superficie complessiva del lotto edificabile. 
 
In tale sottozona il Piano si attua nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 
 
a) It - Indice di Densità Territoriale:  3,0 m3/m2 
b) H - Altezza Massima:  8,50m, escluse sovrastrutture e impianti 

tecnici 
c) Df - Distanza tra Fabbricati:  16,00m 
d) Dm - Distanza dai Confini:  distanza minima dai confini del lotto non 

inferiore ad ½ dell’edificio più alto, con un 
minimo di ml 8,00 al netto delle aree da 
cedere per strade, marciapiedi, parcheggi 
pubblici. 

e) Lotto minimo: 2000m2 
f) Ds - Distanza dalle Strade:  in relazione alla larghezza delle strade in base  
 all’art. 9 del D.M. 2/4/68 n° 1444, comunque 
 non inferiore a 10,00m 
g) Sp - Dotazione minima: 10% della Superficie Territoriale, di cui almeno 

la metà per Parcheggi Pubblici; negli 
insediamenti a carattere commerciale o 
direzionale dovranno essere destinati a 
standard  80m2 ogni 100m2 di superficie utile 
lorda, di cui 40m2 riservati a parcheggio 
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pubblico.  
Per le  attività commerciali dovranno essere 
inoltre reperite le dotazioni di spazi a 
parcheggi a disposizione della clientela, ai 
sensi della L.R.26/99, in relazione alla effettiva 
superficie destinata alla vendita. 

 
E’ consentita la costruzione a confine in applicazione del codice civile, previa stipula di 
atto pubblico tra confinanti e con progetto unitario, contenente precise indicazioni 
plano-volumetriche. 
 
E’ vietato all’interno delle zone artigianali e produttive l’insediamento di attività insalubri 
di I^ classe, così come classificate nel Decreto del 05.09.1994. 
Si dovranno costituire fasce di rispetto, di idonea larghezza, attorno agli impianti 
artigianali le cui lavorazioni siano pericolose, ai depositi di materiali nocivi o che 
determinano impatti negativi sul paesaggio, agli impianti di depurazione delle acque 
reflue. 
Prima dell’insediamento di nuove attività artigianali, sarà necessaria una valutazione 
del tipo e delle quantità dei residui e delle emissioni previsti (inquinamento dell’acqua, 
dell’aria e del suolo, rumore, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, etc.) risultanti 
dall’attività proposta. 
Il Permesso di Costruire è subordinato alla realizzazione all'interno del lotto di un 
impianto di depurazione a norma di legge, qualora ne ricorrano i presupposti. 
 
La superficie esterna non occupata dal fabbricato dovrà essere mantenuta permeabile 
per almeno il 50%. 
E’ fatto obbligo di mettere a dimora per ogni 100m2 di superficie non coperta tre alberi 
ad alto fusto e due gruppi di specie arbustive, scelte tra le specie autoctone, con 
sistemazione complessiva a prato naturale. Inoltre i lotti a confine e lungo il perimetro 
del Piano Attuativo dovranno prevedere un doppio filare di alberi ad alto fusto per 
un’idonea schermatura ambientale dell’area secondo le indicazioni dell’ U.T.C. 
Il cancello o i cancelli carrabili che accedono alla pubblica via dovranno essere posti ad 
una distanza dal confine del lotto tale da permettere la sosta dell’autoveicolo in 
ingresso; detta distanza dovrà essere comunque non inferiore a 10,00 m dalla strada di 
lottizzazione. 
Per quanto riguarda tutte le insegne luminose e/o scritte di grandi dimensioni, esse 
dovranno essere approvate preventivamente alla loro posa in opera da parte 
dell’U.T.C., che adotterà con successivo elaborato un abaco che conterrà indicazioni 
precise su tipologie, colori, materiali e posizionamento e quant’altro verrà ritenuto utile 
al fine di armonizzare l’opera il più possibile con la zona. 
 
Per la previsione dell’area DC1, localizzata nella Frazione di Selvalagli, si prescrive che 
il verde di standard, al fine di preservare e conservare il corridoio ecologico, venga 
posizionato in sede di Piano Attuativo in aderenza al Fosso Mignano. 
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In relazione al parere di cui al D.D. n. 125/2008 si prescrive che nell'area "C"  area a 
vocazionalità condizionata, individuata nella tavola B13 (fig. 2.5 Area 2), vengano evitati 
gli interrati/seminterrati e individuati gli accorgimenti a salvaguardia degli interventi. 
 
Sottozona DC2 (Direzionale e Commerciale): 
 
In tale sottozona sono ammesse esclusivamente le seguenti destinazioni d’uso:  

• Attività Commerciali; 
• Mostre ed esposizioni, agenzie e sportelli bancari, uffici e centri studi per la 

promozione del commercio e quant’altro funzionale per l’esercizio dell’attività 
commerciale; 

• Insediamenti per tutte le attività produttive di servizio con spazi destinati a 
mostre e commercializzazione dei prodotti. 

 
In tale sottozona il Piano si attua nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 
 
a) It - Indice di Densità Territoriale:  3,0 m3/m2 
b) H - Altezza Massima:  5,0m esclusi impianti tecnici 
c) Df - Distanza tra Fabbricati:  16,00m 
d) Dm - Distanza dai Confini:  distanza minima dai confini del lotto non 

inferiore ad ½ dell’edificio più alto, con un 
minimo di ml 8,00. 

e) Ds - Distanza dalle Strade:  in relazione alla larghezza delle strade in base  
 all’art. 9 del D.M. 2/4/68 n° 1444, comunque 
 non inferiore a 10,00m 
f) Sp - Dotazione minima: 10% della Superficie Territoriale, di cui almeno 

la metà per Parcheggi Pubblici; negli 
insediamenti a carattere commerciale o 
direzionale dovranno essere destinati a 
standard  80m2 ogni 100m2 di superficie utile 
lorda, di cui 40m2 riservati a parcheggio 
pubblico.  
Per le  attività commerciali dovranno essere 
inoltre reperite le dotazioni di spazi a 
parcheggi a disposizione della clientela, ai 
sensi della L.R.26/99, in relazione alla effettiva 
superficie destinata alla vendita. 

 
E’ consentita la costruzione a confine in applicazione del codice civile, previa stipula di 
atto pubblico tra confinanti e con progetto unitario, contenente precise indicazioni 
plano-volumetriche. 
 
La superficie esterna non occupata dal fabbricato dovrà essere mantenuta permeabile 
per almeno il 50%. 
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E’ fatto obbligo di mettere a dimora per ogni 100m2 di superficie non coperta tre alberi 
ad alto fusto e due gruppi di specie arbustive, scelte tra le specie autoctone, con 
sistemazione complessiva a prato naturale. 
Il cancello o i cancelli carrabili che accedono alla pubblica via dovranno essere posti ad 
una distanza dal confine del lotto tale da permettere la sosta dell’autoveicolo in 
ingresso; detta distanza dovrà essere comunque non inferiore a 10,00m dalla strada di 
lottizzazione. 
Per quanto riguarda tutte le insegne luminose e/o scritte di grandi dimensioni, esse 
dovranno essere approvate preventivamente alla loro posa in opera da parte 
dell’U.T.C., che adotterà con successivo elaborato un abaco che conterrà indicazioni 
precise su tipologie, colori, materiali e posizionamento e quant’altro verrà ritenuto utile 
al fine di armonizzare l’opera il più possibile con la zona. 

 

-CAPO IV - ZONE AGRICOLE 
 
ART. 49 - DEFINIZIONE E DESTINAZIONE 
 
Sono le zone territoriali omogenee E di cui all'art. 2 del D.M. 2/4/68 n.1444. 
Per aree agricole si intendono le parti del territorio comunale destinate ad usi agricoli, 
ovvero all’esercizio delle attività dirette alla coltivazione dei fondi, al floro-vivaismo, alla 
silvicoltura, all’allevamento del bestiame e alle altre attività produttive connesse, ivi 
compreso l’agriturismo. 
Gli usi agricoli sono intesi non soltanto in senso strettamente produttivo, ma anche in 
funzione di salvaguardia del paesaggio agrario e dei suoi valori storico-ambientali, del 
sistema idrogeologico e dell’equilibrio ecologico complessivo. 
Gli interventi debbono essere finalizzati al recupero, ove possibile, delle qualità tipiche 
del paesaggio agrario. 
Al fine di diversificare le possibilità e modalità di intervento in relazione alla specificità 
delle parti del territorio agricolo, il Piano individua le seguenti zone: 

- Zone Agricole Normali (EN); 
- Zone Agricole di Salvaguardia Paesistico-Ambientale (EA); 
- Zone Agricole Montane (EM); 
- Zone Agricole di Riserva della Naturalità (ER). 

 

Norme e prescrizioni comuni a tutte le zone agricole 
In tali zone sono consentite soltanto costruzioni strettamente connesse alla 
utilizzazione e sfruttamento dei fondi rustici, salvo il rispetto di speciali vincoli o servitù 
derivanti da leggi di carattere regionale. 
Per l’edificazione in zona agricola valgono le norme della L.R. 13/1990, salvo 
disposizioni più restrittive contenute nell’articolato normativo. 
 
Nel caso di interventi ammessi dovranno essere previsti opportuni interventi di 
mitigazione con l’utilizzo di alberature e siepi appartenenti alla vegetazione locale. 
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Per le nuove costruzioni e per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente dovranno 
essere previste tipologie  e tecnologie in armonia con l’architettura rurale tradizionale. 
 
Nei terreni con pendenza superiore al 30% dovranno essere attuate pratiche 
conservative per ridurre il rischio di erosione (adeguata captazione e regimazione delle 
acque meteoriche, impianti di coltura erbacee permanenti, rimboschimenti con 
essenze autoctone). 
 
Le aree con  situazione di dissesto o propensione al dissesto dovranno rispettare 
quanto previsto al precedente articolo 23 e agli artt. 25.3 e  2.1.1.2.2 delle NTA del 
PTC. 
 
Le aree interessate da rischio idrogeologico devono rispettare le norme di attuazione 
riportate nell’allegato “B” – Indirizzi d’uso del territorio per il settore agro-forestale, 
approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 116 del 21/01/2004. 
 
Sono ammessi impianti per la produzione di energie rinnovabili previa approvazione 
dei progetti da parte degli enti competenti. 
 
Per le abitazioni censite ai sensi dell’art. 15 della L.R. 13/1990 prevalgono le 
prescrizioni riportate nelle schede di censimento (Elab. D.4) rispetto alla normativa di 
zona. 
 
Al fine di disciplinare le attività agricole nel loro complesso, con l’obiettivo di contribuire 
alla difesa del suolo e dei corsi d’acqua, per ricreare e mantenere gli equilibri 
caratteristici degli ecosistemi agrari complessi, nonché per educare i cittadini al 
corretto utilizzo delle risorse ambientali e del territorio, si dovranno rispettare le 
seguenti disposizioni di polizia rurale su tutto il territorio comunale, ad esclusione di 
quello compreso nei centri abitati: 

- le case coloniche, i piazzali e le loro pertinenze, situate in prossimità di strade, 
debbono avere un sistema di incanalamento delle acque piovane che eviti 
qualsiasi danno alle strade; 

- nell’aratura dei terreni adiacenti a strade di qualunque tipo, fossi e canali, salva 
l’applicazione del Codice della strada, è fatto divieto di modificare  lo stato dei 
luoghi e coltivare i terreni ad una distanza inferiore a : 

• 0,50 m dal ciglio delle strade a raso non asfaltate; 
• 1,00 m dal ciglio delle strade  asfaltate a raso; 
• se i terreni si trovano in posizione di dislivello rispetto alla sede 

stradale, sia a monte che a valle della strada dovrà essere lasciata 
una fascia incolta di 1,00m, che nel tempo andrà a costituire un 
solido bordo prativo per il contenimento della terra lavorata e per la 
protezione della strada; 

- nei terreni arati e nelle colture a campo libero è obbligatorio provvedere alla 
realizzazione di adeguati solchi obliqui (fosse camperecce), il cui numero è in 
rapporto all’inclinazione ed all’estensione degli appezzamenti; 
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- i proprietari dei fondi adiacenti alle strade debbono mantenere le scarpate in 
modo tale da impedire lo scoscendimento del terreno e l’ingombro del fosso o 
del piano viabile; debbono altresì mantenere sgombri i fossi dal terreno in essi 
franato, in modo da garantire il libero deflusso delle acque; 

- durante i lavori di aratura è obbligatorio osservare tutte le precauzioni necessarie 
onde evitare danni alla vegetazione spontanea. 

 
ART. 50 - ZONE AGRICOLE NORMALI -EN- 
 
Tali Zone sono destinate esclusivamente all'esercizio delle attività dirette alla 
coltivazione dei fondi, alla silvicoltura, all'allevamento del bestiame e alle attività 
produttive connesse, ivi compreso l'agriturismo. 
Gli interventi si applicano mediante intervento edilizio diretto. 

 
Nella edificazione in zona EN debbono essere osservate le seguenti norme: 
 
1 - Accorpamento dei terreni ai fini del calcolo dei volumi edificabili 
Al fine del computo dei volumi edificabili è ammessa l'utilizzazione di tutti gli 
appezzamenti contigui, anche se divisi da infrastrutture stradali, ferroviarie, corsi 
d'acqua e canali, purché compresi entro i confini comunali. 
Si applicano in tale ipotesi le disposizioni di cui al successivo punto 11. 
Per l’edificazione di nuove abitazioni l’estensione minima del fondo non dovrà essere 
inferiore a 30.000 m2; per l’edificazione di nuovi accessori l’estensione minima del 
fondo non dovrà essere inferiore a 10.000 m2. 
 
2 - Nuove costruzioni ammesse 
Nelle zone agricole normali sono ammesse, nel rispetto dei limiti di cui al precedente 
punto 1: 

a) abitazioni necessarie per l'esercizio dell'attività agricola; 
b) ampliamento o ricostruzione di abitazioni preesistenti da parte dell'imprenditore 

agricolo; 
c) attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento dell'attività 

agricola, come silos, serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, 
sementi e antiparassitari, ricoveri per bestiame ; 

d) edifici per allevamenti zootecnici agricoli, anche  di tipo industriale, lagoni di 
accumulo per la raccolta dei liquami di origine zootecnica; 

e) serre; 
f) costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli prodotti prevalentemente dall'azienda; 
g) edifici per industrie forestali; 
h) opere di pubblica utilità che debbano sorgere necessariamente in zone agricole. 

Nessun'altra costruzione nuova può insediarsi nelle zone agricole normali fatta 
eccezione per quelle espressamente consentite dalla legislazione vigente. 
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3 - Nuove abitazioni 
Nuove residenze sono ammesse solo quando l'impresa agricola sia sprovvista di una 
abitazione adeguata alle esigenze della famiglia coltivatrice per l'ordinario svolgimento 
dell'attività agricola. 
Agli effetti delle leggi vigenti nella famiglia coltivatrice sono compresi tutti i conviventi 
legati da vincoli di parentela o affinità, impegnati direttamente nell'attività agricola e le 
persone a loro carico. 
Fermo restando quanto disposto dall'Art. 7, punto 4), del decreto del Ministro dei Lavori 
Pubblici 2 aprile 1968, e del punto 2 della L.R. n. 13/90, per ogni impresa agricola 
sprovvista di casa colonica è consentita la costruzione di un solo fabbricato uso 
abitazione il cui volume complessivo va commisurato alle esigenze della famiglia 
coltivatrice, senza mai superare i 1.000 m3 fuori terra nel rispetto dell'indice di densità 
fondiaria di 0,03 m3/m2. 
Eventuali maggiori esigenze nell'ambito delle quantità consentite dall'indice di densità 
fondiaria dovranno essere documentate dal  piano Aziendale di cui all'art.12 della L.R. 
13/90. 
Nell'ambito della volumetria ammessa, il fabbricato residenziale può essere suddiviso 
in più alloggi in relazione al numero dei componenti della famiglia coltivatrice.  
Le costruzioni di cui al presente punto devono avere le seguenti caratteristiche: 

a) altezza massima di 7,50 m misurati a valle per i terreni in declivio; 
b) distanza minima dai confini e dalle strade di 20 m (anche vicinali comunque   

valutate). 
c) le pendenze delle coperture devono essere contenute fra il 25% e il 40%; non è 

quindi consentita la realizzazione di coperture piane se non al fine di realizzare 
terrazzi in copertura per una superficie massima pari al 25% della superficie 
coperta del fabbricato; gli eventuali terrazzi in copertura debbono essere 
accessibili da collegamenti verticali (scale e ascensori) il cui ingombro deve 
comunque essere contenuto all’interno della copertura medesima; è consentita 
la costruzione di abbaini di ridotte dimensioni per garantire l’accesso alla 
copertura. 

d) la sporgenza massima della gronda dal filo del fabbricato è pari a 30 cm, 
preferibilmente  realizzata con zampini in legno e pianellato di recupero o 
cornicioni in laterizio a vista. 

e) è fatto obbligo di impiego di manto di copertura in coppi di laterizio di colore 
tradizionale, infissi in legno naturale o in metallo verniciato con esclusione delle 
finiture lucide o anodizzate; le finiture dei paramenti esterni dovranno essere in 
laterizio a vista non smaltato o intonaco civile tinteggiato nei colori tradizionali e, 
comunque, di colori e materiali esplicitamente approvati dal competente organo 
comunale dietro proposta di campione di laterizio e/o di colore. 

f) non è consentito l’impiego di materiali lapidei per la realizzazione di zoccolature, 
cornici e mostre alle finestre e porte finestre, ad eccezione delle soglie. 

 
Non sono ammesse nuove residenze agricole su terreni risultanti da frazionamenti 
avvenuti nei dieci anni precedenti. 
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4 - Ampliamento o ricostruzione di abitazioni preesistenti da parte 
dell'imprenditore agricolo 
Per ogni impresa agricola già provvista di casa colonica, sono consentiti interventi di 
recupero della stessa che comportino anche l'ampliamento o, in caso di fatiscenza, la 
ricostruzione previa demolizione dell'edificio preesistente, nei limiti di cui al precedente 
punto e purché non in contrasto con gli obiettivi di tutela del patrimonio storico-
architettonico di cui al TITOLO IV – CAPO IV delle presenti norme. 
Nell'ipotesi di cui al comma 1 è ammessa altresì la costruzione di una nuova abitazione 
con le caratteristiche di cui ai commi 3 e 4 del precedente punto 3, senza demolizione 
dell'edificio preesistente, a condizione che quest'ultimo venga destinato, previa la 
redazione di un idoneo progetto per la trasformazione e tramite vincolo da trascriversi 
nei registri della proprietà immobiliare a cura del comune e a spese dell'interessato, ad 
annesso agricolo a servizio dell'azienda. 
La realizzazione di nuove abitazioni o l'ampliamento delle esistenti può avvenire anche 
attraverso la trasformazione di annessi agricoli riconosciuti non più necessari alla 
conduzione del fondo nel rispetto delle disposizioni del punto 3 e del presente punto 4.  
 
5 - Attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento delle attività 
agricola 
Le nuove costruzioni di cui alla lettera c) comma 1, del precedente punto 2 , come 
silos, serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi e 
antiparassitari, ricoveri per bestiame, devono avere le seguenti caratteristiche: 

a)  superficie coperta proporzionata alle esigenze dell'impresa e comunque non 
superiore a 200 m2, salvo maggiori esigenze documentate nel piano o nel 
programma aziendale di cui al comma 1 punto 12. 

b) essere poste a distanza dal fabbricato adibito ad abitazione di almeno 10 m. 
c) svilupparsi su un solo piano e rispettare l'altezza massima di 4,50 m con 

esclusione dei camini, silos ed altre strutture le cui maggiori altezze rispondono 
a particolari esigenze tecniche; nei terreni in declivio le costruzioni possono 
svilupparsi su una altezza massima di 5,50 m misurata  a valle. 

d)  avere un volume massimo non superiore all'indice di fabbricabilità fondiaria 0,03 
m3/m2 nel caso in cui siano separate dalle abitazioni e rientrare nella cubatura 
massima ammessa per l'edificio adibito ad abitazione nel caso in cui vengano 
realizzate in aderenza o nell'ambito di questo ultimo. 

e) essere realizzate con tipologie edilizie adeguate alla specifica destinazione 
d'uso, che non consentano la trasformazione della destinazione d'uso, con 
eccezione di quelle ammesse dalla normativa vigente. 

f) pendenze delle coperture contenute fra il 25% e il 40%; non è quindi consentita 
la realizzazione di coperture piane. 

g) obbligo di impiego di manto di copertura in coppi di laterizio privi di colorazioni 
artificiali, di finiture dei paramenti esterni in laterizio a vista non smaltato o 
intonaco civile tinteggiato nei colori tradizionali e, comunque, di colori e materiali 
esplicitamente approvati dal competente organo comunale dietro proposta di 
campione di laterizio e/o di colore. 
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6 - Costruzioni per allevamenti zootecnici di tipo industriale e lagoni di accumulo. 
Le nuove costruzioni di cui alla lettera d), comma 1 del precedente punto 2 sono 
ammesse purché coerenti con gli obiettivi di sviluppo del piano zonale agricolo di cui 
alla L.R. 6 febbraio 1978, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni e a condizione 
che sia garantito il regolare smaltimento dei rifiuti, previa depurazione, ai sensi della L. 
10 maggio 1976, n. 319 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Le costruzioni per allevamenti devono avere le seguenti caratteristiche: 

a) essere protette da una zona circostante, con recinzioni ed opportune alberature, 
di superficie pari a quella degli edifici da realizzare, moltiplicata per 5. 

b) rispettare le seguenti distanze minime: dai confini 40 m; dal perimetro dei centri 
abitati 500 m, estesa a 2.000 m per gli allevamenti di suini; dal più vicino edificio 
residenziale non rientrante nel complesso aziendale 100 m; 

c) svilupparsi su un solo piano e rispettare l'altezza massima di 4,50 m misurata a 
valle per terreni in declivio; sono fatte comunque salve le diverse altezze che 
rispondono a particolari esigenze tecniche; 

d) avere un volume massimo non superiore all'indice di fabbricabilità fondiaria di 
0,5 m3/m2. 

I lagoni di accumulo per la raccolta dei liquami di origine zootecnica devono essere 
posti a 100 m dalle abitazioni e dai confini e devono essere realizzati all'interno della 
zona di protezione di cui alla lettera a) comma 2. 
Sono considerati allevamenti zootecnici di tipo industriale quelli la cui consistenza 
supera il rapporto peso-superficie stabilito dalla L. 319/76. 
 
7 - Serre 
Sono considerate serre, agli effetti delle presenti norme, gli impianti stabilmente infissi 
al suolo, di tipo prefabbricato o eseguiti in opera e destinati esclusivamente a colture 
specializzate. 
Le serre si distinguono in: 

a) serre destinate a colture protette con condizioni climatiche artificiali limitate ad 
una sola parte dell'anno e, pertanto, con copertura solo stagionale; 

b) serre destinate a colture protette normalmente con condizioni climatiche 
particolari e pertanto con coperture stabili. 

La realizzazione delle serre di cui alla precedente lettera a), può avvenire in qualunque 
area compresa nelle zone agricole, ad eccezione delle zone “EM” e “ER”, ed è 
subordinata a permesso di costruire. 
Le serre di cui alla precedente lettera b), possono essere realizzate in qualsiasi area 
compresa nelle zone agricole, ad eccezione delle zone “EM” e “ER, in base a 
permesso di costruire ai sensi della legislazione vigente e dietro impegno del 
richiedente a non modificare la destinazione del manufatto (atto di vincolo). 
Le serre con copertura stabile devono altresì rispettare un indice massimo di 
fabbricabilità fondiaria di 0,5 m3/m2. 
Entrambi i tipi di serre di cui al comma 2 del presente punto devono avere le seguenti 
caratteristiche: 

a) distanze minime non inferiori a 10 m dalle abitazioni esistenti dello stesso fondo 
e  10,00 m da tutte le altre costruzioni circostanti; 
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b) distanze minime non inferiori a 10 m dal confine di proprietà. 
 

8 - Costruzioni per lavorazione, conservazione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli e per industrie forestali 
Le nuove costruzioni di cui alla lettera f) comma 1, del precedente punto 2 sono 
ammesse a condizione che esse siano al servizio di imprese agricole, singole o 
associate, o di cooperative agricole locali, che siano proporzionate alle loro effettive 
necessità e che i prodotti agricoli ivi trasformati, conservati o commercializzati, 
provengano prevalentemente dalle stesse aziende agricole. 
Le costruzioni di cui al presente punto devono essere in armonia con i piani zonali 
agricoli di cui alla L.R. 6 febbraio 1978 n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni, 
o, in mancanza, con piani e programmi all'uopo formulati dalla Regione. 
Le costruzioni di cui al presente punto, nonché le industrie forestali di cui alla lettera g), 
comma 1, del precedente punto 2, devono rispettare le seguenti prescrizioni: 

a) avere un volume non superiore all'indice di fabbricabilità fondiaria di 1 m3/m2; 
b) osservare le distanze minime dai confini di 20 m e dalle abitazioni ricadenti nel 

complesso aziendale di 10 m. 
La realizzazione di manufatti da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione 
e commercializzazione di prodotti agricoli e per industrie forestali è subordinata al 
rilascio del permesso di costruire ed alla apposizione di un vincolo di destinazione, che 
preveda per almeno 10 anni il mantenimento della destinazione del manufatto al 
servizio dell’attività agricola. 
 
9 - Norme comuni 
La necessità e la destinazione delle nuove costruzioni di cui ai precedenti punti 3, 4, 5, 
6, 7, e 8  devono risultare da un piano aziendale o interaziendale ai sensi della 
legislazione regionale vigente da allegare alla domanda di permesso di costruire. 
Sono esonerati dalla presentazione del piano aziendale, dovendo presentare una 
semplice relazione illustrativa, i soggetti che, pur non risultando imprenditori agricoli a 
titolo principale ai sensi della legislazione vigente, esercitano le attività di cui ai 
precedenti punti 6, 7 e 8. 
Nelle aree libere da vegetazione sia arbustiva che arborea, situate entro una distanza di 
300 m dal perimetro delle aree urbane, a prescindere dal titolo del richiedente e anche 
in deroga all’estensione minima del fondo, è ammessa la costruzione di un unico 
accessorio, destinato esclusivamente a ricovero attrezzi per colture di tipo ortivo legate 
alla microeconomia domestica. L’edificazione di detti manufatti è attuabile per 
intervento edilizio diretto ed è soggetta a presentazione di richiesta permesso di 
costruire. 
Tali strutture, da inserire armonicamente nel contesto ambientale, dovranno avere le 
seguenti caratteristiche: 

a) svilupparsi su un solo piano e rispettare l'altezza massima di 2,50 m. 
b)  avere un limite dimensionale massimo pari a 25 m2 di S.U.L. 
c) essere realizzate con tipologie edilizie adeguate alla specifica destinazione 

d'uso, che non consentano la trasformazione della destinazione d'uso, che non 
sarà comunque concedibile. 
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d) pendenze delle coperture contenute fra il 25% e il 40%; non è quindi consentita 
la realizzazione di coperture piane. 

e) obbligo di impiego di manto di copertura in coppi di laterizio privi di colorazioni 
artificiali, di finiture dei paramenti esterni in laterizio a vista non smaltato, 
intonaco civile tinteggiato nei colori tradizionali o tamponatura in legno naturale 
mordenzato di colore scuro; in ogni caso i colori e i materiali debbono essere 
esplicitamente approvati dal competente organo comunale dietro proposta di 
campione. 

Fatte salve le previsioni di P.R.G. per le fasce di rispetto stradale, di cui alle tavole di 
riferimento, le costruzioni da realizzare in zona agricola dovranno rispettare le distanze 
dalle strade stabilite dalle vigenti disposizioni di legge in materia, in relazione 
all'importanza delle stesse, salvo l'ipotesi di cui alla lettera a), comma 1, punto 7 del 
presente articolo (serre) e i casi previsti dalla L.R. 21 maggio 1975, n. 34. 
Per ciascun intervento di nuova edificazione nelle aree agricole è fatto obbligo di 
predisporre un progetto di riqualificazione del sistema ambientale della corte e delle 
aree di pertinenza, che preveda interventi di manutenzione della vegetazione esistente 
e, compatibilmente con le pratiche agricole, reimpianto di essenze arboree di alto fusto 
e di specie arbustive, che dovranno essere scelte esclusivamente tra le essenze 
autoctone. 
Il medesimo obbligo vige anche per qualsiasi intervento di cambio di destinazione 
d’uso su edifici esistenti in aree agricole. 
In ogni caso sono da salvaguardare le siepi che debbono essere conservate ed 
incrementate. 
Tutte le essenze vegetali da impiantare nelle zone agricole debbono essere di tipo 
autoctono e compatibili con il paesaggio agrario storico. 
 
10 – Permesso di costruire 
Il permesso di costruire viene rilasciato ai proprietari dei fondi o agli aventi titolo nel 
rispetto delle norme del presente articolo e delle vigenti disposizioni normative e 
regolamentari in materia di edilizia, alle seguenti condizioni: 

a) per quanto attiene agli interventi di cui ai punti 3 e 4, che le costruzioni stesse 
siano in funzione della attività agricola e delle esigenze abitative 
dell'imprenditore a titolo principale singolo o associato,  con i requisiti previsti 
dalla legislazione vigente in materia; si precisa che i permessi di costruire per la 
costruzione di nuove abitazioni sono rilasciati ai soggetti aventi titolo a norma 
dell’art. 4 – 1° comma della legge n° 10/77 e D.P.R. 380/2001 che abbiano nel 
contempo i requisiti di cui all’art. 12 della legge n° 135/75. 

b) per quanto attiene agli interventi di cui ai punti 5, 6, 7 e 8,   che le costruzioni 
stesse siano in funzione della attività agricola dell'imprenditore singolo o 
associato con i requisiti previsti dalla legislazione vigente in materia. In caso 
diverso, ai sensi dell'art. 67 della L.R. n° 34/92, il concessionario è tenuto alla 
corresponsione del contributo di cui alla tab. g) del regolamento Regionale n° 
23/07/1977, n° 6 - determinazione dell'incidenza degli oneri di urbanizzazione - 
come recepito dal Comune. 

Il Comune, per la verifica dei requisiti di cui alle lettere a) e b) del comma 1, nonché 
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della conformità dell'intervento ai piani zonali agricoli o in piani aziendali o 
interaziendali, ove richiesta dal presente articolo, si avvale dei Servizi Decentrati 
Agricoltura, Foreste e Alimentazione, competenti per territorio, relativamente ai Piani 
Aziendali. 
I permessi di costruire relativi agli interventi di cui al presente articolo sono rilasciati 
previo accertamento dell'esistenza delle infrastrutture sufficienti, per quanto riguarda le 
vie di accesso, l'elettricità e l'acqua potabile o della programmata realizzazione delle 
stesse da parte del Comune o, infine, dell'assunzione di impegno da parte 
dell'interessato a realizzarle contestualmente agli edifici. 
 
11- Registro di inedificabilità e dei vincoli di destinazione 
Il rilascio del permesso di costruire per gli interventi di cui ai precedenti punti 3 e 4 è 
subordinato alla istituzione di un vincolo a tempo indeterminato a "non aedificandi" 
sulle aree dell'azienda costituenti la superficie fondiaria necessaria per la densità 
edilizia utilizzata, anche ricadenti in comuni diversi ai sensi del precedente punto 2 e 
utilizzate a fini edificatori, con esclusione dell'area iscritta in catasto per l'edificio rurale 
oggetto del permesso. 
Il Comune dovrà dotarsi di un registro fondiario con annessa planimetria sulla quale 
riportare i dati catastali dei terreni vincolati ai sensi del precedente comma. 
Il rilascio del permesso di costruire per le costruzioni di cui ai precedenti punti 5, 6, 7 e 
8 è subordinato alla istituzione di un vincolo di destinazione, che preveda per almeno 
10 anni il mantenimento delle destinazioni dell'immobile al servizio dell'attività agricola 
e le sanzioni per l'inosservanza del vincolo stesso (3° comma art. 10 legge n°10/77). 
I vincoli di cui al presente punto sono trascritti a cura dell'Amministrazione Comunale, a 
spese del concessionario, nei registri delle proprietà immobiliari.  
E' consentito il mutamento di destinazione d'uso: 

a) nei casi di morte o invalidità permanente del concessionario; 
b) nei casi di abbandono, imposto da espropriazione per pubbliche utilità o da altre 

cause di forza maggiore, dell'attività agricola da parte di chi ha sottoscritto l'atto 
di impegno; 

c) nei casi in cui il concessionario versi nell'ipotesi di cui agli Art. 33 e seguenti 
della L.R. 20 ottobre 1977, n. 42. 

Non comporta in ogni caso mutamento di destinazione ed obbligo di richiedere 
permesso oneroso, la prosecuzione dell'utilizzazione degli edifici da parte dei familiari 
del concessionario nell'ipotesi di cui alla lettera a) e da parte del concessionario e suoi 
familiari nelle ipotesi di cui alle lettere b) e c) del comma 5. 
 
ART. 51 - ZONE AGRICOLE DI SALVAGUARDIA PAESISTICO-AMBIENTALE -EA- 
 
Tali zone riguardano quelle parti del territorio agricolo nelle quali, per la presenza di 
elementi naturali da tutelare, di elementi del patrimonio storico-culturale da 
salvaguardare, di condizioni di instabilità in atto o potenziali e di aree di particolare 
valore, il Piano pone particolari limitazioni agli interventi edificatori e a quelli di 
sostanziale modificazione delle caratteristiche ambientali. 
Gli interventi si applicano mediante intervento edilizio diretto. 
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In tali Zone non è consentita alcuna nuova costruzione, ma, al fine di garantire le 
attività agricole in atto, nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al precedente articolo 
50, è ammesso: 
 
1) Ampliamento delle costruzioni esistenti: per ogni impresa agricola già provvista di 
casa colonica sono consentiti interventi di ristrutturazione della stessa che comportino 
anche l'ampliamento fino ad un massimo del 20% della volumetria esistente e non oltre 
i 1.000 m3 complessivi o, in caso di fatiscenza, la ricostruzione previa demolizione 
dell'edificio preesistente, nei limiti stabiliti al precedente articolo 50 e purchè non in 
contrasto con gli obiettivi di tutela del patrimonio storico-architettonico di cui al TITOLO 
IV – CAPO IV delle presenti norme. Qualora all’interno della zona siano presenti edifici 
o manufatti censiti ai sensi dell’art. 15 L.R. 13/90 e/o dell’art. 15 N.T.A. del P.P.A.R., per 
gli stessi sono prevalenti le indicazioni contenute nelle schede di censimento e quelle 
previste agli art.li 34 e 35 delle presenti Norme. 
L’ampliamento delle costruzioni esistenti può avvenire anche attraverso la 
trasformazione di annessi agricoli riconosciuti non più necessari alla conduzione del 
fondo nel rispetto delle disposizioni di cui al precedente articolo 50, punti 3 e 4. 
 
2) Ampliamento delle costruzioni accessorie e degli impianti esistenti necessari 
per il diretto svolgimento dell’attività agricola, come silos, serbatoi idrici, depositi per 
attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi ed antiparassitari, ricoveri per bestiame, serre e 
quanto altro eventualmente necessario per una razionale conduzione del fondo; è 
ammessa anche la realizzazione delle stesse sui soli fondi dotati di fabbricato 
residenziale ma sprovvisti di tali costruzioni accessorie; in tal caso le nuove costruzioni 
non potranno essere realizzate a distanza inferiore di 50 m dalle sponde o dal piede 
esterno dell'argine dei corsi d'acqua. 
 
Per le nuove costruzioni ammesse in tali zone valgono i seguenti distacchi minimi 
riferiti ai confini del fondo e i seguenti indici, fatte salve ulteriori e/o diverse specifiche 
precisazioni: 
 
a) If - Indice di Densità Fondiaria:  0,03 m3/m2 
b) H - Altezza Massima:  7,50 m per le residenze, misurati a valle per 

terreni in declivio. 
 4,50 m per gli accessori, che devono 

svilupparsi su un solo piano; nei terreni in 
declivio è ammesso l’incremento di 1 m a 
valle. 

c) Dm - Distanza dai Confini:  20,00 m 
d) Lotto minimo: 20.000 m2 
e) Ds – Distanza minima dalle Strade:  20,00 m 
 
Fermo restando il rispetto dell’indice di densità fondiaria di cui sopra, il fabbricato 
residenziale non potrà comunque superare il volume di 1000 m3 fuori terra e per le 
costruzioni accessorie la superficie di 200 m2 . 
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Le costruzioni accessorie costituenti corpo unico con il fabbricato ad uso abitazione o 
realizzate a distanza inferiore a 10 m da questo, dovranno rientrare nella cubatura 
massima per l’edificio adibito ad abitazione. 
Nell’ambito della volumetria ammessa il fabbricato residenziale può essere suddiviso in 
più alloggi in relazione al numero dei componenti della famiglia coltivatrice. 
 
La parte di zonizzazione EA, ricompresa all’interno dell’area GB, deve privilegiare 
soluzioni idonee ad assicurare la compatibilità con:  

a) il mantenimento dell'assetto geomorfologico d'insieme; 
b) la conservazione dell'assetto idrogeologico delle aree interessate dalle 

trasformazioni; 
c) il non occultamento delle peculiarità geologiche e paleontologiche che eventuali 

sbancamenti portino alla luce; 
d) nelle aree GB è vietata inoltre all'attività estrattiva. Nell'ambito dei progetti di 

recupero ambientale delle cave esistenti, devono essere salvaguardate le aree 
caratterizzate dalle singolarità geologiche emerse a seguito di approfonditi studi 
geologici; 

e) gli interventi di recupero delle aree in dissesto o quelle fortemente degradate o 
in condizioni di rischio per le persone e cose, insediamenti ed infrastrutture 
esistenti, devono essere preceduti da attente indagini geologiche, 
geomorfologiche ed idrogeologiche al fine di ridurre solo il grado di pericolosità 
dell’area. In queste aree devono essere previsti interventi volti essenzialmente al 
risanamento conservativo; 

f) eventuali previsioni insediative nelle aree GB e/o progetti di trasformazione del 
territorio devono essere corredati da dettagliate indagini geologiche, 
geomorfologiche ed idrogeologiche per una attenta valutazione delle condizioni 
geologiche, idrogeologiche e geotecniche generali della zona, nonché della 
vulnerabilità dell'ambiente naturale e del rischio geologico delle aree soggette a 
trasformazione. 

 
La parte di zonizzazione EA, ricompresa all’interno dell’area BA, deve rispettare le 
seguenti norme: 

a) ogni nuova edificazione, compresi gli interventi edilizi di tipo agro-industriale 
adibiti alla lavorazione, conservazione e commercializzazione dei mezzi agricoli, 
silos e depositi agricoli di rilevante entità, edifici ed impianti per allevamenti 
zootecnici di tipo industriale;  

b) il transito con mezzi motorizzati, fatta eccezione ai mezzi di servizio e a quelli 
accorrenti alle attività agro-silvo-pastorali; 

c) l’allestimento di impianti, di percorsi o di tracciati per attività sportiva da 
realizzarsi con mezzi motorizzati; 

d) l’abbattimento della vegetazione arbustiva di alto fusto; 
e) l’apertura di nuove cave; 
f) la realizzazione di depositi e stoccaggi di materiali non agricoli. 

 
Nelle aree libere da vegetazione sia arbustiva che arborea, situate entro una distanza di 
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300 m dal perimetro delle aree urbane, a prescindere dal titolo del richiedente e anche 
in deroga all’estensione minima del fondo, è ammessa la costruzione di un unico 
accessorio, destinato esclusivamente a ricovero attrezzi per colture di tipo ortivo legate 
alla microeconomia domestica. L’edificazione di detti manufatti è attuabile per 
intervento edilizio diretto ed è soggetta a presentazione di richiesta permesso di 
costruire. 
Tali strutture, da inserire armonicamente nel contesto ambientale, dovranno avere le 
seguenti caratteristiche: 

a)  svilupparsi su un solo piano e rispettare l'altezza massima di 2,50 m. 
b)  avere un limite dimensionale massimo pari a 25 m2 di S.U.L. 
c)  essere realizzate con tipologie edilizie adeguate alla specifica destinazione 

d'uso, che non consentano la trasformazione della destinazione d'uso, che non 
sarà comunque concedibile. 

d) pendenze delle coperture contenute fra il 25% e il 40%; non è quindi consentita 
la realizzazione di coperture piane. 

e) obbligo di impiego di manto di copertura in coppi di laterizio privi di colorazioni 
artificiali, di finiture dei paramenti esterni in laterizio a vista non smaltato, 
intonaco civile tinteggiato nei colori tradizionali o tamponatura in legno naturale 
mordenzato di colore scuro; in ogni caso i colori e i materiali debbono essere 
esplicitamente approvati dal competente organo comunale dietro proposta di 
campione. 

 
ART. 52 - ZONE AGRICOLE MONTANE -EM- 
 
Tali zone riguardano quelle parti del territorio agricolo nelle quali il carattere montano, 
al di là del puro e semplice riferimento altimetrico del termine, risulta definito dal 
particolare uso e stato del suolo consolidatosi nel tempo, per la presenza di elementi 
naturali da tutelare, di condizioni di instabilità in atto o potenziali (tra l’altro aree 
soggette a dissesti ed aree con pendenze superiori al 30%). 
Gli interventi si applicano mediante intervento edilizio diretto. 
La prevalenza di superfici boscate, la presenza di pascoli e di prati-pascolo rendono 
tale zona un patrimonio peculiare da valorizzare. E' pertanto escluso qualsiasi 
intervento di trasformazione che possa alterare il naturale equilibrio di tali zone. 
Al solo fine di garantirne la fruizione ai fini ricreativi, escursionistici e didattico-
naturalistici, è consentito, previa verifica di compatibilità ambientale, attrezzare spazi 
per la sosta e il ristoro con strutture minime a titolo precario. 
Per le attività turistico-ricettive e per gli edifici esistenti è ammesso il restauro e la 
ristrutturazione senza aumento di volume e senza previa demolizione, purché non in 
contrasto con gli obiettivi di tutela del patrimonio storico-architettonico di cui al TITOLO 
IV – CAPO IV delle presenti norme. Qualora all’interno della zona siano presenti edifici 
o manufatti censiti ai sensi dell’art. 15 L.R. 13/90 e/o dell’art. 15 NTA. del P.P.A.R., per 
gli stessi sono prevalenti le indicazioni contenute nelle schede di censimento e quelle 
previste agli art.li 34 e 35 delle presenti Norme. 
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E’ consentita la realizzazione, nel limite dimensionale massimo pari a 100 m2 di S.U.L. 
e previa quantificazione planimetrica mediante apposita relazione del competente 
Ufficio Agricolo di zona, di manufatti destinati al ricovero di bestiame ed attrezzature 
agricole. 
Detti manufatti potranno essere localizzati esclusivamente ad un’altitudine inferiore ai  
700 m s.l.m., in aree non boscate, senza alterazione del profilo naturale del terreno e 
dovranno avere le seguenti caratteristiche: altezza massima m 3,50; distanze come 
previste dalla L.R. n° 13/90; tipologie e materiali propri della tradizione locale. 
 
La parte di territorio ricompresa all’interno dell’area GB deve privilegiare soluzioni 
idonee ad assicurare la compatibilità con:  

a) il mantenimento dell'assetto geomorfologico d'insieme; 
b) la conservazione dell'assetto idrogeologico delle aree interessate dalle 

trasformazioni; 
c) il non occultamento delle peculiarità geologiche e paleontologiche che eventuali 

sbancamenti portino alla luce; 
d) nelle aree GB è vietata inoltre all'attività estrattiva. Nell'ambito dei progetti di 

recupero ambientale delle cave esistenti, devono essere salvaguardate le aree 
caratterizzate dalle singolarità geologiche emerse a seguito di approfonditi studi 
geologici; 

e) gli interventi di recupero delle aree in dissesto o quelle fortemente degradate o 
in condizioni di rischio per le persone e cose, insediamenti ed infrastrutture 
esistenti, devono essere preceduti da attente indagini geologiche, 
geomorfologiche ed idrogeologiche al fine di ridurre solo il grado di pericolosità 
dell’area. In queste aree devono essere previsti interventi volti essenzialmente al 
risanamento conservativo; 

f) eventuali previsioni insediative nelle aree GB e/o progetti di trasformazione del 
territorio devono essere corredati da dettagliate indagini geologiche, 
geomorfologiche ed idrogeologiche per una attenta valutazione delle condizioni 
geologiche, idrogeologiche e geotecniche generali della zona, nonché della 
vulnerabilità dell'ambiente naturale e del rischio geologico delle aree soggette a 
trasformazione. 

 
Riserva naturale Monte San Vicino-Piani di Canfaito  
Una porzione di circa 4 ha, sita al confine nord del territorio comunale, è ricompresa 
all’interno della Riserva naturale Monte San Vicino-Piani di Canfaito, istituita con 
Delibera di Consiglio Regionale n. 138 dell’1/12/2009. In detta area valgono le norme 
previste per le zone EM fino all’adozione di apposito Piano da parte dell’ente gestore 
della riserva naturale. 
 
ART. 53 - ZONE AGRICOLE DI RISERVA DELLA NATURALITA’ -ER- 
 
Tali zone comprendono quelle aree che per la copertura vegetale (boschi, prati e 
prato-pascoli), per le caratteristiche geomorfologiche (fenomeni carsici di rilevante 
valenza) e per la presenza di elementi storico-culturali e botanico-vegetazionali di 
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eccezionale valore, necessitano della massima tutela, prevedendo interventi mirati alla 
conservazione della risorsa, con particolare attenzione alla tutela idrogeologica e 
botanica. 
Il ruolo primario di tali zone è la tutela dell’assetto morfologico e idrogeologico del 
territorio, la salvaguardia delle emergenze, oltreché del paesaggio inteso come 
soggetto unitario. 
Gli interventi si applicano mediante intervento edilizio diretto. 
 
Sono compatibili con gli specifici indirizzi di tutela della zona le seguenti attività: 

• attività agro-silvo-pastorali già in atto; 
• la riforestazione dei terreni degradati con specie autoctone; 
• la riconversione dei rimboschimenti effettuati con specie resinose; 
• l’avviamento ad alto fusto dei boschi autoctoni coltivati a ceduo; 
• la costituzione di un parco naturalistico con funzioni didattiche e scientifiche, 

all’interno del quale si potranno creare luoghi di sosta e punti di osservazione 
delle emergenze geologiche, ambientali-naturalistiche e storico-culturali; dette 
emergenze saranno servite e collegate da un percorso unitario che, sfruttando 
anche l’attuale viabilità, preveda itinerari pedonali e ciclabili che consentano 
un’agevole fruizione della risorsa; è ammesso il posizionamento di box 
prefabbricati in legno di modesta entità su aree libere da vegetazione, al fine di 
garantire la gestione del percorso da parte dell’Ente preposto (C.E.A. – 
Comune di Gagliole); le restanti strutture a servizio del percorso non dovranno 
creare nuovi volumi. 

• per gli edifici esistenti è comunque ammesso il restauro e la ristrutturazione 
senza aumento di volume e senza previa demolizione, purché non in contrasto 
con gli obiettivi di tutela del patrimonio storico-architettonico di cui al TITOLO IV 
– CAPO IV delle presenti norme. Qualora all’interno della zona siano presenti 
edifici o manufatti censiti ai sensi dell’art. 15 L.R. 13/90 e/o dell’art. 15 N.T.A. del 
P.P.A.R., per gli stessi sono prevalenti le indicazioni contenute nelle schede di 
censimento e quelle previste agli art.li 34 e 35 delle presenti Norme. 

 
Sono invece espressamente vietate le seguenti attività: 

• l’aratura con profondità superiore a 50 cm nella fascia contigua di 5,00 m a 
partire dal margine del bosco; 

• la riduzione delle superfici boscate; 
• gli  interventi che modifichino l’andamento naturale del terreno, salvo che per le 

opere relative ai progetti di recupero ambientale; 
• ogni nuova edificazione, indipendentemente dal titolo del richiedente; gli 

ampliamenti e le demolizioni con ricostruzione degli edifici esistenti. 
 
ART. 54 - RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO RURALE 
 
Fermo restando quanto prescritto al TITOLO IV – CAPO IV delle presenti norme in 
modo specifico per il patrimonio edilizio rurale di particolare valore censito dal Piano (si 
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rimanda alle singole schede di censimento, che in  tal caso sono prevalenti), ai fini del 
recupero del patrimonio edilizio esistente in tutte le zone agricole sono sempre 
consentiti, sulle costruzioni preesistenti l'adozione del Piano e indipendentemente dai 
requisiti del richiedente - interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e di 
restauro e risanamento conservativo nell'ambito delle destinazioni originarie. 
Inoltre, per le costruzioni preesistenti l'entrata in vigore della legge n.10 del 28/1/77 e 
non più utilizzate per la conduzione del fondo è ammessa - indipendentemente dai 
requisiti del richiedente - anche la ristrutturazione edilizia e la variazione della 
destinazione d'uso a fini residenziali. 
Gli interventi su tali edifici possono essere rivolti a trasformare gli organismi edilizi 
mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto dei caratteri tipologici e 
compositivi riconoscibili, tutelino in modo specifico alcune parti ed elementi significativi 
in grado di rappresentare il loro rapporto con il territorio agricolo; tali interventi devono 
essere indirizzati al corretto inserimento del manufatto nel paesaggio agrario 
circostante. 
In ogni caso si dovrà garantire la conservazione degli elementi architettonici e 
decorativi (paramenti esterni in laterizio a vista, cornicioni, elementi decorativi di 
facciata, quali cornici, marcapiani, ecc., caratteri compositivi e spaziali, ecc.). 
 
E’ prescritto inoltre: 

- l’impiego di manto di copertura in coppi di laterizio di colore tradizionale e di 
canali di gronda e pluviali in rame; 

- le pendenze delle coperture devono essere contenute fra il 25% e il 40%; non è 
quindi consentita la realizzazione di coperture piane se non al fine di realizzare 
terrazzi in copertura per una superficie massima pari al 25% della superficie 
coperta del fabbricato; gli eventuali terrazzi in copertura debbono essere 
accessibili da collegamenti verticali (scale e ascensori) il cui ingombro deve 
comunque essere contenuto all’interno della copertura medesima; è consentita 
la costruzione di abbaini di ridotte dimensioni per garantire l’accesso alla 
copertura. 

- la sporgenza massima della gronda dal filo del fabbricato è pari a 30 cm, 
preferibilmente  realizzata con zampini in legno e pianellato di recupero o 
cornicioni in laterizio a vista; 

- l’impiego di serramenti esterni in legno naturale; il sistema di oscuramento deve 
essere preferibilmente interno con scuri; sono ammesse, pur se non consigliate, 
le persiane esterne e gli sportelloni in legno; 

- finiture dei paramenti esterni in laterizio a vista non smaltato o intonaco civile 
tinteggiato nei colori tradizionali e, comunque, di colori e materiali 
esplicitamente approvati dal competente organo comunale dietro proposta di 
campione di laterizio e/o di colore. 

 
Non è comunque consentito: 

- l’impiego di materiali lapidei per la realizzazione di zoccolature, cornici e mostre 
alle finestre e porte finestre, ad eccezione delle soglie; 
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- la realizzazione di balconi; è invece ammessa la realizzazione di logge e terrazzi 
se contenuti all’interno della sagoma del fabbricato. 

 
Agli accessori agricoli annessi all’edificio principale, importanti sotto l’aspetto 
tipologico, si applicano le stesse norme relative all’edificio principale; per gli accessori 
agricoli privi di valore tipologico e storico-architettonico, è consentita la sostituzione 
edilizia con le modalità tecnico-costruttive previste al precedente Art. 50, riguardante la 
costruzione di nuove abitazioni; 
 
Gli atti autorizzativi per le ristrutturazioni dovranno precisare i termini e le modalità di 
intervento. Tali interventi possono essere attuati indipendentemente dal rispetto degli 
indici di densità fondiaria a condizione che non comportino alcuna variazione della 
consistenza dimensionale originaria. La ristrutturazione, ove consentita, può 
comportare anche la preventiva demolizione dell'intero edificio senza aumento della 
volumetria preesistente. 
Ogni richiesta di intervento che comporti modificazioni (ampliamenti, ristrutturazioni, 
demolizioni anche parziali) del patrimonio edilizio rurale esistente deve essere 
corredata da adeguata documentazione fotografica; inoltre gli interventi sul patrimonio 
edilizio rurale di particolare valore censito dal Piano devono essere sottoposti alla 
Commissione Edilizia comunale integrata ai sensi dell'art. 61 della LR n.34/92. 
Al fine di consentire il recupero degli edifici di cui al presente articolo e di quelli di cui al 
TITOLO IV – CAPO IV delle presenti norme, è ammesso il mantenimento delle 
finestrature esistenti anche se la loro superficie risulti inferiore a quanto prescritto dalle 
norme igienico-sanitarie di cui al regolamento edilizio. 
Tale possibilità di deroga è ammessa anche nel caso di altezze interpiano inferiori 
rispetto a quelle minime prescritte. 
 

-CAPO V - ZONE PUBBLICHE E D'INTERESSE GENERALE 
 
ART. 55 - DEFINIZIONE  
 
Per “zone pubbliche e d’interesse generale” si intendono le parti del territorio e gli 
eventuali edifici destinati a servizi pubblici e di interesse collettivo. 
 
Esse comprendono: 

• aree per attrezzature di interesse pubblico (sedi istituzionali e amministrative, 
attrezzature per l’istruzione, per il culto, socio-assistenziali, per pubblici servizi e 
attrezzature tecnologiche per servizi urbani, per lo spettacolo e la cultura, aree 
cimiteriali, ecc.); 

• spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco; 
• aree e attrezzature per lo sport; 
• aree per la mobilità: 
• parcheggi; 
• viabilità, fasce di rispetto stradali; 
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• aree per stazioni di servizio automobilistico; 
• percorsi ciclabili e pedonali. 

 
In queste zone il PRG si attua per intervento edilizio diretto. 
 
ART. 56 - ZONE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE GENERALE  
- F- 
 
Sono le zone destinate alla conservazione ed alla realizzazione a livello comunale di 
attrezzature e servizi pubblici o riservati ad attività collettive e di attrezzature pubbliche 
a livello sovracomunale. 
Tali zone, con riferimento all'art. 3 del D.M. 2/4/68 N. 1444 e in relazione alle 
destinazioni esistenti e di progetto, risultano articolate nelle seguenti categorie: 
 
F) Attrezzature amministrative e pubblici servizi: uffici pubblici, uffici decentrati dello 
Stato, uffici finanziari, giudiziari e di rappresentanza istituzionale e simili. 
 
FI) Attrezzature per l'istruzione: scuole di ogni ordine e grado e attrezzature di gioco, 
sportive e ricreative connesse. 
 
FS) Attrezzature sociali e culturali: centri sociali con relative strutture per lo sport e 
tempo libero, religiose, centri culturali, biblioteche, musei, pinacoteche, teatri, sedi per 
mostre, sale d'ascolto e simili. 
Per la porzione di area interessata dal dissesto cartografato con pericolosità P3 si 
dovranno rispettare le limitazioni contenute nell'art. 12 delle NTA del PAI. 
 
FT) Attrezzature tecniche e distributive: impianti connessi allo sviluppo e alla 
gestione delle reti tecnologiche, impianti di depurazione e per il trattamento dei rifiuti, 
depositi mezzi comunali, mercati comunali, macelli. 
 
FP) Parcheggi pubblici o di uso pubblico: per zone a parcheggio si intendono le 
parti del territorio destinate alla sosta degli autoveicoli. 
Oltre alle aree specificatamente destinate dal PRG a parcheggi, questi possono essere 
ricavati nelle zone destinate alla viabilità, negli spazi di pertinenza degli edifici e nel 
sottosuolo. 
Qualora siano previsti parcheggi lungo la viabilità, siano essi individuati 
cartograficamente dal PRG o previsti dagli strumenti attuativi, possono essere 
comunque previste soluzioni di continuità per la realizzazione di viabilità secondaria di 
zona o per consentire l’accesso ai lotti prospicienti la viabilità stessa. 
Gli interventi facenti parte di “Zone di espansione” sono di competenza dei soggetti, 
pubblici o privati, che danno attuazione alle previsioni di PRG. 
Le aree sono preordinate ad espropriazione per pubblica utilità o a cessione gratuita, a 
seguito dell’attuazione di “Zona di espansione”, fatta eccezione per i parcheggi 
realizzati nelle aree di pertinenza degli edifici; questi, quando realizzati per soddisfare 
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standard di servizio in relazione alla destinazione d’uso dell’immobile, restano privati 
ma di uso pubblico durante le fasce orarie di funzionamento dell’attività. 
La sistemazione degli spazi a parcheggio previsti dal Piano per intervento diretto o 
attraverso la redazione di interventi urbanistici preventivi dovrà essere preceduta da 
una progettazione globale che assicuri: l'ombreggiamento di tutti gli spazi di sosta 
attraverso idonee alberature, con obbligo di mettere a dimora definitiva almeno un 
albero d’alto fusto scelto fra le essenze di cui alla Tab. VI per ogni 25 m2 di area a 
parcheggio, opportunamente difeso da dissuasori, nonché punti di riposo (panchine 
ecc.) per i pedoni, eventuali recinzioni e opportuna segnaletica. 
 
Per l'area FP sita in Loc. Capoluogo-Via Palombara si dovranno rispettare le indicazioni 
contenute nel parere di cui al DD n. 125/2008. 
 
FC) Aree e attrezzature cimiteriali: sono zone adibite a strutture e servizi per usi 
cimiteriali.  
Gli interventi dovranno essere limitati a quanto previsto dall'art. 12 delle NTA del PAI.  
 
FA) Aree per stazioni di servizio automobilistico: sono gli spazi destinati ai 
distributori di carburanti per autotrazione e servizi connessi. Tali aree sono 
cartograficamente individuate con riferimento agli impianti esistenti; nuovi impianti, nel 
rispetto della normativa di settore, possono essere realizzati all’interno delle fasce di 
rispetto stradale, fatta salva la disciplina di tutela paesistico-ambientale. In aggiunta alle 
attrezzature di distribuzione dei carburanti e ai relativi servizi, è consentita la 
realizzazione delle attrezzature per attività complementari, quali piccole officine di 
assistenza automobilistica e attrezzature di lavaggio, nonché locali per attività 
commerciali e di ristoro per l’utenza automobilistica. 
In tale zona l’indice di densità fondiaria - If - è pari a 1,00 m3/m2. 
Possono essere inclusi nel complesso gli uffici indispensabili all’azienda, i servizi, 
nonché l’abitazione per il custode, purché questa non abbia una superficie superiore a 
120,00 m2 di S.U.L. o un volume superiore a 360,00 m3. I volumi relativi agli uffici, ai 
servizi e all’abitazione per il custode e tutti i locali, senza eccezione alcuna, concorrono 
alla determinazione del volume massimo e dell’altezza massima ammissibile in 
rapporto alla superficie complessiva del lotto. 
 
FPC) Protezione Civile: sono zone adeguatamente attrezzate con strutture e servizi 
per usi  di protezione civile. 
 
Per usi non specificatamente previsti nelle esemplificazioni di cui sopra, 
l'Amministrazione Comunale opera per analogia. 
Alle Zone di cui al presente articolo corrisponde graficamente una zonizzazione 
unificata, all'interno della quale il Piano con apposita simbologia individua le varie 
categorie di attrezzature sopra esplicitate. Tale individuazione, con esclusione di quella 
relativa alle attrezzature scolastiche e a quelle tecniche e distributive, ha valore 
indicativo.  
In tali zone il Piano si attua nel rispetto dei seguenti indici: 
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If - Indice di densità fondiaria 2,00 m3/m2 (ad eccezione delle FA) 
Sc - Superficie coperta non superiore al  50% della Sf. 
Df - Distanza tra Fabbricati:  ≥ H max, comunque non inferiore a 10,00m 
Dm - Distanza dai Confini:  ≥ H max, comunque non inferiore a 5,00m 
Ds - Distanza dalle Strade:  in relazione alla larghezza delle strade in base  
 all’art. 9 del D.M. 2/4/68 n° 1444   
 

5,00   per strade con larghezza L<7 m 
7,50   per strade con larghezza 7 m <L<15m 
10,00 per strade con larghezza L>15m 

 
Dotazione standard:  3m2/100m3 di verde ai sensi della L.R. n° 

34/92 e 2,5m2/100m3 di parcheggio in 
aggiunta alle superfici a parcheggio previste 
dall'art.2, c. 2,  della legge 24/03/1989 N° 122.  

 
Le superfici libere dovranno essere permeabili per almeno il 50%. L'altezza massima, in 
quanto strettamente connessa alle esigenze diversificate delle varie attrezzature, non 
viene espressamente vincolata, fermo restando l'obbligo del rispetto dei parametri 
minimi di cui all'art. 9 del D.M. 2/4/68 n.1444 e fatte salve le eventuali autorizzazioni in 
deroga previste dalla legge. Nel caso di ampliamento di attrezzature esistenti, dettato 
da motivate esigenze tecniche e funzionali, il limite di densità fondiaria pari a 2,00 
m3/m2 è elevato a 3,5 m3/m2 e non si applica la limitazione di cui all'indice Sc; 
l'intervento in tal caso è soggetto a Piano Attuativo con previsioni planovolumetriche. 
 
ART. 57 - ZONE A VERDE PUBBLICO - V - 
 
Per zone a verde pubblico V si intendono gli spazi pubblici attrezzati a parco e per il 
gioco, con prevalenza di sistemazioni a verde. 
Le aree sono preordinate ad espropriazione per pubblica utilità o a cessione gratuita, a 
seguito dell’attuazione di “Zona di espansione”. 
L'attuazione delle previsioni del Piano dovrà essere preceduta da un progetto 
preventivo esteso all'intero comparto, che dopo aver approfondito la situazione 
esistente (condizioni climatiche, essenze arboree, caratteristiche geologiche del suolo 
ecc.) dovrà specificare dettagliatamente gli interventi previsti (percorsi pedonali e 
ciclabili, punti di sosta, aree attrezzate per il gioco, messa a dimora di essenze 
arboree,  ecc.), nel rispetto del contesto ambientale e degli indirizzi di tutela previsti dal 
Piano. 
Tali zone sono destinate alla realizzazione del verde con all'interno attrezzature 
compatibili; è ammessa la sola installazione di chioschi di ristoro, di arredi e 
attrezzature per aree di sosta scoperte e percorsi naturalistici anche attrezzati. Le 
installazioni dovranno inserirsi armonicamente nel contesto ambientale per tipologia e 
materiali, nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 
 



COMUNE DI GAGLIOLE 
PIANO REGOLATORE GENERALE 

IN ADEGUAMENTO AL P.P.A.R., AL P.T.C. E AL P.A.I. 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

83 

a) If - Indice di Densità Fondiaria:  0,03 m3/m2 
b) H - Altezza Massima:  3,50 m 
 
Per ciascun nuovo intervento di sistemazione di aree a verde pubblico è fatto obbligo 
di mettere a dimora definitiva, per ogni 25 m2 di superficie libera da eventuali 
attrezzature, almeno un albero di alto fusto e due gruppi di specie arbustive, da 
scegliere in prevalenza tra le essenze autoctone. 
Per la costruzione e/o gestione degli spazi e delle attrezzature di servizio, sportive, 
ricreative e/o del sistema del verde, è ammesso l’intervento di enti, associazioni, 
cooperative o soggetti privati; l’Amministrazione può affidare ad essi la realizzazione 
e/o la gestione di impianti, di attrezzature e/o del sistema del verde, nel rispetto delle 
finalità e degli interessi collettivi, garantendo il controllo pubblico sul servizio e un 
parziale uso di impianti e attrezzature da parte del Comune; il progetto di costruzione 
di nuovi impianti e attrezzature e/o di potenziamento di quelli esistenti e/o del sistema 
del verde, deve essere conforme alle esigenze comunali e la sua realizzazione e/o 
gestione da parte di soggetti privati è subordinata alla stipula di un’apposita 
convenzione. 
 
Per l’area V localizzata nella frazione di Casetre non sono ammesse nuove previsioni 
volumetriche limitatamente alla zona ricompresa nella perimetrazione del dissesto; 
sono consentiti solo gli interventi previsti all’articolo 23 delle presenti NTA. 
 
ART. 58 - ZONE ATTREZZATE PER LO SPORT - VS - 
 
Per zone attrezzate per lo sport VS si intendono le aree destinate all'insediamento degli 
impianti sportivi coperti e a cielo libero. 
Le aree sono preordinate ad espropriazione per pubblica utilità. 
L'attuazione delle previsioni del Piano dovrà essere preceduta da un progetto 
preventivo esteso all'intero comparto, che dovrà specificare dettagliatamente gli 
interventi previsti, nel rispetto del contesto ambientale e degli indirizzi di tutela previsti 
dal Piano. 
Gli impianti sportivi al coperto (palazzetti dello sport, palestre, piscine coperte ecc..) 
saranno realizzati nel rispetto di seguenti indici: 
 
a) If - Indice di Densità Fondiaria:  2,00 m3/m2 
b) H - Altezza Massima:  in relazione alle attività sportive da praticare e 

comunque non superiore a 9,00 m. 
c) Sc - Superficie coperta:  non superiore al 25% della Sf. 
 
Le costruzioni di servizio agli impianti sportivi scoperti (spogliatoi, depositi ecc..) 
dovranno rispettare i seguenti indici: 
 
a) If - Indice di Densità Fondiaria:  1,00 m3/m2 
b) H - Altezza Massima:  in relazione alle attività sportive da praticare e 

comunque non superiore a 5,00 m. 
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c) Sc - Superficie coperta:  in relazione alle attività sportive da praticare e 
comunque non superiore a 120 m2. 

 
Prescrizioni particolari 
Per l’area sita in prossimità dell’emergenza storica della Pieve di S. Zenone in Fr. 
Selvalagli, l’altezza massima fuori terra non potrà superare quella degli edifici esistenti. 
 
Per la zona VS di Acquosi gli interventi dovranno essere limitati a quanto previsto 
dall'art. 12 delle NTA del PAI. 
 
Per la costruzione e/o gestione degli spazi e delle attrezzature sportive è ammesso 
l’intervento di enti, associazioni, cooperative o soggetti privati; l’Amministrazione può 
affidare ad essi la realizzazione e/o la gestione degli impianti, nel rispetto delle finalità e 
degli interessi collettivi, garantendo il controllo pubblico sul servizio e un parziale uso 
di impianti e attrezzature da parte del Comune; il progetto di costruzione di nuovi 
impianti e attrezzature e/o di potenziamento di quelli esistenti, deve essere conforme 
alle esigenze comunali e la sua realizzazione e/o gestione da parte di soggetti privati è 
subordinato alla stipula di una apposita convenzione. 
 
ART. 59 - AREE DESTINATE ALLA VIABILITA' 
 
Le zone destinate alla viabilità comprendono le strade con i relativi nodi stradali, i 
parcheggi e la rete ferroviaria con le aree di pertinenza. 
La classificazione delle diverse tipologie di strade è stata fatta sulla base del Nuovo 
Codice della strada (D.L. 30 aprile 1992 n.285, aggiornato con D.L. 10/09/1993 n.360, 
D.P.R. 19/04/1994 n.575, D.L. 04/06 1997 n.143, D.M. 28/12/1998), del D.M. 11 maggio 
2001 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” e dell’Abaco dei 
tipi di strade del PRG del Comune di Gagliole. 
 
Le strade sono classificate, riguardo alle loro caratteristiche costruttive, tecniche e 
funzionali, nei seguenti tipi: 

A- Autostrade (extraurbane ed urbane) 
B- Strade extraurbane principali 
C- Strade extraurbane secondarie 
D- Strade extraurbane di scorrimento  
E- Strade urbane di quartiere 
F- Strade locali (extraurbane ed urbane) 

 
In particolare, nel territorio del Comune di Gagliole, si possono individuare le tipologie 
C,D,E,F, ovvero infrastrutture stradali appartenenti ai livelli di rete extraurbana 
secondaria e di scorrimento (Strade Provinciali per collegamenti intercomunali), urbana 
di quartiere e di rete locale (di accesso) per quanto riguarda le strade locali 
extraurbane ed urbane. 
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All’esterno del perimetro dei centri abitati, in base al Nuovo Codice della Strada, le 
fasce di rispetto sono così definite: 

- 30m per le strade di tipo C; 
- 30m per le infrastrutture a maggiore intensità di traffico site in “Aree V”, così come 
individuate dal PPAR (strade di tipo D);   
- 20m per le strade di tipo E; 
- 20 m per le strade di tipo F 
- 10 m per le strade Vicinali. 

 
Per ulteriori chiarimenti riguardanti le caratteristiche geometriche delle diverse sezioni 
stradali di progetto, con esempi di organizzazione della piattaforma stradale, si 
rimanda all’Abaco dei tipi stradali allegato alle presenti norme (Tab III). Per la viabilità di 
progetto e per le aree di tipo “D” assoggettate a strumento urbanistico preventivo 
devono essere rispettate le sezioni del tipo “Strade urbane principali” di cui all’Abaco 
dei tipi stradali (Tab. III); per la viabilità delle aree di tipo “C” assoggettate a strumento 
urbanistico preventivo possono essere previste sezioni del tipo “Strade urbane 
secondarie” di cui all’Abaco dei tipi stradali (Tab. III) 
 
L’indicazione grafica dei tracciati stradali di progetto ha valore di massima; eventuali 
modifiche di tracciato che si rendessero necessarie per motivi tecnici in sede di 
redazione del progetto esecutivo non costituiscono variante al PRG. Resta fermo il 
valore prescrittivo delle sezioni stradali rilevabili graficamente, ad eccezione dei 
tracciati della viabilità nazionale e provinciale e relativi raccordi; le Amministrazioni 
competenti ne definiscono sezioni e raccordi in sede di progettazione esecutiva; tale 
viabilità non è soggetta quindi al rispetto di quanto fissato nell’Abaco dei tipi stradali 
(ad es.: svincoli tracciato Pedemontana). 
 
Per ciascun intervento di nuova viabilità, fatta eccezione per la viabilità provinciale e 
statale, dovranno essere messi a dimora alberi d’alto fusto, secondo gli schemi fissati 
nell’Abaco dei tipi stradali, e dovranno essere effettuate adeguate sistemazioni a verde 
delle scarpate; le essenze vegetali dovranno essere scelte esclusivamente tra le 
essenze autoctone di cui alla Tab. VI. 
 
Fino alla redazione dei progetti esecutivi, la previsione di Piano è vincolante nei 
confronti degli interventi edilizi. Nelle aree destinate alla viabilità e in quelle comprese 
nella perimetrazione conseguente all'applicazione delle distanze minime da osservare 
a protezione del nastro stradale, è istituito il vincolo di inedificabilità, fatte salve le 
destinazioni di zona previste dal Piano e gli interventi elencati a titolo esemplificativo al 
punto 7 della circolare Min. LL.PP. n.5980 del 30/12/70. All'interno delle fasce di 
rispetto stradale è sempre ammessa la costruzione di cabine Enel e di altri manufatti 
tecnologici similari. 
Il PRG individua graficamente le fasce di rispetto della viabilità esterna al perimetro dei 
centri abitati ai sensi del vigente Codice della Strada. Nelle fasce di rispetto stradale si 
applicano le disposizioni in esso contenute. 
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Le aree destinate alla viabilità di progetto sono preordinate ad espropriazione per 
pubblica utilità o a cessione gratuita, a seguito dell’attuazione di “Zone di espansione” 
o dell’applicazione di specifiche disposizioni di PRG. 
I viali alberati e le fasce di rispetto debbono altresì essere sistemati secondo le 
modalità di cui ai precedenti Articoli 27 e 28. Dovranno essere poste a dimora specie 
arboree autoctone lungo i bordi stradali, nel rispetto delle essenze indicate nell’allegata 
tabella VI. 
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TAB. I   DENOMINAZIONE E CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE  
D.lgs. 30 aprile 1992, n 285 

A Autostrade  

B Strade extraurbane principali  Statali 

Regionali 

C Strade extraurbane secondarie Provinciali 

Comunali 

D Strade urbane di scorrimento    Provinciali e Comunali 

E Strade urbane di quartiere    Comunali 

F Strade locali 

 Statali 

Regionali 

Provinciali 

Comunali 

Vicinali 

 

TAB. II   DENOMINAZIONE E CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE ESISTENTI 
Le seguenti strade comunali interne, esterne e vicinali sono state 

classificate/riclassificate con D.G.M. n° 30 del 29 settembre 1966: 

STRADE PROVINCIALI 

N° d’ordine Denominazione e Tipologia Estremi e percorrenze Lunghezza 

1 S.P. 361 – provinciale   

2 S.P. 256 – provinciale   

3 
S.P. Settempedana-Matelicese - 

provinciale 
  

4 S.P. dei Mulini - provinciale   

 

STRADE COMUNALI 

N° d’ordine Denominazione e Tipologia Estremi e percorrenze Lunghezza 

1 CERESCIA – comunale extraurbana 
Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese alla S.P. 361 
3,884 Km 

2 TORRETO – comunale extraurbana 

Dalla Chiesa Parrocchiale di 

Torreto alla S.P. Settempedana-

Matelicese, con diramazione per 

0,750 Km 
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Colle 

3 SERRA – comunale extraurbana 
Da Colle di Torreto alla Frazione 

Serra 
0,930 Km 

4 CASETRE – comunale extraurbana 
Dal Capoluogo di Gagliole alla 

strada “Cerescia” (n° 1) 
0,843 Km 

5 
CIRCONVALLAZIONE – comunale 

extraurbana 

Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese, passando sotto Porta 

Zingarina, si congiunge con la 

strada “Casetre” (n° 4) 

0,420 Km 

6 BERGONI – comunale extraurbana 

Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese alla Casa Colonica 

Paoletti degli Eredi Pagnotta  

0,200 Km 

7 
ACQUOSI BASSO – comunale 

extraurbana 

Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese presso fontana vecchia 

Acquosi alla Casa Orazi Lucio 

0,120 Km 

8 ACQUOSI ALTO – comunale 

extraurbana 

Dalla Vecchia Chiesa Parrocchiale 

di Acquosi alla S.P. Settempedana-

Matelicese  e da questa alla Casa 

Magnapane 

0,785 Km 

9 VIA LUNGA – comunale urbana In Acquosi: dalla S.P. 

Settempedana-Matelicese alla 

parte alta della Frazione Acquosi – 

al Palazzo Baldoni, ove si collega 

con la n° 8 

0,250 Km 

10 VILLANOVA – comunale extraurbana Dalla Chiesa Parrocchiale di 

Torreto a Collaiello 

0,800 Km 

11 CASETRE – comunale extraurbana Dalla Comunale “Cerescia” (n° 1) 

alla Comunale “Casetre” (n° 4) 

0,500 Km 

12 FONTERAMA – comunale 

extraurbana 

Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese alla Colonia Mentonelli 

in Fonterama 

1,000 Km 

13 VIALE MARCONI – comunale urbana Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese all’inizio di via 

Chierichetti 

0,058 Km 

14 CUPARE – comunale extraurbana Dalla Comunale “Cerescia” (n° 1) al 0,660 Km 
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bivio delle strade private 

Magnapane e Mariotti in Cupare 

15 MOIE – comunale extraurbana Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese alla Via Lunga di 

Acquosi 

0,125 Km 

16 VIA ALESSENDRO CHIERICHETTI 

(già Tripoli) – comunale urbana 

Attraversa il Largo G. Leopardi; da 

essa si diramano quattro traverse 

che la congiungono con vicolo 

Purarello, vicolo San Giuseppe e 

vicolo Porta Zingarina 

0,114 Km 

17 VIA RODOLFO BOTTACCHIARI (già 

della Rocca) – comunale urbana 

Da via Chierichetti al Piazzale della 

Rocca, con scalinata si congiunge 

nuovamente a via Chierichetti 

0,040 Km 

18 VICOLO SAN GIUSEPPE – comunale 

urbana 

Da via Chierichetti, presso arco di 

ingresso al Castello, a Casa 

Bravetti 

0,170 Km 

19 VICOLO PURARELLO – comunale 

urbana 

Dal piazzale antistante la Chiesa 

del Capoluogo a Casa Brevetti, con 

rampa di ricongiungimento con via 

Chierichetti dietro la chiesa e con 

altra rampa ai vicoli San Giuseppe 

e Porta Zingarina 

0,090 Km 

20 VICOLO PORTA ZINGARINA – 

comunale urbana 

Dal Piazzale della Chiesa a Porta 

Zingarina, prosegue per 

congiungersi col vicolo San 

Giuseppe in corrispondenza della 

Casa Brevetti 

 

21 STRADA PARROCCHIALE in 

ACQUOSI – comunale extraurbana 

Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese alla Chiesa Nuova 

Parrocchiale 

0,045 Km 

 

STRADE VICINALI 

N° d’ordine Denominazione Estremi e percorrenze Lunghezza 

1 RIPUTITO 
Dalla strada comunale Cerescia 

attraversa terreni, il torrente 
1,500 Km 
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Mignano e termina a Feggiano 

2 PUIOLA 

Dalla strada comunale Cerescia 

attraversa terreni, il torrente 

Mignano e termina a Feggiano 

1,500 Km 

3 VILLANOVA Dalla strada comunale Cerescia 

attraversa terreni e termina a 

Collaiello 

2,000 Km 

4 FRISCITTO Dalla strada comunale Cerescia 

attraversa terreni e termina a 

Collaiello 

1,000 Km 

5 PIEVE Dalla strada comunale Cerescia 

attraversa terreni e termina a 

Celeano 

1,200 Km 

6 BASCIANO Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese attraversa terreni e 

termina a Collaiello 

2,300 Km 

7 PONTE DELLE MACCHIE Dalla S.P. 361 attraversa terreni e 

termina a Cesauglia 

4,500 Km 

8 BARROCCIO Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese attraversa terreni e 

termina a Madonna delle Macchie 

0,500 Km 

9 BONANNO Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese attraversa terreni e 

termina a Villanova 

0,500 Km 

10 COLLE SERRA Dalla Frazione Serra attraversa 

terreni e termina a Villa Serra 

0,400 Km 

11 COLLE - MONTAGNA Dall’abitato di Colle attraversa 

terreni e giunge ai prati di 

montagna 

5,000 Km 

12 MIGNANO Dalla strada comunale Bergoni 

attraversa terreni e termina ad 

Ancagliano 

1,000 Km 

13 LA COSTA Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese attraversa terreni e 

giunge lla vicinale Riputito 

1,000 Km 
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14 TALLANO Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese attraversa terreni e 

termina alla Parrocchia in Acquosi 

2,000 Km 

15 GIARDINO Dalla Parrocchia di Acquosi 

attraversa terreni e giunge alla 

Montagna 

3,500 Km 

16 BERGONI - MIGNANO Dall’abitato Bergoni attraversa 

terreni e giunge al vecchio cimitero 

di montagna 

1,000 Km 

17 FONTE PANTANI Dalla S.P. Settempedana-

Matelicese attraversa terreni e 

termina a Frigetto 

0,800 Km 
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CAPO VI - ZONE A VINCOLO DI INEDIFICABILITA’ 
 
ART. 60 – DEFINIZIONE E DESTINAZIONE  
 
Sono le zone del territorio comunale soggette a particolari limitazioni d'uso in relazione 
sia a disposizioni legislative sia a specifici obiettivi di Piano. 
Oltre ai limiti previsti ai precedenti articoli 13 (tutela fluviale), 15 (versanti con pendenza 
> 30%), 16 (tutela del centro storico), 21 (fonti e sorgenti), 23 (pericolosità geologiche), 
25 (boschi), 26 (pascoli e prati-pascolo), 34 e 35 (edifici e manufatti di interesse 
storico), fatti salvi gli interventi elencati a titolo esemplificativo al punto 7 della circolare 
Min. LL.PP. n.5980 del 30/12/70, è istituito il vincolo di inedificabilità per le seguenti 
aree: 

- aree poste in adiacenza ai nodi stradali; 
- aree intercluse all'interno di fasce infrastrutturali; 
- aree di rispetto cimiteriale; 
- aree a verde privato di rispetto dell’abitato; 

 
In esse non sono consentite nuove costruzioni nè ampliamenti di quelle esistenti; al 
solo fine del recupero e mantenimento del patrimonio edilizio esistente sono ammessi, 
nell'ambito delle caratteristiche dimensionali preesistenti che debbono rimanere 
inalterate, interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e 
risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia. 
Tali zone sono state articolate nelle seguenti categorie, individuate graficamente nel 
Piano con apposita simbologia: 
 

1) Zone a vincolo di inedificabilità infrastrutturale: sono le fasce di rispetto delle 
viabilità esterna al perimetro dei centri abitati, delimitate ai sensi del vigente 
Codice della Strada, e del tracciato ferroviario con le relative pertinenze. 

2) Zone a vincolo di inedificabilità cimiteriale: sono le aree esterne al perimetro 
cimiteriale, all’interno delle quali sono vietati interventi di nuova costruzione e di 
ampliamento (ai sensi del RD 1265/1934, L.R. 983/1957 e DPR 803/1975). In tali 
aree può essere autorizzata l’installazione di chioschi o modeste costruzioni 
similari per la vendita dei fiori e oggetti per il culto e l'onoranza dei defunti. 

3) Zone a Verde privato di rispetto – VP –: per verde privato si intendono le parti 
del territorio con presenza di giardini privati o destinate alla loro realizzazione e 
le aree prossime ai tessuti urbani, che, in conseguenza degli usi in atto, hanno 
perduto le caratteristiche di aree agricole. Tali aree non sono edificabili; in 
generale è ammessa la realizzazione di parcheggi privati a raso o interrati e/o 
servizi al lotto di pertinenza. Le superfici dovranno essere mantenute permeabili 
per almeno l’ottanta per cento, opportunamente piantumate con le essenze 
previste nell’allegata Tab. VI, con sistemazione complessiva a prato naturale. Gli 
interventi sulla vegetazione esistente e di progetto dovranno essere indirizzati 
secondo quanto prescritto all’art. 31 delle presenti norme. 
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TITOLO VI - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 

CAPO I – DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
ART. 61 – VALIDITA’ DEGLI ATTI AUTORIZZATIVI RILASCIATI PRIMA 
DELL’ADOZIONE DEL PIANO. 
 
Gli atti autorizzativi (Permessi di Costruire, ecc.) rilasciati in data antecedente la 
definitiva approvazione del presente PRG, rimangono validi fino alla loro scadenza, 
così come prevista dalla vigente legislazione urbanistica; la scadenza, nei casi 
consentiti, può essere prorogata per l’ultimazione dei lavori; fino a detta scadenza 
sono ammesse le varianti in corso d’opera redatte nel rispetto della normativa 
urbanistica vigente al momento del rilascio degli atti autorizzativi stessi. 
Decorsi i termini di validità, ogni nuovo atto autorizzativo può essere rilasciato solo se 
conforme alle previsioni del presente PRG. 
Per inizio dei lavori si deve intendere la realizzazione dei primi elementi strutturali 
dell'edificio; i semplici movimenti di terra e le opere provvisionali non costituiscono 
inizio lavori. 
 
ART. 62 – USI TRANSITORI IN ZONE DESTINATE AD ATTREZZATURE 
PUBBLICHE E DI INTERESSE GENERALE. 
 
In tutte le zone destinate ad attrezzature pubbliche e di interesse generale, gli interventi 
ammessi sugli edifici esistenti non conformi alle destinazioni di Piano sono subordinati 
ad un atto d'obbligo unilaterale in cui il concessionario si impegna a nulla pretendere in 
caso di esproprio per l'incremento di valore del fabbricato a seguito delle opere 
autorizzate. 
 
ART. 63 – PIANI ATTUATIVI VIGENTI. 
 
I Piani Particolareggiati approvati e i Piani di Lottizzazione approvati e convenzionati 
prima dell’entrata in vigore del P.R.G., rimangono a tutti gli effetti in vigore per il tempo 
della loro validità ed efficacia, anche se non rispondenti al P.R.G.  
Decorso il termine stabilito per l'esecuzione di un Piano Particolareggiato questo 
diventa inefficiente per la parte in cui non abbia avuto attuazione, rimanendo soltanto 
fermo a tempo indeterminato l'obbligo di osservare nella costruzione di nuovi edifici e 
nella modificazione di quelli esistenti gli allineamenti e le prescrizioni di zona stabiliti 
dal piano stesso. 
Analogamente, scaduto il termine di validità di una Lottizzazione Convenzionata, il 
privato che avrà realizzato tutte le opere di urbanizzazione poste a suo carico, potrà 
sempre ottenere a tempo indeterminato le concessioni per i lotti eventualmente non 
ancora edificati in base alla vecchia normativa, a meno che non intervenga una 
variante di Piano che muti la destinazione di tali aree residue; per la modifica di edifici 
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esistenti sarà sempre applicata la normativa della lottizzazione originaria. 
Per migliorare l'impatto ambientale dei piani attuativi vigenti per attività produttive, 
l'Amministrazione dovrà procedere, tramite i residui oneri di urbanizzazione, a 
piantumare lungo le strade di pubblico transito. 
 
ART. 64 – MISURE DI SALVAGUARDIA. 
 
A partire dall’adozione del P.R.G. e sino all'approvazione dello stesso, per qualsiasi 
intervento o attività in contrasto con il P.R.G. adottato si applicano le misure di 
salvaguardia di cui alla L. n. 1902/52 come integrata e modificato dalla L. n. 517/66 e 
secondo l'Art. n. 39 della L.R. n. 34/92, come modificata dalla L.R. n. 19/01. 
 

CAPO II – DISPOSIZIONI FINALI 
 
ART. 65 – DESTINAZIONI D’USO. 
 
Nell'attuazione del Piano, sia per gli interventi edilizi diretti che per gli interventi 
urbanistici preventivi, deve essere indicata la destinazione d'uso delle aree e dei 
fabbricati in conformità alle previsioni e prescrizioni delle presenti norme.  
Qualsiasi cambiamento alla destinazione d'uso è subordinato al rilascio di atto 
autorizzativo ai sensi della legislazione vigente. 
 
Per quanto non previsto dalle presenti norme si fa specifico riferimento alla legislazione 
Nazionale e Regionale vigente. 
 
ART. 66 – INTERPRETAZIONE DEGLI ELABORATI GRAFICI. 
 
Ai fini della interpretazione degli elaborati grafici per l'attuazione del Piano vale la 
legenda con relativa simbologia allegata a tali elaborati; la simbologia del rilievo 
aerofotogrammetrico di base non costituisce riferimento per le previsioni di Piano.  
Nell’eventualità di differenze e/o discordanze di qualsiasi tipo tra le planimetrie di Piano 
a diversa scala, fanno fede le tavole a scala più dettagliata. 
 
ART. 67 – DEROGHE. 
 
Nei casi e nei modi previsti dall'Art. 41 quater della Legge Urbanistica n. 1150/42 e 
successive modificazioni ed integrazioni, sono ammesse deroghe alle prescrizioni di 
P.R.G. nei limiti di cui all'Art. 68 della L.R. n. 34/92, come modificata dalla L.R. n. 19/01. 
 

 

San Severino Marche, Agosto 2012 
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TAB. III   ABACO DEI TIPI STRADALI DI PROGETTO 
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TAB. IV - ELENCO DELLE SPECIE ARBOREE DA METTERE A DIMORA NELLE 
ZONE AGRICOLE 
 

oppio (Acer campestre) 

acero minore (Acer monspessulanum) 

acero di monte (Acer pseudoplatanus) 

acero d'Ungheria (Acer obtusatum) 

ontano comune (Alnus glutinosa) 

bagolaro (Celtis australis) 

albero di Giuda (Cercis siliquastrum) 

frassino da manna, orniello (Fraxinus ornus) 

frassino maggiore (Fraxinus excelsior) 

carpino nero (Ostrya carpinifolia) 

leccio (Quercus ilex) 

rovere (Quercus petrae) 

farnia (Quercus robur) 

roverella (Quercus pubescens) 

salice alba (Salix alba) 

pioppo bianco (Populus alba) 

tiglio nostrano (Tilia plathyphillos) 

tiglio selvatico (Tilia cordata) 

gelso (Morus alba) 

gelso (Morus nigra) 

sorbo domestico (Sorbus domestica) 

sorbo montano (Sorbus aria) 

sorbo degli uccellatori (Sorbus aucuparia) 

faggio (Fagus sylvatica) 

melo selvatico (Malus sylvatica) 

pioppo tremulo (Populus tremula) 

castagno (castanea sativa) 
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TAB. V - ELENCO DELLE SPECIE ARBUSTIVE DA METTERE A DIMORA NELLE 
ZONE AGRICOLE 
 

agrifoglio (Ilex acquifolium) 

alaterno (Rhamnus alaternus) 

agazzino (Pyracantha coccinea) 

alloro (Laurus nobilis) 

corniolo (Cornus mas) 

crespino comune (Berberis vulgaris) 

bosso (Buxus sempervirens) 

biancospino selvatico (Crataegus oxyacantha) 

biancospino comune (Crataegus monogyna) 

biancospino lazzarolo (Crataegus azarolus) 

berretto da prete (Eunonymus europaeus) 

ginepro comune (Juniperus communis) 

caprifoglio comune (Lonicera caprifolium) 

caprifoglio etrusco (Lonicera etrusca) 

caprifoglio peloso (Lonicera xylosteum) 

ilatro comune (Phyllirea latifolia) 

ginestra (Spartium junceum) 

lentaggine (Viburnum tinus) 

ligustro comune (Ligustrum vulgare) 

nocciolo (Corylus avellana) 

pallone di maggio (Viburnum lantana) 

prugnolo selvatico (Prunus spinosa) 

rosa selvatica (Rosa canina) 

rosa di San Giovanni (Rosa sempervirens) 

salice fragile (Salix fragilis) 

salice da ceste (Salix triandra) 

salicone (Salix caprea) 

salice rosso (Salix purpurea) 
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sorbo comune (Sorbus domestica) 

baccarello o ciavardello (Sorbus torminalis) 

spino gatto (Paliurus spina christi) 

tasso (Taxus boccata) 
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TAB. VI - ELENCO SPECIE ARBOREE E ARBUSTIVE DA METTERE A DIMORA 
NELLE AREE URBANIZZATE O IN VIA DI URBANIZZAZIONE  
 

LATIFOGLIE 

 

PIANTE IMPIEGO PER 

 VIALI IN CITTA' 

Acer campestre poco adatto 

Acer cappadocicum  

Acer negundo poco adatto 

Acer platanoides adatto 

Acer pseudoplatanus adatto 

Acer sacchariunum non adatto 

Acer saccharum adatto 

Aesculus  

hippocastanum 

non adatto 

Aesculus carnea adatto 

Alnus alutinosa  

Carpinus betulus adatto 

Catalpa 

bignoinoides  

poco adatto 

Celtis australis adatto 

Cercis siliquastrum adatto 

Clerodendron  

trichotomum 

poco adatto 

Corylus avellana adatto 

Corylus colurna adatto 

Crataegus 

oxyacantha 

adatto 

Fagus sylvatica poco adatto 

Fagus selvatica 

 atropurpurea 

adatto 

Fraxinus excelsior molto adatto 

Fraxinus ornus adatto 
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Fraxinus oxyphilla adatto 

Ginko biloba molto adatto 

Gleditschia 

triacanthos 

adatto 

Juglans nigra poco adatto 

Junglas regia poco adatto 

Koeleuteria 

paniculata 

adatto 

Lagerstroemia indica adatto 

Laurus nobilis adatto 

Ligustrum japonicum adatto 

Ligustrum 

ovalifolium 

adatto 

Ligustrum vulgare adatto 

Laburnum 

anagyroides 

adatto 

Liquidambar  

sturaciflua 

adatto 

Liriodendron 

tulipifera 

adatto 

Malus spp. adatto 

Ostrya carpinifolia adatto 

Platanus acerifolia poco adatto 

Platanus orintalis non adatto 

Populus alba non adatto 

P. albra piram. non adatto 

P. nigra piram. non adatto 

Prunus 

cerasiferafolia 

adatto 

Pissardi nigra  

P. chinensis adatto 

P. serrulata adatto 

Quercus pubescens adatto 

Q. petranea adatto 
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Q. robur adatto 

Q. ilex adatto 

Q. robur  

var. fastigiata 

 

molto adatto 

Rhus tiphina adatto  

Salix alba non adatto 

S. babilonica non adatto 

S. matsudana tort. non adatto 

Syringa vulgaris adatto 

Sophora japonica     molto adatto 

Sorbus aria non adatto 

Sorbus aucuparia non adatto 

Tilia cordata poco adatto 

T. eucholora hybrida poco adatto 

T. plathiphyllosntha poco adatto 

Ulmus carpinifolia adatto 

U. pumila. adatto  

 

 

CONIFERE 

PIANTE IMPIEGO PER 

 VIALI IN CITTA' 

Cupressus sempervirens poco adatto 

Juniperus communis non adatto 

Pinus nigra austriaca adatto 

P. pinea adatto 

Taxus baccata non adatto 
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TAB. VII - DESTINAZIONI D'USO AMMISSIBILI NELLE ZONE DI P.R.G. 
 

ZONE DESTINAZIONI 

PREVALENTI 

DESTINAZIONI  

AMMISSIBILI 

A-B-C RESIDENZIALI complementari e compatibili alla residenza 

- commerciali (negozi,supermercati e punti di vendita al 

dettaglio ecc) 

- pubblici servizi (bar, ristoranti, ecc..) 

-artigianato di servizio non rumoroso e molesto 

(parrucchierie, officine, oreficerie) 

- ricreative e per lo spettacolo 

- uffici pubblici o di interesse pubblico. 

Le destinazioni di cui sopra sono annesse fino ad un massimo 

del 50% nelle zone B e fino ad un massimo del 25% nelle zone 

C (da calcolarsi sul totale delle zone per ciascun nucleo) 

D 

 

 

PRODUTTIVE 

(artigianali, industriali, 

commerciali) 

- ricreative per lo spettacolo a forte concorso pubblico (sale da 

ballo, ecc..) 

-uffici pubblici 

- attrezzature pubbliche e di interesse pubblico 

- attività direzionali 

Le destinazioni di cui sopra sono ammesse sino ad un 

massimo del 30% delle zone D 

E AGRICOLE - bar e negozi alimentari plurifunzioni 

- attività agrituristiche 

- attività turistiche rurali 

- strutture sportive e per il tempo libero annesse agli edifici 

- centri rurali di riferimento 

- ristoranti e pubblici esercizi in edifici esistenti 

- industrie non nocive 

 


